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IMPONENTE SVILUPPO DEL MOVIMENTO PER IL LAVORO NELLE CAMPAGNE 


Successi dei braccianti in Calabria 


30.000 contadini siciliani occupano i feudi 


Grandiose manifestazioni nella Giornata del Contadino contro la "riforma,, contrattuale di 
Segni - Imponibile di manodopera a Catanzaro - Occupazioni nell'Agro Romano e in Irpinia 


È STATO PROSCIUGATO QUESTA NOTTFI 


Solo una scarpetta 

dentro 11 pozzo della morte 


Buio fitto sulla tragedia di Primavalle - Perplessità a 
San Vitale - Domani ì funerali della povera Annarella 


La riforma del conti atti agrari, 
l’imponibile di mano d’opera e di 
miglioria, l’occupazione delle terre 
incolte, gli sgravi fiscali per 1 pic¬ 
coli coltivatori, i lavori pubblici per 
Ì disoccupati sono i grandi motivi 
che stanno determinando un lar¬ 
ghissimo e poderoso movimento 
contadino, esteso ad un crescente 
numero di regioni. Questo movi¬ 
mento ottiene quasi quotidiana¬ 
mente importantissime vittorie, e 
viene sviluppato in stretta unione 
tra tutte le categorie contadine. 

Nella giornata di domenica il 
movimento ha segnato una tappa 
di grande rilievo, con le manife¬ 
stazioni indette dalla Confederterra 
in tutte te provineie contro la «ri¬ 
forma » contrattuale che Segni sta 
tentando di far passare alla Ca¬ 
mera. Una larghissima partecipa¬ 
zione di mezzadri, coloni, fittavoli, 
compartecipanti, braccianti e sala¬ 
riati ha assicurato alle manifesta- 
aioni un grandioso successo. Gli 
oratori designati sono stati ascol¬ 
tati ovunque da folle eccezionali di 
lavoratori della terra. 

A Firenze tia parlato m piazza 
della Signoria dinanzi a migliaia 
di uomini e donne convenuti da 
tutta la provincia il compagno Ilio 
Bosi. Bosi ha sottolineato il signifi¬ 
cato della Giornata dei contadini e 
della lotta che questi <■ conducono 
da un cinquantennio contro il mo¬ 
nopolio terriero e il dominio degl, 
agrari che hanno condotto all ai 
tuale decadenza l’agricoltura Italia 
na ». Le masse contadine si pon¬ 
gono come primo obiettivo Lo svi¬ 
luppo e il miglioramento della pro¬ 
duzione. In questo quadro essi chie¬ 
dono nuovi contratti che prevedano 
la giusta causa per qualunque di¬ 
sdetta, 1 consigli di fattoria, la ri- 
partizione dei prrodotti secondo gli 
apporti, il giuste* canone di affitto, 
migliorie obbligatori*. 

Al fianco di questa azione gene¬ 
rale tendente alla conquista di pro¬ 
fonde riforme, in numero» regioni 
sono in corso — come si è detto 
agitazioni di vasta portata che mo¬ 
dificano giorno per giorno le situa¬ 
zioni di particolare arretratezza 
sociale e i residui feudali esistenti 
nelle campagne. In questo senso ha 
suscitato forte impressione in tutto 
11 Paese la notizia della nuova vit¬ 
toria riportata dai braccianti del 
Fucino, i quali hanno costretto Tor- 
lonia a sborsare 14 milioni. Resta 
ancora aperta tiel Fucino 1* 
lotta del fittavoli per il nuovo 
contratto d’allitto. E anche in que¬ 
sto campo si è verificato ieri un 
fatto di grande significato. In una 
riunione svoltasi ai Ministero del¬ 
l'Agricoltura è dato consegnato a 
Torlonia uno schema di capitolato 
firmato da tutte indistintamente le 
organizzazioni di coltivatori diretti 
aderenti alla Confederterra, alla 
Confederazione bonomiana, alla 
Confagrieoltura e alla Liberterre. 
Venerdì il principe dovrà dare la 
mia risposta. 

Nuove vittorie sono segnalate an¬ 
che dalla Calabria dove il movi¬ 
mento è in continuo sviluppo; a 
Catanzaro gli agrari sono venuti 
Analmente a trattative ed è stato 
ottenuto un imponibile di mano 
d’opera oltre al riconoscimento di 
altre numerose rivendicazioni. 

L’andamento dell’agitazione è 
eome si vede, impetuoso ed i risul¬ 
tati sono finora favorevoli. Nel 
corso delle ultime quarantott’ore, 

1 contadini ai anno messi in azione 
anche in Sicilia, nel Lazio ed in 
Campania. 

In provincia di Palermo venticin- 
quemila contadini poveri sono scesi 
sulle terre dei baroni che non han¬ 
no rispettato l'accordo firmato nel 
novembre scorso per la concessione 
di tremila ettari. Le commissioni 
hanno assegnato solo 1.300 ettari e 
per d: più hanno revocato alcune 
precedenti concessioni. I comuni 
impegnati sono trenta: tra questi. 
Castellana, Petralia Soprana, Petra- 
lia Sottana (il paese di Li Puma, j 
a capolega assassinato, dalla mafia), 
Brizzi, Palazzo Adriano. Chiusa 
Sclafanì. Contessa Entellina. Giulia¬ 
na, Bisacquino: per la prima volta 
partecipano alle invasioni ì brac¬ 
cianti della zona di Partinico. Mon- 
telepr*. Cinisi, Carini e Terasinl. 
E" stato occupato anche il feudo 
Sagena dove il bandito Giuliano 
aveva posto il suo quartier gene¬ 
rale. Ed è proprio qui che j cara¬ 
binieri sono entrati in azione, ar¬ 
restando 8 dirigenti contadini. 

Nel Messinese cinquemila conta¬ 
dini hanno occupato oltre duemila 
ettari a Caputi, Mistretta. Reitano, 
Santo Stefano di Camastra, Caronia. 
San Fratello, Acquedolci. Sant’Aga¬ 
ta di Militello. Ariche nelle proviti- 
cie di Agrigento, Trapani e Calta- 
nisselta il fermento è vivissimo. 

Nell'alta Irpinia (Avellino) 2.500 
contadini poveri e braccianti alla 
alba di ieri sono passati al lavoro 
seminando centinaia dì ettari degli 
agrari locali, dopo il fallimento dei 
lavori della Commissione Reperi¬ 
mento Terre Incolte Nel Vallo di 
Lauro è stato prociamato lo scio¬ 
pero generale di ausrantott’ore • 

Nell’Agro romano, infine, parec¬ 


chie migliaia di braccianti si sono 
mossi da 20 Comuni, tornando cul¬ 
le terre che avevano occupato nel 
dicembre scorso per riaffermare il 
loro diritto a trarne pane e lavoro- 


Dure lozioni ni USI 

ilei lavoratori calabresi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CATANZARO. 6 — Mentre la 
lotta per la terra si estende con 
vigore nuovo ed ampiezza maggiore 
in tutta la regione calabrese, i la¬ 
voratori della provincia di Catan¬ 
zaro hanno ottenuto un primo im¬ 
portante successo costringendo gli 
agrari a trattare. Nel corso delle 
trattative, che hanno luogo in Pre¬ 
fettura fra i rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali ed i rap¬ 


presentanti degli agrari, i stato 
raggiunto l’accordo su alcuni punti. 

In primo luogo gli agrari si so¬ 
no impegnati ad anticipare in 
lutti i Comuni l’imponibile di ina¬ 
no d’opera nella misura di un 
uomo per ogni tre ettari di super¬ 
ficie catastale per 24 giornate la¬ 
vorative, m tutte le aziende supe¬ 
riori ai 20 ettari a coltivazione di¬ 
retta. In secondo luogo c stato ac¬ 
cettato il principio dell’abolizione 
del libretto di lavoro e del ritorno 
provvisorio al vecchio sistema di 
accertamenti fino all’adozione di 
un altro sistema che sarà proposto 
dalla Confederterra. In terzo luogo 
gli elenchi anagrafici per il quin¬ 
quennio 1949-’54 saranno compilati 
« ex novo ». In quarto luogo gli 
agrari si sono impegnati al rispet¬ 
to del patto di lavoro e degli ac¬ 
cordi stagionali per la raccolta 
delle olive e delle castagne. 

I punti sut quali è stato raggiun¬ 


to l'accordo hanno una importanza 
notevole: gli agrari si sono però 
irrigiditi sulla massima rivendica¬ 
zione contadina che è quella della 
concessione di terre, per cui la 
lotta continua con entusiasmo e 
forza maggiore dei giorni passati. 

Nel corso di essa, è stato stron¬ 
cato dai lavoratori di Nicastro, 
Catanzaro e Crotone un tentativo 
del MSI di organizzare una pro¬ 
vocazione nell’interesse degli 
agrari. 

Sabato sera, a Nicastro. in occa¬ 
sione dell’arrivo dell’on. Roberti, ì 
missini locali avevano fatto con¬ 
vergere gruppi sparuti di squadri¬ 
sti della zona. I contadini sono im¬ 
mediatamente intervenuti e, dopo 
aver disperso ' i fascisti, hanno co¬ 
stretto il Roberti a parlare con a 


A Catanzaro domenica mattina 
il capo dei missini é stato costretto 
a rinchiudersi in un piccolo locale, 
senza altoparlante, e a parlare di¬ 
nanzi ad una cinquantina di per¬ 
sone, mentre la folla si è riversata 
*•el Teatro dove ha parlalo il com¬ 
pagno Alicata 

A Crotone infine ieri sera è sta¬ 
to tentato un concentramento fa¬ 
scista con carattere apertamente 
provocatorio. I cittadini detta glo¬ 
riosa cittadina fonica hanno attac¬ 
cato e disperso i fascisti. L’on. Ro¬ 
berti, al quale si sono rotti gli oc¬ 
chiali, non ha potuto pronunciare 
verbo 

Nelle campagne, sia ieri che sla¬ 
mane, il movimento di occupazio¬ 
ne delle terre si è esteso. Altri 
Comuni delle province di Catan- 


fìanco un commissario di P. S., .zaro. Reggio Calabria e Cosenza 
pronto a togliergli la parola non [sono scesi in lotta, si che il nunie- 


appena avesse pronunciato frasi 
apologetiche del fascismo. 


SEI ORE 01 DISCUSSIONE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Rapporto poliziesco di Sceiba 

e Mtjnifiralivi siioslamenli di prebili 


De Gasperi decide di rinviare la mozione per la pace - Oggi 
inizia la discussione per l'uso delle armi da parie della P, S. 


Per sei ore consecutive 11 governo 
6 stato rinchiuso Ieri nella sala delie 
riunioni al Viminale a discutere sulla 
situazione interna. Ha Iniziato Scei¬ 
ba con una relazione lunga e minu¬ 
ziosa sulla situazione delle singole 
province, fatta sulla base dei rapporti 
riservati dei prefetti e del questori. 
All’esposizione del ministro di poli¬ 
zia è seguita una discussione generale 
nella quale sono intervenuti quasi 
tutti 1 presenti. Poco prima di mez¬ 
zanotte, quando tutti l giornalisti, 
che in gran numero affollavano l'an¬ 
ticamera. erano esasperati dall'attesa 
estenuante, l membri del governo ab¬ 
bandonavano il Viminale senza fare 
alcuna dichiarazione e limitandosi ad 
annunciare che la discussione sareb¬ 
be proseguita domani in una nuova 
seduta. 

Nessuna informazione ufficiale ve¬ 
niva fornita alla stampa sul merito 


della discussione ma era evidente che 
U Consiglio del Ministri aveva af¬ 
frontato problemi di prospettiva e 
che nessun accordo preciso era stato 
raggiunto sulla linea da seguire in 
politica interna nel prossimi mesi. 
La gravità delle posizioni che il go¬ 
verno si prepara ad assumere era pe¬ 
rò rivelata dalle voci sintomatiche 
che sin dal primo pomeriggio Infor¬ 
matori ufficiosi facevano circolare e 
secondo le quali il Consiglio avrebbe 
esaminato « la eventualità di mi¬ 
sure adeguate per garantire l'azione 
di vigilanza e per prevenire ogni 
degenerazione in senso sovvertitore ». 


Il movimento di prefetti 


Le fonti ufficiali mantenevano però 
il più rigoroso silenzio In proposito e 
lo stesso Sceiba, in alcune dichiara¬ 
zioni ad un giornalista si limitava 


LA CELEBRAZIONE DELL’8 MARZO 


Domani è 

delle donne 


la Giornata 

per la pace 


Manifestazioni in tutta Italia - Successo deile 
grandi campagne dell’ Unione Donne Italiane 


Domani. 8 marzo, in occasione del¬ 
la Giornata Intemazionale della Don¬ 
na. grandi manifestazioni femminili, 
nelle quali parleranno le più popo¬ 
lari dirigenti delle donne italiane, 
avranno luogo in tutta Italia. Già 
domenica la Giornata Internazlona- 



ln servizio di ordire non siano dota¬ 
te di armi da fuoco. La campagna 
per le « lettere a Einaudi » è al suo 
massimo sviluppo. In provincia di 
Ferrara, ad esemplo, le lettere sono 
state già raccolte in 83 -‘est su 170. 
In questi paesi il 95 % delle fami¬ 
glie ha sottoscritto. In provincia di 
Livorno le adesioni hanno superato 
te centomila. In questa giornata as¬ 
sume particolare valore la mozione in 
questo senso presentata alle due Ca¬ 
mere dalle deputate e senatrici di 
| opposizione. 

Mobilitate per l’8 marzo saranno 
anche la donne comuniste, e parti¬ 
colarmente t gruppi femminili della 
associazione degli amici de «l’Uni¬ 
tà ». La giornata di domani sarà una 
giornata dedicata allo strillonaggio 
del nostro giornale da parte di grup¬ 
pi di donne. Le donne di Roma. Fi¬ 
renze. Pisa saranno impegnate in mo¬ 
do particolare per vincere la gara 
ingaggiata rispettivamente con quel¬ 
le di Milano. Genova e Livorno 


a ribadire che nulla vi era di mutato 
nella politica interna del governo, il 
quale, oggi come Ieri, si proporrebbe 
là difesa delle libertà. Che cosa in¬ 
tenda il governo per « difesa della 
libertà » risulta però abbastanza chia¬ 
ramente da alcuni sintomatici spo¬ 
stamenti di prefetti decisi ieri, se- 
dutn atante, senza alcun preavviso 
agli Interessati. Il dr. Rodano pre¬ 
fetto di Catanzaro, la zona dove più 
decisamente si è sviluppato il movi 
mento per l’occupazione delle terre 
è stato collocato a disposizione e 
sostituito dall'attuale prefetto di 
Campobasso dr. Diana, distintosi nel¬ 
le ultime settimane per aver arre¬ 
stato numerosi sindacalisti. Nello stes¬ 
so tempo, un generale dell'esercito, 
l'attuale comandante della piazza mi¬ 
litare di Firenze. De Simone. è stato 
nominato prefetto di Bologna. L’elo¬ 
quenza di questi provvedimenti ren¬ 
de superfluo ogni commento. 

Le vere intenzioni del governo In 
materia di ordine pubblico saranno 
del resto conosciute ufficialmente 
nella giornata di oggi, nel corso della 
discussione alla Camera della mo¬ 
zione presentata dalla compagna Po- 
relltnt e dalle altre. deputate del- 
l’U.D.l. contro l’uso di armi da 
fuoco da parte della polizia. La di¬ 
scussione sarà abbinata al progetto 
di legge per le modifiche al testo 
della legge fascista di pubblica si¬ 
curezza. 


rag- 


10 complessivo dei Comuni 
giunge ormai il centinaio 

Il movimento assume sempre più 

11 carattere di una larga mobilita¬ 
zione popolare. Stamane per esem¬ 
pio in tutte le scuole di Nicastro 
è stata lanciata la parola d’ordine: 
*■ Ogni studente dia una sigaretta 
per i contadini - e domani delega¬ 
zioni di studenti andranno sul 
rampi a distribuire tabacco ai la¬ 
voratori. Grazie alla larghezza del 
fronte di lotta e alla forza del 
movimento, i lavoratori di Nicastro 
hanno ottenuto un primo grande 
successo: il Prefetto ha consegnato 
2 milioni di lire per il pagamento 
delle giornate lavorative effettuate 
durante to u sciopero a rovescio» 
e si è impegnato ad alleggerire la 
piccola proprietà dagli aggravi fi¬ 
scali. 

Imponente è la mobilitazione dei 
disoccupati di tutte le lategorie 
che reclamano a gran voce l’inizio 
dei lavori. Su questa particolare 
questione, mentre telefoniamo è in 
corso una riunione in Prefettura 
dove i dirigenti della C.d.L. hanno 
presentato un elenco di opere il 
cui finanziamento è stato rtpetuta- 
mente promesso dal governo e na¬ 
turalmente mal concesso. 

Tutti gli ambienti politici regio¬ 
nali sono in grande agitazione ed 
in particolare quelli di parte de. 

Ieri su un settimanale locale è 
apparso un articolo firmato da un 
notissimo sacerdote, nel quale si 
dice chiaramente che se l’on. De 
Gasperi si illude di aver risolto ! 
problemi calabresi con la legge 
sulla Sila. è un ingenuo e un uo¬ 
mo che dimostra di non aver com¬ 
preso la situazione- 

ALBERTO JACOVIELLO 


Alle 23.45 di ieri «era, dopo tre 
giorni di reiterati tentativi, il poz¬ 
zo di Terre Vecchia, nel quale fu¬ 
rono rinvenuti i miseri resti di 
Armare’la Bracci, è stato vuotato 
per mezzo dì una pompa elettrica 
azionata Qa un cavo collegato allo 
linea ad alta tensione. 

L’ultima operazione ha richiesto 
circa tre quarti d’ora. La acc-na, il¬ 
lumina.a da quattro potenti riflet¬ 
tori, è stata emozionante. Molti si 
aspettavano di trovare In fondo al 
pozzo la soluzione del segreto. 
Erano presenti il capo della Squa¬ 
dra Mobile, Rosario Barranco, in¬ 
gegneri, tecnici ed opeiai della 
«Turimi e Talenti,, e della SRE, 
numerosi agenti e funzionari della 
Questura, e solo due giornalisti. 

Dnppi ima si è sentito un gor¬ 
goglio sordo salire dalle viscere 
della terra. Un tlusso d'acqua spor¬ 
ca si è rovesciato sul terreno. Poi 
l’acqua ha cominciato a diventare 
sempre più densa e melmosa. Dal¬ 
l’estremità del tubo uscivano sab¬ 
bia e detriti di ogni sorta. 11 poz¬ 
zo era ormai quasi vuoto. Allora 
è stato dato ordine all’operaio pre¬ 
scelto, Raul Montagna, specializza¬ 
to nei lavori più pericolosi, di ca¬ 


larti nel fondo. Barranco ha dato 
le ultime raccomandazioni. Cerca¬ 
re qualsiasi oggetto, qualsiasi indi¬ 
zio, ma soprattutto l’arma del de¬ 
litto. L’operaio ha ascoltato in si¬ 
lenzio senza batter ciglio, accen¬ 
nando di si con il capo. Poi ha 
calzato gli stivaloni gommati, si è 
agganciato una potente lampada al¬ 
la cintura ,st è infilato la maschera 
anti-gas, per non respirare le am¬ 
morbanti esalazioni dell’acqua pu¬ 
trida. 

Con un gesto, l’uomo ha -aiutato 
i compagni. F.' balzato agilmente 
sull’orio del pozzo, ha inforcato il 
seggiolino. Per un attimo è rimasto 
librato in aria. Un ingegnere ha 
detto: « Mollate, piano! »> E l'uomo 
è scomparso nella voragine. 

Ci siamo chinati a seguirlo nella 
discesa. Lo abbiamo visto ♦occare 
:1 fondo. Ha gridato, e la sua voce 
rimbombava come in un megafono: 
< Quaggiù c'è mezzo metro di 
melma. L’acqua filtra da ogni par¬ 
te. Continuate a far funzionare la 
pompa! ». 

Infatti 11 pozzo, per effetto di 
infiltrazioni, o forse perchè m quel 
punto c’è una «orgente, non può 
essere prosciugato del tutto. Queste 


ha reso naturalmente molto arduo 
lo scandagliamento del fondo, che 
l’operaio ha condotto però con ac¬ 
curatezza ed ammirevole uerseve. 
ranza. Il risultato è sta T o magris¬ 
simo: una scarpetta, quella che non 
fu trovata al piede sincro della 
Bracci. Allo «tesso piede non tu 
trovato nemmeno il calzino ai la¬ 
na. Ma questo non è stato possibile 
rintracciarlo. E l’arma del delitto? 
Niente da fare. Forse è affondata 
nella melma, sfuggendo alb affan¬ 
nose ricerche dell'opera m, torse 
l’assassino l'Ila ancora con sè, op¬ 
pure l'ha nascosta in un altro luo¬ 
go, forse l’ha gettata nell'altro 
pozzo. Chi può dirlo? E’ certo che 
l’impresa non sarà più MDeluta. 
Barranco S' è rassegnato. 

Quando lo scandagliato r e c riap- 


1 delegati della pace 


sono giunti a Mosca 


Thomas Mann, Fcuehtwangher, Paal Rotoson e il Vescovo 
Me Cornici! protestano negli S. U. pel ritinto dei fisti d’ingresso 


MOSCA, 6 — E’ giunta nel po¬ 
meriggio di ieri a Mosca, prove¬ 
niente da Praga, la delegazione del 
Comitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace. La delegazione è com¬ 
posta di 15 membri, tra cui il pre¬ 
sidente deil’Associazione Inghiller- 
ra-URSS, John Piatta Mills, il gior¬ 
nalista americano Johannes Steele 
e l’artista americano Rockwell Kent. 

Di essa fanno parte i senatori 
Pertini e Lussu, il presidente del 
Comitato napoletano Omodeo e la 
scrittrice Renata Viganò. Della nu¬ 
merosa rappresentanza francese la 
parte l’ex ministro della Alimenta¬ 
zione Yves Farge. Scopo della de¬ 
legazione è la presentazione al 
Soviet Supremo dell’UBSS delle 
proposte di pace indirizzate a tutti 
i Parlamenti mondiali. 

Alcuni dei delegati ritorneranno 
nei loro Paesi, dopo la presenta¬ 
zione dell’appello, altri invece pro¬ 
seguiranno per Stoccolma, dove 
prenderanno parte ad una sessione 


del Comitato permanente che avrà 
inizio il 10 marzo. 

Prendendo la parola a nome del 
Comitato sovietico per la difesa 
della Pace, Alexei Surkov ha assi¬ 
curato i delegati che il messaggio 
che essi recano e che contiene la 
mozione di cinque punti del Con¬ 
gresso Mondiale per la difesa della 
Pace sarà calorosamente accolto 
dal popolo sovietico. • I punti con¬ 
tenuti nella mozione hanno sempre 
fatto parte della politica estera ba¬ 
silare dell’URSS * egli ha aggiunto. 

Si apprendente intanto da New 
York che il comitato d’accoglienza 
della delegazione, mondiale della 
pace, di cui fanno parte tra gli al¬ 
tri gli scrittori Thomas Mann e 
Lion Feuchtwangher, Paul Robeson, 
il musicista Schnabel e il comme¬ 
diografo Clifford Odets, il vescovo 
McConnel « varie altre persona¬ 
lità ha elevato una energica prote¬ 
sta contro la decisione del governo 
di negare il visto ai delegati. 


NONOSTANTE L'ESCLUSIONE DEL P. C. DALLE LISTE 


I lavori del Parlamento 


IN QUARTA PAGINA 


Un’ampia corrispon¬ 
denza sulla lotta dei 
contadini nell * Agro 


La compagna Gina Borellini, che 
presenterà alla Camera la mozio¬ 
ne contro l’oso delle armi auto¬ 
matiche da parte della polizia 


le delia Donna è stata preparata da 
una serie di manifestazioni in nu 
morosissime città. Particolarmente 
importante è stato il discorso che il 
compagno Longo ha tenuto a Reg 
gio Emilia. 

Le Iniziative che le donne Italiane 
hanno preso per celebrare degr.amen 
te l’R marzo, sono numerosissime e 
molteplici. La più importante è co¬ 
stituita dai fatto che proprio in que¬ 
sto giorno saranno tirate le somme 
delle grandi campagne dell’UDI: gli 
impegni di pace delle famiglie italia¬ 
ne. in appoggio al cinque punti del 
Comitato Mondiale dei Partigiani del¬ 
la Pace e la «lettera ad Einaudi’», 
per chiedere che le forze di polizia 


La Corte dell’Aia 

per il diritto di veto 


L’AJA, i. — n S marzo, la Corte 
inferma rionale dell'Aia ha espresso 
la Ht ( opinione circa le norme per 
'ammissione d! nuovi membri al- 
l’O. N. U. Con nna maggioranza di 
11 voti contro 2, la Corie interna¬ 
zionale ha respinto la tesi della de¬ 
tega tiene argentina alla quarta 
sessione della Assemblea generale 

Con la sua decisione, la Corte 
intemazionale ha ribadito U prin¬ 
cipio deU’unanimità nel Consiglio 
di sicurezza, appoggiando quindi il 
ponto di vista delI’U. E. S S. 

Solo due giudici ■ — Casadevo 
(Brasile) e Alvares (Cile) — si so¬ 
no dichiarati contrari alla decisione 
della maggioranza della Corte in¬ 
temazionale, in contrasto con le 
clausole della Carta delle Nazioni 
Unite. La Corte intemazionale ha 
respinto la loro inrondata e assur¬ 
da tesi diretta centro i principi! 
fondamentali delle Nazioni Unite, 
contro il principio della unanimità 
delle grandi potenze. 


L’ordine del lavori parlamentari 
delle prossime settimane è stato di¬ 
scusso ieri mattina nel corso di un 
colloquio tra De Gasperi e il Presi¬ 
dente della Camera Gronchi. La co¬ 
sa è apparsa subito strana, dato che 
da alcuni giorni si era deciso di Tar 
funzionare, a questo scopo, un or¬ 
gano tipicamente parlamentare, la 
cosiddetta «conferenza dei presiden¬ 
ti ». formata dal Presidente e dal 
quattro vice-Presldenti deila Camera, 
nonché dal presidenti di tutti I 
gruppi pariamer.tari 

Senza consultare nessuno e scon¬ 
volgendo ancora una volta l'ordine 
dei lavori il Presidente della Came¬ 
ra e 11 Presidente del Consiglio si 
sarebbero invece accordati per rin¬ 
viare la discussione della mozione 
del Partigiani della Pace alia fine 
del mese. A parte l'evidente tentati¬ 
vo di far passare in secondo plano 
quello che è ser./o dubbio 11 proble¬ 
ma più scottante del momento, le 
decisioni di ieri sono una nuora 


Affermazione del blocco democratico 
nelle elezioni generali in Grecia 


Grave sconfitta ad Atene ed al Plreo di Tsaldarls e Veni- 
zelos - Il grappo di “centro,, di Piastiras al primo posto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRAGA, 6. — Grossa sorpresa, 
per Washington e Londra, nelle ele¬ 
zioni tenutesi ieri in Grecia; l'Unio¬ 
ne Nazionale Progressista di cen¬ 
tro-sinistra di Piastiras. si è classi¬ 
ficata prima con 310.000 voti, segui¬ 
ta di misura dalla coalizione demo¬ 
cratica di sinistra d: Sofianopulos 
che ha raccolto 135 000 voti. Gli al¬ 
tri partiti hanno raccolto rispettiva¬ 
mente: partito liberale (Venizelo?) 
294.000 voti; partito populista (Tsal- 
daris) 290 000 voti, partito socialde¬ 
mocratico «Papar.dreu) 278.000 voti, 
n partito ufficioso d: casa reale. 
Markezinis. il partito nazionai fa¬ 
scista del generale Zervas e tutti 
g!i altri gruppi fascisi; e di rie.-tra, 
cioè i partiti più dichiaratamen’e 
filogovcrnativ:. hanno raccolto c oIo 
ooche miciiftia di voti ciascuno. 


gli elettori. I centri urbani (Ate¬ 
ne e il Pireo) hanno dato la mag¬ 
gior parte dei voti a Sofianopulos 
che ha battuto nella capitale i par¬ 
titi di Tsaidarif: e Venizeloe. 

La piattaforma della Ministra 


I risultati definitivi saranno noti 
domani e ufficialmente domenica. I 
r.sultatì noti ci permettono di fare 
un quadro pressoché completo della 
situazione. Dicevamo dianzi che le 
elezioni greche costituiscono una 
grossa sorpresa per gli anglo-ameri¬ 
cani e una grave sconfitta della loro 
politica in questo importante setto¬ 
re balcanico: malgrado le condizio¬ 
ni particolari in cui si è svolta la 
competizone elettorale (il partito 
comun'sta fuori legge, settantamila 
óemccratici r.nchiusi nei campi di 
roncentramento. decine di migliaia 
di combattenti dell’Armata Demo¬ 


Questi risultati non sono defin.ti- 

vi ma essi rappresentano 1.297.000 j erri ira uillo montagne o espatriati, 

voti, cioè circa r8,Vj- dei voti | il regime poliziesco. le incursioni 

espressi. Infatti erano iscritti a vo-1 Terroristiche delle bande monar- 
«are 1.900.000 persone rie donne in u biche, il si-tema antidemocratico 
conferma del marasma in cui ver- Grecia non hanno diritto al voto) e. ideile votazioni, i brogli e*c. etc.) 

sano 1 lavori parlamentari e degli seconde- il comunicato ufficiale rirea il 40'".^ deci: elettori hanno vó- 

Intralci gravissimi che li governo omesso questa 'era. ad Atene ha [tato per ; partiti di sinistra • di 
ere* al funzionamento delle Camere 'preso parte alle votazioni i'8.V; de- 


Il dito nell’occhio 


Pornografia 

a C nata la nuora organizzazione 
sindacale dei romitiani. All'atto del¬ 
la sua costituzione ufficiale i però 
avvenuto un incidente che ha fatto 
cambiare all'ultimo momento la si¬ 
gla dell'organizzazione. 

n nome scelto precedentemente 
era quello di Confederazione Uni¬ 
taria irroratori Italiani 
Hanno letto la sigla. E lo hanno 
cambiato. 


Coca 

Prosegue in Francia il processo al 
rappresentante del Coca-Cola, incri¬ 
minato per q fatto che nella beran- 
da sono contenute sostanze tossiche. 

Si prevedono retate di coca-coiai- 
nomanl. 


Suicidio 

' fi corrispondente del Tempo da Pa¬ 
rigi dice eh « Raziona parlamentare 


dei comunisti in Italia e rn Francia 
è un «suicidio politico» 

Non si capisce perchè il Tempo 
se la prenda tamo calda. Dorrebbe 
essere contento d*l nostro tentato 
suicidio. O preferirebbe un omici¬ 
dio? 


Relatività 

« Il Tribuna’e accoglie le istanze 
della Sacra Rota » Da un titolo de! 
Quor’dlano 

Tanto per la cronaca il Tribunale 
non ha mai accolto le richieste della 
Sacra Rota Tanto per finire-in due 
udienze la Sacra Rota si è già bec¬ 
cata due sconfìtte. 


Il fesso del giorno 

« l cor» !• «*» occidentali, sia detto 
ch!ar.<-i <*• no-, nutrono affatto 
s-r-r i m» rii ». locesjo, nè puntano 
verso obiettivi concreti » Gianni 
Gramotto, dal Tempo 

ASMODEO 


centro-sinistra 

F7 vero che questi partiti sono 
diretti da element-’ di dubbia fede 
democratica, che sono u'citi tempo 
'a dall’EAM e che hanno rifiutato 
fino a oggi la costituzione di un 
fronte democratico con il Parti*} 
Comunista ma è put vero che le 
ragioni del loro successo risiedono 
nel fatto che i! Piastiras e Sofiano- 
pulos hanno svolto tutta In lo r o 
ramiwrna elettorale sulla richiesta 
dell’amnistia generale, della riorga¬ 
nizzazione della vita greca, della 
eliminazione dei campi di concen¬ 
tramento. della restituzione della 
libertà politica per tutti 1 partiti 
e della abolizione delle leggi fasci¬ 
ste, misure che incontrano la viva 
oppostone del governo e degli an¬ 
glo-americani e su questa strada e«. 
si har.r.o trovato il condenso del po¬ 
polo gTeco. impossibilitato a vola¬ 
re per i suoi migliori e più diretti 
rappresentanti messi nella illrgali- 
tà. A ciò si aggiunga il fatto di im¬ 
portanza decisiva per il suc-ecco rP 
questi partiti, che il P.C. non hn 
tenuto una linea astcnsiom«ta nelL 
elezioni ma ha detto agli elettori 
di parteciparvi in massa votando, 


in mancanza d’altro, per i candidati 
più democratici di questi due parti¬ 
ti -in modo da trasformare le ele¬ 
zioni di Truman — diceva il pro¬ 
clama preelettorale del partito — 
in una grande manifestazione anti- 
imperialista. Le elezioni sono^ state 
difatti una manifestazione della 
volontà anti-imperialista del po¬ 
polo greco. I veri sconfitti di 
queste elezioni sono i partiti 
governativi di Tsaldaris « di 
Venizelos che hanno subito for¬ 
tissimi regressi rispetto alle elezio¬ 
ni dei '46. I partiti legati al re e 
militari hanno subito la stessa sor¬ 
te. Sul piano interno le elez.-oni 
seno una condanna della politica 
della guerra civile. deH'as.-' , rvimcn- 
to agli anglo-americani, del terro¬ 
re fascista, -della politica — sono 
parole pronunciate questa sera dal 
ieader della coalizione democratica 
Sofianopulis — condotta da quattro 
anni a questa parte del governo 
monarchico »». 


Scacco agli americani 


Sul piano intemazionale le ele¬ 
zioni greche rappresentano uno 
scacco senza precedenti per gli 
americani. Per averne un’idea ba¬ 
sti dare una letta ai commenti del¬ 
le agenzie. L’Arsociafed Press scri¬ 
ve questa sera: - Le elezioni greche 
hanno dato un risultato inaspetta¬ 
to. Occorre rilevare che la situa¬ 
zione è grave. Le sinistre hanno 
conquistato cento dei duecentocin- 
quanta seggi e potrebbero dominare 
ìa vita politica greca ». 

L'Agenzia constata con imbarazzo 
che - ciò è avvenuto dopo che gli 
americani hanno impiegato in Gre¬ 
cie ùn bilione di dollari per la lot¬ 
ta contro il comuniSmo 
La France Press scrive; - La ri¬ 
velazione di questi primi risultati 
è neirinvportanza dei voti raccolti 
dal fronte democratico di Sofiano¬ 
pulis che passa per il fronte che 
ha raccolto i voti comunisti ». 

Le elezioni greche hanno dimo¬ 
strato come giusta la tesi sostenuta 
dall’Unione Sovietica all’ONU, che 
!a soluzione -americana» del pro¬ 
blema greco non ha risolto un bel 
niente. La vittoria *u] movimento 
CARMINE DE LIPSIS 
. (Continua in », p«i- i eoi). 



Lionello Ègidi 


parso 'alla superficie, era coperto, 
di melma fino ai capelli. Tirava " 
un verno freddo di tramontana e 
l’operaio rabbrividiva nei * suoi 
panni bagnati. Si è subito spogliato 
e cambiato. Gli altri hanno comin¬ 
ciato a smontare gli attrezzi.- Bar-' 
ranco se ne è andato con la scar¬ 
petta di Annarella involtata in un 
giornale. - • 

Come abbiamo detto, ci'sono vo¬ 
luti tre giorni di sforzi per giun¬ 
gere ad un cosi magro risultato. 
Nel nostro ultimo numero abbiamo 
descritto i lavori condotti nella 
giornata di sabato. Domenica mat¬ 
tina i lavori erano stati ripresi 
con un gruppo elettrogeno azio¬ 
nato a benzina, ma l’energia co>i 
sviluppata si è dimostrata del tut¬ 
to insufficiente. I lavori sono stati 
ripresi ieri mattina, a ritmo sem¬ 
pre più febbrile. Nuovi fallimenti. 
Infine, un tecnico della SRE, tro¬ 
vandosi sul posto a curiosare, ha 
suggerito l’installazione di un tra¬ 
sformatore, per utilizzare 1 energia 
della ’ linea ad alta tensione. 11 
suggerimento è stato accettato. Ai- 
le ore 15, una squadra di opera, 
della SRE, diretta dall’ing. Salvili t. 
è giunta sul posto a dar manforte 
agli operai della «Tudini e Ta¬ 
lenti *». In due ore è stato piazzato 
il trasformatore, circondato da una 
fìtta siepe di filo spinato, ccn quat¬ 
tro viscosi cartelli con la scritta: 
« Pericolo di morte » ed J tradi¬ 
zionale teschio. 

Alle 17 il trasformatore era a 
punto. Alle 17.30 un triplice cavo 
allacciava la linea alla oompa- E’ 
stato dato l’ordine di calare la 
macchina. 

L'opc-razione ha richiesto un 
quarto d'ora. Poi è stato fatto scat¬ 
tare l'interruttore. La pompa ha 
funzionato per un po’, ma sub to- 
«i c fermata. Un guasto irrepara¬ 
bile. E* stato necessario cambiare 
la pompa Un lavoro veramente fa¬ 
ticoso e snervante, che gli operai 
hanno condotto con perizia e tena¬ 
cia instancabili. In questo modo si 
è giunti fino alle 23.45. 

Mentre assistevamo, anche noi 
partecipi dell’ansia e deH’impazien- 
za generale, al faticoso affre’tarsi 
degl; operai intorno all© macchine, 
abbiamo «cambiato qualche parola 
con i funzionari della Mobile eh-* -i 
trovavano sul posto. Ci siamo pro¬ 
vati in presenza di uomini s1anch : . 
perplessi e turbati, se non addir-*.- ' 
tura sfiduciati e demoralizzati. Uo¬ 
mini che da molti giorni dormono 
poco e si arrovellano, nel tentativo 
di risolvere ir. qualche modo renig- 
ma. sotto il ti iolice pungolo della 
opinione pubblica, della stampa e 
dei superiori. Barbe lunghe, occhi 
arrossati, voci rauche. Se l’Egidi, 
AR MINIO SA VIOLI 
(Continua In ». pag. I. eoi.) 
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Martedì 7 marzo 1950 


La gioventù comunista 
si prepara al Congresso 


Cronaca di Roma 


rafforzando la lotta 
in difesa della pace 
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LE PECORELLE BIANCOVESTITE GETTANO DEFINITIVAMENTE LA MASCHERA I 


DOMANI UN OMAGGIO DELIE POPOLANE 


Con un odioso gesto di faziosità i d.c. Un mazzolino di mimosa 

respingono un o.d.g. concordato sulla pace" Do nna Ma Ein audi 


Oltre 5 ore di accanita discussione - Le falsità di Tupini jr, le ridicolaggini 
di Libotte e gli insulti di Reggio D *Aci - Energica messa a punto di Natoli 


Sconti sugli acquisti - La Mostra dell’artigia 
nato femminile - Nei rioni e nelle fabbriche 




Delegazioni da tutti i Quartieri ae- ranno Qualcosa da ridire sullo spet- 

1 compapnate dall’on. Marta Cinciarl- tacolo dell'* Opera dei burattini > di 

Allo 2,55 di questa mattina, I quanto insultante - intervento di se non volete votare la no 3 tra mo-| il Consiglio Comunale di Roma,[ Rodano «dalle dirìgenti dell’UDl, con M. Signorili che presenterà al efr- 

consiglieri democristiani hanno re- Reggio D’Acl (d.c.) che tra le nu- zione c’è ancora una possibilità di ’‘ ’ 

spinto un ordine del giorno, che in- merose amenità ha trovato modo giungere a un voto unanime del .., ....... ,, i*^iu nuu ,u, ua*v oìotì rivemiica‘ w iOTLi lidie zone ,{ r, ni -, . . 

vitava il Consiglio comunale a di invitare i consiglieri ad inginoc- Consiglio su questo punto, appro da ristrette particolari concezioni olieranno domani al Quirinale .‘li de- stileranno s?rSiàt?3 SLadiiVet- 

esprìmere un voto perchè 11 parla- chiarsi e a gridare viva il papa, vando 1 ordine del giorno presen- ma unito in una superiore visione legazioni porteranno la mimosa alla ic pittrici Liana Sotgiu e Linda Puc 

mento italiano intervenisse efiica- ha preso la parola tra la più viva tato dai repubblicani e dai saia de l’interesse della umanità; prima Donna della Repubblica, a Don- cani ed il pittore Puglisi. il cui rici- 

ccmente per evitare il flagello di attenzione del pubblico e dei con- gattiani; se non farete questo, di- persuaso che evoluzioni e tra- la lda . Einaudi, e pergamene, sulle vato andrà a favore dell’assistenza 

una nuova guerra. siglieri il compagno Natoli. mostrerete di essere coscientemen- sfnrmazi.ni sociali, per il rapido ^aiiinier^olr^ioneaJn^r^J^tnttè scola f tica de{ bimb{ P ovcri del ri0ne - 

Alla grave decisione di cui 1 con- Il consigliere del Blocco, con una te contro qualsiasi tentativo che incessante progresso della scienza e j e donne tornane atta Pace. Gli spacci detta cooperativa «Il 

siglieri d.c. portano tutto il peso calma che contrasta stranamente oossa servire ad unire gli italiani della tecnica, possano compiersi in II più colpito della guerra dei quar- ìo^er^entoaiiealmdrfntt 007110 ^ 1 
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siglieri d.c. portano tutto 11 peso calma che contrasta stranamente oossa servire ad unire gli italiani della tecnica, possano compiersi in II più colpito della guerra dei quar- io per cento alle acouirenti 

della responsabilità che si sono as- con il nervosismo della maggioran- anche su una questione di cosi solidarietà di mezzi e di intenti, e tieri di Roma, quello di S. Lorenzo, comitato comtmim inoltre rh» « 

sunti di fronte alla cittadinanza, za, denuncia la posizione polemica grande importanza come il proble- che conflitti armati condurrebbero celebrerà l’S marzo con particolare termine del concorso per il soggetto 

si è giunti dopo oltre cinque oie dei consiglieri democristiani e, con ma della pace». nell’abisso del do’ore o della morte; rtrifr^i^ricónoscimenlo aIte P donnc dì cinemn i°orafico d prorogato al 15 c. 

di vivace e spesso violento dibat- una limpida e robusta argomenta- Ma anche questa proposta conci- invita gli uomini che hanno la 5 . Lorenzo della loro azione in difesa 7 71 - e che * migliori oggetti esposti ai¬ 
tilo, che ha visto la democrazia zione, smonta ad una ad una le nativa del compagno Natoli viene tremenda responsabilità del potere della Pace, si stanno rivelando nera- !? C / C w° a a »* dal f° 

cristiana isolata persino dai suoi pseu do argomentazioni degli ora- respinta dai consiglieri d.c. che do- a considerare i presupposti c le mente degli uomini cavallereschi e ^ (o s * f c „ 0 „uale nVJmia e rirann^i 
alleati saragattianl e fascisti tori della maggioranza ed in par- po un breve intervento dei com- condizioni della convivenza paeìli- 1 J!£ r t « e LSànie'dei mento caparifd creaMwe del e 

Come è noto figuravano all’o.d.g. , ico iare di Tapini, dimostrandone pugni Lizzadri e Franchili.jccl, che ca, ad eliminare barriere e diffi- " ostre artigiane. 

della seduta di ieri sera due mo- j a falsità. rinfacciano al sindaco gli impegni «lenze che dividono i popoli e ne rann0 y ar belle per ('occasione. I ci- Alle 10 di domani a Testacelo gran- 

ziom su questo importante argo- „ Q Un i 0 j a sostanza dei discorsi da lui presi precedentemente ner ostacolano la conoscenza o la colla- nematoarad della rana ef/ett.,órnnnn de comizio. Nel pomeriggio rinfresco 

n 1 °‘ h ai.?°w 16 ,nt ^ 0 dl Cingolati» e Tupini? — si chle- giungere a un ordine del giorno 

dei consiglieri del Blocco, in 1 a- de infattl ,j consigliere del Bloe- concordato, approvano la mozione 

va il larlamento affare il n - co — Essi non hanno por t a to una Tapini, respingendo invece l’ordine 

sano per giungere a una riduzio- so | a rat , ione valida per respingere del giorno Selvaggi a favore del 

ne decdi armamenti, alla messa al _.__J..._ '_•___, , ..... 





Magazzini allo Statuto 


! _ 41 ■» ..I *“ » t V MlViUV CJCIUUL,!:! a iUVUl t VA'-* 

ne degli armamenti, alla m s.a al n con t en uto della nostra mozione; quale votano, oltre l repubblicani 
bando della bomba atomica e ad ossi ci hanno detto soltanto che la i saragattianl, a Blocco e VMSI. 

p«a “"e 0 un’altra prasontata In pt ' rchè ™ •«" JW Salvagli «spinto 

estremi, da alouni consiglieri del- . Ebb ,’ n , _ proseg)lc Natoll _ 2 ?,“”” dal,a tM '“ s,lj do - 

1 o macfCfinrnnva «pt nfirupo il nnl- ° muuiauui.a, 


extremit da alcuni consiglieri del¬ 
la maggioranza per parare il col¬ 
po, che conteneva, dopo una pre¬ 
cisa presa di posizione contro il 
Movimento del Partigiani della Pa¬ 
ce, un generico appello al ripudio 
degli odii fra gli uomini. 

Respinta una proposta di Asca- 
relli (Blocco) tendente a giunge¬ 
re ad un ordine del giorno con¬ 
cordato, onde dare maggiore so¬ 
lennità al voto del Consiglio Co¬ 
munale su questo importante ar¬ 
gomento, ha preso la parola il con¬ 
sigliere on. Tupini Jr. per illustra¬ 
re 1 motivi che lo avevano indotto 


■ IUDI hanno pensato ad organizzare nutrii danno alle manifestazioni delle 

Siluri all* 19,30 in Fri. gli oratori, i • una mattinata cinematografica per do- donne. Al Celio, a S. Ixirenzo, al 

propagandisti a gli attiristi delia Federa- I menica 12. In 4 caseggiati il giorno quartiere delle Vittorie, a Monti É- 

xione. Il compagno Secondari srolgetà una » tri saranno feste organizzate da appo- aquilino, Cavatlepgeri. negozianti ef- 

reluiona sul tema: - La terza loria m . siti comitati formati da donne di tut- fettucranno sconti alle comprataci. Il 

Italia -. I te le tendenze politiche. Cinema Palestrina ha offerto 100 bf- 

l Forse lG slonOrG di Pfirfntf nlfpttf nrntnitr atta dn-nnn rif Prati » 


E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 


PERCIIE’ NON SI COSTRUISCE 


RUBAVA PREZIOSI NELLE CASE DEGLI SFOLLATI 


Disorganizzazione 

air“Ì.N.A.~Case„ 


Una riunione alla Camera del 
Lavoro degli Enti interessati 


Un “prete sciacallo» arrestato 
dopo cinque anni di latitanza 


Forse le signore di Parioli trote-! alletti oralmtf alfe donne di Prati e 

I altri 20 biglietti li ha offerti il cine¬ 
ma Smeraldo. 

Non avranno bisogno di andare a 
divertirsi al cinema le donne di Mon- 
'i. che si riuniranno in più di 200 a 
far merenda in una trattoria. 

A Salario, nel bellissimo locale del 
circolo Anita Garibaldi sarà offerto 
un rinfresco; un concerto vocale e 
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OGGI ai Cinema 


CAPITOL - CAPRANICA - CORSO 
EUROPA - SPLENDORE 


CAP 0 ANICHETTA f J 

Pria MONI £ CI TORIO. 125 126 M 
POLTRONE numerate b] 

T^UUtòtoJL. 62A 65 

,__ r> 


CORRUZIONE 


^ ^ P r d ^i U J£ 0 cco Z *° nC d * versa Alla Camera del Lavoro, et sono Un parroco denunciato per truffa dt mezzo milione 

eia queua aei niocto. riuniti 1 rappresentanti degli Enti ^ 

ciroaun’o?a a nontì b può«rto affw- ‘ nt€ f res ^ atl «Ha costruzione di case le famiglie dei tramvìert. 

rmm alio il’ «invano Hiriifpnt» dpi Fanfan *- Dopo cinque anni dl latitanza è giorno. 11 buon commerciante si sen- t Scolar mento riuscito quello al cinema Le operaie metalluraiche. che pe- 

mare cne u giovane uingenie u t- E , 6 f a t 0 constatato che. salvo al- stato arrestata a Roma un certo don tiva rispondere dal parroco che ave- Lux, con radutane del locali eommer- l’occasione lasceranno il lavoro con un 
la propaganda d.c. sia riuscito nel cune eccezioni, l’Inizio del lavori non Icilio Simoni. su cui grava un man- va smarriti gli assegni. Insospettito, danti, pensionati, mutilati e invalidi, ecc. 0 ra di anticipo, ■saranno festeggiate 

suo intento. ' ha potuto aver» luogo per la lnsuffl- dato cattura emesso dalla Pro- il Raponi, faceva alcune indagini e Contemporaneamente, 1 giovani del dai comnagnf di lavoro: all’O.M.T. ma- 

Dopo aver infattl affermato sue- rienzT nrownirantivn neii’lNA rase cura dl Froslnone. Don Simoni è veniva a sapere che i tre assegni quartiere Ludovlsi issavano una bandiera nifestarioni in fabbrica; alla FATME 

cestiva mente Hi ptsere ner la nare r- ..m , ° ,, ' imputato di aver commesso, durante erano stati, invece, regolarmente pa- iridata sul monumento al bersagliere In la festa si terrà presso il CRAL e 

cessivamente ai essere per ra pace msufllolenza che ha portato al rltar- u per iodo in cui la popolazione di gati. Allora denunciò don Cesare Piazza Porta Pia : anche contro quesU cori alla MATER. 

ma ai non P a « ar conaiviaere gli do nelle assegnazioni delle aree, la prosinone sfollò In massa sotto il Testani alla Procura di Prosinone. bandiera si sono accaniti 1 consueti esci*- / dirigenti del Sindacato EDITA por. 

intendimenti del Movimento dei scelta delle quali è oggi affidata ad terrore del bombardamenti, vergo- _ eizi di equilibrismo del pollslottl, 1 quali ternano nei cementifìci il saluto e la 

Partigiani della Pace (che sarebbe organi centrali praticamente inadatti gnosi atti di sciacalllsmo. D degno ^ . m hanno anche sequestrato temporaneamen- 

una creatura del Cominform) e a tal© scopo prete. Infatti, trascorse quel periodo C* 21 1* I SM t li 8 II ,e una ma « hltta fotografica che rlpren- 

aver citato tra l’amenità del nu- 6o no stati fatti voti perché «mi rovistando nelle case abbandonate e w deva le gustose scenette, 

meroso pubblico alcuni passi del decisione sulla scelta sull’acnulsto e commettendo furti di oggetti vari « «n cjéniTA» a Analoghe manifestazioni si sono «volte 

Bollettino dell'Ufficio d’Inlorma- ! a P cho .X? 1 "®" » lPaSteVCr© un Pp’ ovunque: una vera e propria irP 


fin rinfresco; un concerto vocale e completa cronaca cinemato~ *J \ 

strumentale rallegrerà le signore del grafica della grande -partita H _ test quia, va.mvd t /- >t 

Q Anche a Campo Parioli. tra ali sfol- intemazionale dt calcio rnRRII7MNF 

tati accamvntl alla meglio nelle mi- I T A I I A RCI H I fi bUnnU4IUnC 

sere baracche le donne ri riuniranno * IALIA - DtLulU 

per dirsi di sperare in tempi migliori, nell’insuperabile edizione I ‘ «re 22 

in un S marzo da poter festeggiare ^ * .. .. 

in una casetta tuffa loro. 

Nel pomeriggio il CRAL-ATAC da- ■ - - 1 1 «v v vvvvv ww vvvwvvvv^^ 

rà un concerto baridistfco-sinfonfco in 

Via Onrieto. al quale parteciperanno ||||| 1 ||||||| 11111 UHI || |||| | IH 11111 | ||||H H||||||| 1111||||| Il I II III! IIIIIII II 111 MI 111 UH P 


nell’insuperabile edizione 

I N C O M 


ore 22 


Scarlattina 

a Trastevere 


petto 

odl nmwoLo 


Pnlletllrin HpinTfTirln ri'lnfnrmn —...- 7-,,- —7 i : ancno preziosi, per un vanire ui a 1 ante v V/l V 

lioiiemno aeu umcio a ìniorma- Bull’esproprlo dell© aree sia affidata a alcuno centinaia dl migliala di lire. 

zioni per avvalorare le sue affer- Commissioni locali lasciando al Co- Associato a Regina Coell, don Ici- 

maziom, il consigliere d.c. ha ter- mitato dl Attuazione la 6 ola funzlo- ilo venerdì prossimo verrà tradotto , Da qualche tempo scarlattina, mor- 


minato la sua poco brillante espo- ne di controllo In tal© campo ai carcere ai prosinone e u zi cor- dipo e anca© ameni© Bitumo tot- A Min nE ■ L'UNITA* • mimosa e rinfresco aue ore n. t'er in 

sizione al grido di «Dio voglia Che La Camem del Lavoro nel "seend- «nte verrà giudicato dal Tribunale pendo numerosi bambini, speclalrren- «miv. ut « Ci,/V ^ ^ f csta l'orario di lauoro sarà ridotto di 

la naca sia salvai, , - , 7 77-.. ^ , r.I „. _ 8 ,.l locale. te nel quartieri popolari. Casi dl mor- l* riunioni dri rwpowubill d. Groppo M mezz’ora. 

* Ha nreso fiuindi la narola il con a ,, C autor J tà ^ a11 °P lnlon ® P ud * u n altro sacerdote, tale Cesare Te- bill© e scarlattina si sono verificati tamauo «User» alle lLSO pren* !• ««««*« Al Ministero dell’Agricoltura e alle 

dwrpj 11 Mnnt?«i «hp Pa H° n nn bllca il mancato ln!2lo del lavori delle atanl di VeroU. è stato de- anche tra le persone dl una certa ’l Se, p? * 1 ' Drt - ^ensiont dt Guerra le lavoratrici la- 

sighere Montesj, che, dopo aver costruzioni Fanfanl, Inizio che avreb- QU nclato dal commerciante dl Fro- età. Alla scuola « G. Mameli » In via Jltarerio: li Set. Celio; IT o T Sei. TrkminU; SC eranno il lavoro con mezz’ora d’an- 

messo in risalto come la mozione ^ dovuto aver luogo non oltre 11 28 alnone Antonio TÌaponi» per aver dei Genovesi, in questi ultimi giorni ” TorpigwUra* tfcfpo dopo aver partecipato alla Je- 

del Blocco miri soltanto a creare febbraio, denuncia com© tal© stato di commesso una truffa dl oltre mezzo ei sono verificati due casi dl scarlat- rnMvnriviniKI 11 t e a *1° (** loro onore. 

una reale organizzazione delle for- cosd non solo contribuisco al penna- milione. tina e uno di difterite e, stando alle ONVOC Z ON u.l. . . Aqlf stabilimenti poligrafici di Piaz¬ 

ze della Pace, alla quale possono nere dell’attuale erav© dlsoccupazlo- 11 RaPonl, socio in affari con il lagnanze delle mamme del quartiere. Trita U i «udì* pod»Hd«i jorteeipMti »fi« za Verdi e Gino Capponi «alla Car- 
aderire tutti coloro che la nace vo- parroco, aveva tempo fa consegnato l'Ufficio d’igiene avrebbe effettuato «tritati» <h domrole* mndis» tra loro rap- tlera Nomentana le lavoratrici lasce- 

Eliono sinceramente, afferma con D€ ’ I ? a P r °® rastlna la necessaria co- a don Testani tre assegni del Banco solo una superficiale disinfczione r.el- pr^eriauts »1 Comitato Provili rido U1SP, Tl* ranno il lavoro alle 13. 

giiono sinceram nte, atierma con a truzlone dl alloggi con gravo danno al jj a poii per un valore rispettivo le aule In una caserma. In Prati, do- tirili* 16W), mereoledì 8 Mroo «Ho or# 18. j a direzione degli stabilimenti ha 

forza che sono contro la pace sol- del lavoratori e dl tutti 1 cittadini di lire 300, 200 e 25 mila lire. Chle- menica è stata sospesa la libera usci- Dlii , 1 im? 9 rtaa«» dell» nuaìcm», dovendo*» offerto 100.000 mila lire per Vorganiz¬ 
salo quegli uomini che temono interessati. stane la restituzione dopo qualche ta perchè numerosi militari sono prendere iteeral di cerniere tecnico amarono 7 azion* dei festeggiamenti. Anche i 

dalle condizioni di pace inevitabi- ’_stati colpiti da scarlattina. Sarebbe m&flcbl . Liberi Sindacati hanno aderito alla 

li conseguenze di giustizia. ■ ■■■— " 1 .. . ~ . 1 • • perciò opportuno che 11 Comune pren- 


j al carcere di Prosinone e il 21 cor- billo e anche difterite stanno col- 


rlzl dl equilibrismo del poliziotti, i quali ter&nno~ nei cementifìci il saluto e la - - ■ — H,, Hll fi., JMIJI «// Il_Il Jlji II_Il _L. 

hanno anche sequestrato temporaneamen- mimosa alle operaie. - —.. UrliiiriJiizbto \U liriJiHHLriJ , 

te una macchina fotografica che rlpren- Atla jr,* m Laura, atta Cisa Viscosa. —r _’~~~ .-.z: . ' .. - 

deva le gustose scenette. rtlla Chimica Amene al Serono. alla ..--- . '"T i 

Analoghe manifestazioni si aono «volte Pirelli, e alle Distillerie Italiane, cl¬ 
an po’ ovunque: una vera e propria Irta tre alla mezza giornata di festa pa- |||||||||||||1IIIIII||||||||||||||||||||IIIIIIII1III1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1IIIIIII 
de di bandiere della pace si è levata a gata. sono stati organizzati festeggia¬ 
va Melalna. menti in > onore delle lavoratrici. Alfa Seconda settimana di strepitoso SUCCESSO al l 

I, —....— Meloni Celimentana distribuzione di ^ 


mimosa e rinfresco alle ore 17. Per la 
festa l'orario di lauoro sarà ridotto di 


Seconda settimana di strepitoso SUCCESSO al i 

SUPERCINEMA-PALAZZO SISTINA 


Tgregory peck 

■ AVA6ARDNER ) 
PMEIVTN DOUGLAS 
/ WALTER flBSTQM 
[ Elbil BARKYMOIE H 
FRANK MOSSA* M 






dalle condizioni di pace inevitabi- 
i li conseguenze di giustizia. 

Egli invita' perciò tutto il Con¬ 
siglio ad esprimere un voto una¬ 
nime sulle proposte presentate dal 
Blocco del Popolo poiché come non 
basta — ha aggiunto rivolto al 
consigliere Tupini, dire «Dio, Dio» 
per avere 11 regno dei cieli, cosi 
non basta gridare «pace, pace» 
;per lavorare concretamente e sin¬ 
ceramente per essa. 

Il consigliere del Blocco termi¬ 
na calorosamente applaudito dai 
presenti, gridando rivolto alla mag- 


pioT.nmu 


3^2'^ 

** 


ACCADE NELLE BORGATE REIETTE I 


Asfissiala da un pozzo nero 
una donna a Villa Certosa 


desse quelle misure necessarie per 
stroncare l’epidemia, anche perchè 
questi casi seguono di pochi giorni 
quelli di tifo segnalati al Quarticclolo. 


Liberi Sindacati hanno aderito alla Jt" 

manifestazione. La festa avverrà nel fff \ -• 

CRAL dei Poligrafici di Ponte Milvto. ,/^MT -• 

Gli operai della Tipografìa TUmospa 

offriranno un rinfesco e mimosa alle Jr tA jkÉnMÈSf 

lavoratrici. Cosi faranno i tanoratori w MIHf, <A'T'» « 

della Buffoni, della Pantanelta della €j.w f/Af ® w I B 

De Micheli, per le lavoratrici delle '■ 

Una madre sviene Oj;t aU Mi 7 oim. s. Tom-., n ->1. ri TposttieqTakmict oii.e a dfstrtbtifre 
nel ritrovare la figlia KV.safi»?- SfffS&riS? tZSS- rtwfll ^MW\W^. ; .mANTm 

, _ tion« dell» Ptim» laterouioatle; b* 1 1921: tricl. 

Una pietosa e stringente scena è Uoi .» , Miroacl * XEP * < NooTl Po,l,iC4 *»■ Per ìe lavoratrici del commercio |||IIIIIIIIIIIIIIIIIllIIIIIIIIIIIIIIllllllflllllIIIIIIIIIIIIIIIIIflllllllltIII!I!: 
accaduta ieri a mezzogiorno In via verrà offerta la mimosa alla Rinacen- 

del Babulno: un'esile donna sui tren- BOLLETTIHO DEMOGRAFICO - Kttì: «uscèi alla Prima e all E/nione militare e OGGI « Gravido Prima » al 


Una madre sviene 


PICCOLA 

CRONACA 




OT 


PPrrÀTAPFH 

W JEaWnl wn» edàfr. lATLANWFH.M 


presenti, gridando rivolto alla ma8- , ert mMt ,„ a UM commtolo „. di Cmllw». tfmm. Mi W- ‘'“'“• pe v r ?““ ,7 K” £ ““ ”"’ 1 ’Zlf” 

smranra:. Malediciamo chiunque 15 donno dt Villa Certo». M è recai. ... Appio. M.L "éra'eco £10 a“~o P?to5 kllor- ~ Bmu * 10 , T™»,.ur. » (ooooord presso lo Goderlo 

dietro il candore di generiche fra- a Campidoglio per far presente l bl- FEDERAZIONE GIOVANILE chi s’era recata a far la spesa dal 'g“Si2SSf , »ta.l n^t '**"* di Roma al Teatro delle Arti la Mo¬ 
si osasse tramare la guerra». sogni della borgata. Anzitutto hanno rcotn "‘ w panettiere, correva affannosamente d ‘ ÌCTl 6.9-16.8. Teaperriar» M „Motti daWartigianato fem- 

Anche De Totto (MSI) non può richiesto la costruzione di case popo- . sul marciapiedi deUa via gridando FILM TISIBlU - .11 éepntata d#l Britl» » . .. personaiftd della politica dei- 

lare a meno di schierarsi contrOi lari In un area di proprietà del Oo- ^ 11 nome della propria creatura e »irA4ri»cise (Mosto M»rio); « Distia# « Mt- della cultura del cinema e del 

la maggioranza de e dono aver mune in località Acqua Bulicante. S*?™ 1 * 11 , il Se *- ***° M 5 * ri ' la S 10 ™* 1 » chiedendo aiuto al passanti. Un gran- n »h»tt »3 . «I Prati; « E 1 prln»T#r» » »1 Dìml l .. e ‘ delia c “‘ mra ’ ael cinema e del 

l ...» • .ut a*»» _IInoltre hanno Wtto Presenta In no* in FfdcfnloBC. .. hp nr?w;mn raoldamente fra Pirìoll. «Il onaÀe ««astone» «IloIteatro presenzieranno alla inaugura- 


OGGI « Grande Prima » al 


MODERNO e IMPERIALE 


affermato che chi ha fattola guer- ^VtA u^alcuo- S «>!«-• ^ h 

ra è contro la guerra, chiede lono- ^ elementare nella zona, dovendosi 1 9 ««eroU p«r 


re di firmare la mozione del Bloc- bambini recare attualmente alla acuo- Pinoli. Qwdrwa. Tbaedua «...-- - - __ . «. . uniM . „ Kl „ - 

co, la Plsacane a Torplgnattara con gra- ta«nse, AtqMr#.oM. Muxld. abitazione della donna, tale G. M.. J, „ d .P* 1 B»ad»l. tri ce Mariella Lotti. 

Il consi gli ere Selvaggi (Rep.) che ve pericolo per l’Intensità del traffico MERCOLEDÌ' al vicolo del Babulno: la piccina, . _ , j, « La Mostra rimarrà aperta tino al 

prende la parola successivamente, sulla via Casllina. Nella zona man- iMnlchtrtHri i! Set. «Il# 18 hi Tei infatti, era sulla di casa in- r ..-giù Bibita #S«rt>t»U •««« 14; te signore sono invitate a non per- 

Sopo aver P vivacemente criticato cano Inoltre 1 © fognature, tanto che. f^^adro KUTs^Tcade^ S&Ft to VSS& ** ^« l’iasione di fare i loro migno¬ 
la impostazione polemica dell’or- pochi giorni fa. la signora Addolorata «JET' ■piturilu' Ville a terra, in^o sostenuta da un’aml- Siudicato (Ti* óei DelBal a. 86 ) p« arg»»: ri acquisti primaverili ad ottime co ri¬ 
dine del giorno Tupini, presenta un Rondoni è 6 tata a stento salvata Aarc n, t ’p or toa«ed#. Tibartiuo. ’ c*. Ma poco dopo, soccorsa da tutti, eonuuimioai rlgninkatl l’tpertar* «auftiie dfrfon». 

altro ordine del giorno che porta dalla morto per asfissia da un pozzo ' . 0| eUa tornava In sè ed abbracciava dei duowiu. — .— ■ 




5 ^ 


trice Mariella Lotti. 

La Mostra rimarrà aperta tino al 


ella tornava In sè ed abbracciava dei eiiowhi. 


miro orume gtumu <-ue --— -— » -- onuem vr badai «di e ‘-“ x »«»««•»'» 

anche le firme dei caragattiani (Sa- nero che era franato. CONSULTE POPOLARI con infinito affetto la figlioletta. 

ragat ieri sera era presente insie- Il segretario del Sindaco, che ha Tutta ta Ocwrif* A*bow» tamro «a loro -- 

me al collega Corsi!) e che pur ricevuto la commissione non ha dato ?E * MI || na honHìPr^ ÌrìflRt2) 

non contenendo delle proposte con- alcuna esslcurazlono. t citu45al 0 #* UilG U 3 llQIBr« llllldld 

crete per scongiurare il pericolo - «ulta Tributari» tonasi alta 18 i* Fri#- (|| | rnAIUimPnfA al b^naalifirfi 

di guerra fa voti per la pace e in- Convocazione Italia • URSS «tro 63 per aa* importante rinatone. >mroro »Ui niwiumenro al DCIlay C 

vita gli uomini che hanno la re- <H*t» un. «Ita 18 b T. Sritri* U 1 re- * T# 

sponsabilità del potere ad elimina- dtl tónte *tt ritroìl: Latori*!. Mon- ' “ **» discussione tn Consiglio Coroui 

re le barriere e le diffidenze che ta Miri#. Stai* Utalli, Htaistro» D.tL. Proto Trita i. **ri«al wta sl jrori,- era suta mèta anche tart e 

divido»» i popoli «ih^ r«« ryr us 

Dopo un confuso quanto infebee None. Mulini. Cri» ILTT. u wt» ut, _r» numerosi «rotai, fr* 1 quali 1 

ntervento di Benedettini (Mon.) e tteo-Mriroai#. it.tt. rr. 11 . a??.o. --—- 

ma breve dichiarazione dì Saragat —* — ■ — - . 

n favore dell’ordine del giorno m m r 

ss si ' L ^%d7r r ctà\Te7 Teatri - Cinema - Radio 

rii ino brevA ma violen- • ^ V»» ^.W 


COMUNICATO A.N.P.I. 


con Infinito affetto la figlioletta. SHU&IXEXT0 - Il «ep**** 6toT*ail Pi- COMUNICATO A.N.P.I. 

-— alai ni Bit*#* 184, trotto ri* Aureli*, fc* . . , „ 

.. . ..__ smurilo il portriogìio «ataweta 10.000 Uro. I P*rt»ri»Bl. 1 jatriofi • gli «aìri toU» 

Una bsndiers ind3t3 <^«11 # m* 4*1 *^1#. oi u **« wr. «^«t, «e*»##!. »«*# 

una uanuioi a n iuu*u , k dl ^ ltU j, i« «n» ».,»« *«« 

sul monumento al bersagliere SOLIDUJUETA' POFOtARI - Il «.rpeatlerolejjif,* ^5 ns^luti toi receale 5. Goagrt*##: I 

__ Hicro Patria# kt *1 irrito 11 portafogli «rote- Garbiteli*, li ri* E. Ferri ri, 3: Fluaiaio. 

. rv.Aqit.iiA Comunale cest * 4500 Ure: IroroedcM ta p’etw tasi 1- Mì i tìo , , Lcam, Tem# Pianta!#. 47: Oa- 

L* discussione in Consiglio Conru rie ^ lMa fc 6 8 jli als*re**i * e*ri«. V. toltaBoktai*. M; 0*tto«*e, S. S»b*. 

del pi cedo Bros#. I wtiflsal e«l t jrttrotl to’. lUsxxriri i 

_ 1 . 1 rnooV.t iA *artn « Ttapettirojartta «Ita 15 e «Ita 


ipi 


BeUDUj-.il 




Tf w^t 




hnne di un suo breve ma violen- 
Fo discorso bellicista sì dichiara a 
Favore della pace, di una pace... ar- 


Radio 


riTwm’ ^ri 1 »* tarif 18- htemni ti eatrasfe# le risiisi.] ” * “ ._ c ,. 

1 * -"••H- -ti» r-1 0 . tp»* I (Bitume C.nc-Sport) 

* T^l. iiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiHiHiiiiiiiiiiiiiiiimiuiiiiiiiimiiimiiiiiiiiiiHiiimMiimiu 

UlTTO - h sa tac: ttaote tatoaebfistfco >1 


15 e rital 


Ispettore Dooeoico Àllecro, 
n» imi##* Link* * 1 !« 


comwf stata da TOTO' 

coni GEORGE BRENT — Regia; C. Lamont 

Segue la partita di calcio ITALIA - BELGIO 

(Edizione Cine-Sport) 


(nata. Questa dichiarazione, unita H « DIECI POVERI NE-FIUfOR: Il_p«ta tolta taatatluol • rii. («r* «.15) — Umtrmnt: Il eerrii'o *1 finito | fin-gita « gseato *ti»ito ailltaito tol «#*ta# 

U’attacco nei confronti di Monte- r.aFTTl » di A. Chrlstia con U - |tATT10 FfflTrABX: Gli watal vn» tri « rii. - M*uia«: ET prìiinn - Emiri:. Pinito. ri» h rifctttwM fwtoghw» tol 

... — _. ■, OIU.1 11 til — — — — — t _2 _ - — r.i^H.i Tnr Tiri 1 n - F.-I 1 T . A. 11 . _ if .«nri 11 ìp * Dflih f - 1 d. laTlintu felli Parioli 


pero# 1* rit* il eoo pian# Angele Brittotl. 
Itoli* Celta!* tsirotota tol Poligrofieo. Aitai 
tolta tastaduai • rit.I(ora «,15) — Ltzarsar*: Il rerrè!» ri diroto|finigli* A! qserio ttinito ailltaito tol Mrirel 


OGGI a GRANDE PRIMA » AL 


[ che.secondo l’affermazione di gS^.'c&O- F™NMa wM\ e-fi. Tri-bri - TOtTUWO: V i tolta ^-Eriro^Io:^ e^i «tal Prilgrofi-. tolta ta. Portali 

ribotte, nell’Unione Sovietica non «arcani -Uè or© 17. Botte»bteo e«ta«t* «.1* arila * r*.t. - ^,i„i=“ ^» ^ M^to : SxK: ’- 


COMSO E 3 CAPITOI, 


iotrebbe esprimersi come cristiano tei, 4 *- 55 . 3 *. CINEMA Le rojme dì Hrnrey — Iitwm: I gii tiro CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

tenza pericolo per la sua incolu- IL QUimO nwTAlfE - Oggi reeit* 4ri|« A j C ; lwWTlU pmo t e i t TrwrM — ritti 1 — 0 itn: Il terrore corre rol BT# —I 

llità, provoca la vivace reazione rontgen di ririate tol «oo:« T«l«tal *#m .^, t . F(nn p 9 [i e _ Urtadai: Il to- Odttcritkl: 60 lettere dtaanr# — Olpspta: atSTtni 

ipi nubblico e la secca renlica del mr.tt • Qd«U non è F*Vm » m Ato:w* j. b-jm^ _ Alma#- K«ll n^mn Jeliad* «Uro tollt s»«b* — Orino: l*#ei« * L» 5»#t»-, • Rjs*se»t* », «Per *** 

SJSS^Ll RI ^ AVufr^orda 0’A 1 *». Cg# «aridi « Biro tao*. Salta ,, t ta - AIA.: taro « Gtorji# - Ottatio.: U tali» irroti- ceriate» «#• i* iMMtmjtmn 11 to.- 
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RICORDAND O 1 GRANDI SCIOPERI DEL MARZO 1944 

Crii operai alla testa 

della guerra di liberazione 

di LUIGI LONGO 


Con piena sicurezza possiamo 
dire che la classe operaia italiana 
ha assolto brillantemente alla 
sua funzione dirigente nella 
guerra di Liberazione Naziona¬ 
le, combattuta da tutto il popolo 
contro il fascismo e il Tedesco 
oppressore. Lo possiamo dire 
non soltanto perchè le maestran¬ 
ze dei maggiori centri industria¬ 
li del Piemonte, della Lombardia, 
della Liguria e delle altre re¬ 
gioni d’Italia diedero i migliori 
organizzatori, comandanti e com¬ 
battenti alle formazioni partigia- 
ne, ma anche e soprattutto per la 
parte presa da tutta la classe 
operala, come tale, nella lotta di 
Liberazione Nazionale. 

Essa non si è limitata a man¬ 
dare i suoi figli migliori in mon¬ 
tagna o nel S.A.P. e nel G.A.P.; 
essa non si è limitata a sostene¬ 
re in tutti i modi, con viveri, in¬ 
dumenti e materiali la lotta ar¬ 
mata dei partigiani; ma essa 
stessa è scesa ripetutamente ed 
unanimemente in lotta contro i 
nemici della Patria, sul terreno, 
che le è proprio, della fabbrica 
e della difesa degli interessi vi¬ 
tali del lavoro e della nazione. 

Il Tedesco invasore voleva fa- 
[re del nostro paese e delle no¬ 
stre industrie una base di rifor¬ 
nimento per la Germania e per 
gli eserciti nazisti al fronte. Non 
esitava ad affamare l’Italia, pri¬ 
vandola di ogni risorsa, per po¬ 
tere continuare più a lungo la 
6ua catastrofica battaglia. 

Difendere 1 nostri beni, 1 pro¬ 
dotti della nostra agricoltura, il 
bestiame e gli attrezzi dei nostri 
contadini; difendere le macchi¬ 
ne delle nostre fabbriche e i 
Complessi industriali minacciati; 
difendere il diritto di tutti all.a 
vita che, nelle terribili condizio¬ 
ni di allora, significava il dirit¬ 
to a razioni sufficienti di pane, di 
sale, di grassi, di zucchero, di 
carne; pretendere che cessasse 
la produzione di guerra per po¬ 
tere provvedere ai bisogni più 
urgenti di tessuti e di strumenti 
della popolazione, significava in 
quella determinata situazione, 
non solo lottare sul piano econo¬ 
mico e sindacale, ma condurre 
un’azione di immensa portata po¬ 
litica e militare. 

Questo lo compresero imme¬ 
diatamente gli operai e, al loro 
seguito, anche i contadini, fin dai 
primi mesi dell’occupazione tede¬ 
sca. Infatti, già il 2 novembre 
1943 alla « Breda * di Milano 
scoppiò la prima grande agita¬ 
zione operaia sotto il regime di 
occupazione tedesca. 16- giorni 
dopo, il 18 novembre scioperano 
al completo, a Torino, le officine 
' della Fiat Miraflorì. Seguono, il 

19, tutte le altre officine Fiat. Il 

20, tutte le officine torinesi sono 
. in isciopero con la SPA, l’Aero¬ 
nautica e la « Michelin » in testa. 
Gli operai chiedono apertamen¬ 
te un aumento del salario del 
100 */o, un aumento della razione 
del pane, una regolare distribu¬ 
zione dei grassi e il diritto di 
sospendere il lavoro durante gli 
allarmi aerei. Dopo 4 giorni di 
sciopero, gli operai torinesi ot- 
; tengono una distribuzione stra¬ 
ordinaria di viveri e quasi tutto 
quanto richiesto. 

la protesta della “S. Giorgio,, 

Nello stesso periodo sciopera¬ 
no le maestranze dì Voltri, per 
.protestare contro l’arresto di due 
operai; scioperano le maestran- 
f ze della « S. Giorgio » di Sestri 
| Ponente, per protestare contro i 
; licenziamenti di giovani e di don¬ 
ne; scioperano le maestranze dei 
quattro maggiori stabilimenti di 
Samplerdàrena, per chiedere lo 
aumento salariale; scioperano, il 
; 25 novembre, i tranvieri di Ge¬ 
nova, per protestare contro l’ar¬ 
resto di tre membri della Com¬ 
missione Interna. 

Come si vede le rivendicazio¬ 
ni immediate di carattere econo¬ 
mico si associano, apertamente, 
alle rivendicazioni di caratte¬ 
re politico e militare. Si vo¬ 
gliono difendere i diritti dei 
lavoratori, ma si vuole, so¬ 
prattutto, colpire l’odiato ne¬ 
mico, resistere alle sue esigenze 
e prepotenze. La lotta di classe 
degli operai si veste così, in mo¬ 
do chiaro ed evidente per tutti, 
del suo carattere nazionale e pa¬ 
triottico. I successi delle prime 


agitazioni e dei primi scioperi 
fanno crollare gli argomenti op¬ 
portunisti di quanti sosteneva¬ 
no che in condizioni di occupa¬ 
zione e di terrore non è possibi¬ 
le lottare sul terreno economico e 
sociale. Questi successi dimostra¬ 
no che la fabbrica può e dev’es¬ 
sere trasformata in un fortilizio 
della lotta generale contro il Te¬ 
desco invasore e contro i fascisti. 

Di questa opinione non erano 
certamente i rappresentanti, nel 
Comitato di Liberazione Nazio¬ 
nale, di quegli interessi borghe¬ 
si e capitalistici che volevano te¬ 
nere 1 piedi in due stalle, colla¬ 
borare, da una parte, con i tede¬ 
schi, soddisfacendo a tutte le loro 
richieste di prodotti e di lavo¬ 
ro e. dall’altra parte, mantene¬ 
re i contatti con i Comitati di 
Liberazione Nazionale per influi¬ 
re su di essi e trattenerli da ogni 
azione concreta di lotta. L’atten¬ 
dismo, che fu il tarlo corruttore 
che minacciò durante tutta la 
sua esistenza il movimento di Li¬ 
berazione Nazionale, nasceva ap¬ 
punto da questi equivoci gruppi 
politici e sociali. Esso era portato 
nei Comitati di Liberazione Na¬ 
zionale soprattutto dai rappre¬ 
sentanti del Partito liberale e di 
quello democristiano, i quali, 
spesso, erano personalmente o 
grandi industriali essi stessi o di¬ 
retti rappresentanti di questi. 

Naturalmente la classe operaia 
non poteva sottomettere la dire¬ 
zione della sua lotta classista e 
patriottica ad elementi social¬ 
mente cosi contrari ad essa e 
politicamente così equivoci. Fin 
daU’inizio, perciò, noi ci battem¬ 
mo nei C.L.N. perchè fosse la¬ 
sciata agli operai ed ai lavoratori 
in generale piena libertà d’ini¬ 
ziativa e d’azione contro i Tede¬ 
schi ed i fascisti e contro gli 
industriali collaborazionisti. Il 
C.L.N. non doveva interferire 
nell’azione operaia se non per 
mobilitare attorno ad essa la 
simpatia e l’appoggio concreto di 
tutta la popolazione 

Tre ondate di sc«open 

L’indicazione che noi demmo 
per l’organizzazione e la dire¬ 
zione delle lotte operaie nella 
fabbrica fu quella della creazio¬ 
ne di appositi Comitati di agita¬ 
zione nei quali dovevano essere 
rappresentate tutte le categorie: 
operai, impiegati e tecnici. E’ per 
iniziativa e sotto la guida di que¬ 
sti Comitati di agitazione che, a 
fine novembre ed ai primi di 
dicembre del 1943, hanno luogo, 
a Torino, tre ondate di scioperi 
e che, a Milano e provincia. Ini¬ 
zia, il 13 dicembre, un grande 
sciopero generale che dura per 
oltre quattro giorni. 

Non si può non sentire un mo¬ 
to dì fierezza e di ammirazione 
per i nostri operai, leggendo i 
bollettini d’allora dello sciope¬ 
ro che suonano come bollettini di 
guerra e di vittoria. E’ un suc¬ 
cedersi serrato di nomi, di locali¬ 
tà e di fabbriche che scioperano 
compatte. Nella sola Sesto San 
Giovanni scioperano 65.000 tra 
operai ed impiegati. 

Le rivendicazioni poste varia¬ 
no da officina a officina. Sostan¬ 
zialmente si riassumono nelle se¬ 
guenti: pagamento degli aumenti 
già concessi; portare l’aumento 
del salario al ÌOO*/»; raddoppia¬ 
re le razioni dei generi alimen¬ 
tari; 500 grammi di pane per 
tutti i lavoratori, compresi im¬ 
piegati e familiari; distribuzione 
immediata delle razioni di olio 
e di zucchero per il mese di no¬ 
vembre e di dicembre; sospen¬ 
sione dei licenziamenti; liberazio¬ 
ne dei membri delle Commissioni 
Interne antifasciste arrestati; 
abolizione del coprifuoco; via i 
Tedeschi dagli stabilimenti! 

Contemporaneamente a Mila¬ 
no. scioperano gli operai degli 
stabilimenti genovesi, gli operai 
del porto addetti alla Todt, i 
tranvieri e la quasi totalità dei 
dipendenti comunali. Durante lo 
sciopero 1 G.A.P. attaccano per le 
strade Tedeschi e fascisti e col- 
labornno validamente alla riu¬ 
scita del movimento. 

Il 1943 terminava cosi con que¬ 
ste grandi lotte onerale combat¬ 
tute nei centri industriali più im- 
oortanti dell’Italia. Esse avevano 
mesco in evidenza l’enorme con- 
trjbido che gli operai e ì lavora¬ 


tori potevano dare alla guerra di cupati dai Tedeschi. Esso fu una 
liberazione nazionale ed alla \ot- imponente manifestazione di for- 
ta partigiana. Fu allora che la za, di maturità politica e di co- 
Direzione del nostro Partito per scienza patriottica del proletaria- 
l’Italìa occupata prese l’iniziati- to italiano che suonò come se- 
va di organizzare e scatenare un vero monito e condanna per tut- 
grande movimento operaio, uno ti i nemici della Patria. Esso tra¬ 
sciopero generale politico, che sformò il movimento partigiano 
doveva preparare e aiutare le in un imponente movimento ar- 
grandi battaglie armate della im- mato di massa appoggiato dn «ut- 
minente primavera. to il popolo. Esso pose le basi 

della vittoriosa insurrezione na- 
Hatjine di ploro zionale che, un anno dopo, il 25 

■ aprile, doveva liberare per sem- 

Già a fine dicembre erano sta- P r ® O Patria dalla vergogna fa¬ 
ti riuniti i rappresentanti dei scista e dall’oppressione dell’oc- 
principali Comitati d’Agitazione cu Pante tedesco, 
del Piemonte, della Liguria e Questo è bene ricordure a quel 
della Lombardia e, a nome loro, sedicenti democratici e antifasci- 
fu lanciato il primo appello per sti i quali, riconquistata la liber- 
lo sciopero generale politico. Ge- tà per l’eroismo ed il sacrifizio 
nova anticipò il movimento e, a dei lavoratori, pensano, oggi, di 
metà gennaio, tutte le officine poter rispondere alle sacrosan- 
cessarono il lavoro per oltre una te rivendicazioni di questi con 
settimana, paralizzando la prò- l’insulto, la calunnia e il fuoco 
duzione di guerra per i Tede- delle armi automatiche della po- 
schi. L’azione generale in tutta lizia. Ricordino costoro — e il fa- 
Italia, ritardata di qualche set- seismo l’ha provato — che chi 
rimana, iniziò solo il 1. marzo, semina vento raccoglie tempesta. 
Tutti gli stabilimenti del nord e 

molti della Toscana e delle Mar- luigi longo 

che si fermarono. Impossibile far- 
ne l’elenco, occuperebbe pagine e 

pagine. Il fascismo ricorse a tut- TJ TTPT T 

ti i mezzi, alle violenze, alle 
blandizie ed alle concessioni per 
tentare di stroncare il movimen¬ 
to. Durante una settimana inte- 

ra gli operai tennero duro. Le M ~ - 

formazioni partigiane scesero B H'B /B W 1 llfB A 

dalle montagne, bloccarono stra- B JB B /B ^V~B B/ B B 

de e paesi, tennero comizi armati 
nelle fabbriche. 

Tecnici cd impiegati solidariz- a a 

zano con gli operai. Gli studenti mi B -m 

delie scuole medie inferiori di- / B I B B ■ I 

sertano le scuole e manifestano B B/ B/ B B B J| 

contro i Tedeschi ed 1 fascisti. I B mi mu Wr m 

nazisti minacciano inutilmente di * 

attaccare le fabbriche con i carri - 

armati. I telegrafi ed i telefo- , ln 

ni non funzionano per l’assenza i\clSC0 Ufi II li 

degli addetti o perchè gli im¬ 
pianti sono stati resi Inutilizza- IJ nrirnonÌ f* 

bili. I nazi-fascisti pubblicano UUU1 II ^ 

edizioni apocrife de l’t/nifd e - 

delibanti/ per invitare g 1 i NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
operai a riprendere il lavo¬ 
ro. In molti centri, manife- MILANO, manzo 

stazioni di donne impongono la In questi giorni De Sica ha 



“I PROMESSI SPO SI, ni PETRE1.LA RIES11M ATI DOPO RO ANNI 

RENZO E LUCIA 

al S. Carlo di Nap oli 

Un omaggio al compositore, napoletano d’elezione - I personaggi del 
Manzoni abbozzati sommariamente - Una buona esecuzione con lieto fine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tissimo. Petrella infatti, scrisse que- tutto permettendo ai promessi di dt« 
NAPOLI, marzo. sta opera nel 1869 , servendosi di un ventare sposi. 

Domenica sera al Teatro S. Carlo libretto che Antonio Ghislanzoni La musica ci illustra efficacemente 
di Napoli, dopo una lunga perma- a y eva manipolato seguendo a gran- quali fossero i limiti, lo stile, le aspi* 
nenza nel limbo del dimenticatoio, e sommari tratti l’omonimo ro- razioni ed il livello dei compositori 
durata circa 80 anni, l’opera / prò- manzo dj Manzoni. comuni, di gusto corrente, di un se- 

messì sposi di Errico Petrella ha ri- Nato a Palermo nel 1813 ma na- C 0 j 0 f a , Nati e cresciuti, volenti o 
visto le tavole di un palcoscenico, poletano di adozione, di studi e so- nolenti, sotto le comode ed ampie ali 
L'accoglienza c stata più che calo- pratutto di stile egli continui in- ] oro grande fratello maggiore 
rosa, per molti e svariati motivi, prì- f att * l’opera buffa napoletana Verdi, essi nc risentivano Ì modi, 
mo tra tutti la curiosità del pubblico Putrella, che era un musicista istin- <oprauitto perchè questi erano, per 
napoletano nei riguardi di un lavo- t '. vo » n ' ente affatto colto o, come si cos | dire, nell’aria e ad essi non sì 
ro di un compositore dell’ottocento, direbbe oggi, preparato, ha affron- poteva sfuggire. Con la differenza 
quasi loro concittadino, attorno al ,ato con un candore ed una disin- C | 1C | u ; t Verdi, li incarnava nella 
quale da lungo tempo si è creato il v plmra ammirevoli tutte le insidie sua musica alla perfezione e che gli 
silenzio. di un test ° cosi pericoloso e difficile, altri, i minori, soggiogati dalla vita 

F.d il silenzio attorno ad un com- f- a trama, ridotta a qualcosa di delle sue creature, ne ripetevano le 
positore, come ben si sa, riesce spesso più dell’essenziale, rispetto a quella movenze. Questo nelle pagine di 
a creare un alone misterioso, quanto del romanzo di Manzoni, ci narra maggior impegno, dove l’accento 
mai propizio alle cosiddette rivalu- ; not ; e sospirosi casi di Renzo drammatico doveva pur essere sfio- 
tazioni o riscoperte. Tramaglino e di Lucia Mondella, rato aImeno - Nelle altre invece — 


Altro fattore non trascurabile del¬ 
la calorosa cordialità con la quale 


del loro matrimonio « che non s’ha 


molte ne abbiamo ascoltate domenica 
nc / pi omessi sposi di Petrella — il 


99 


to. In molti centri, manife- MILANO, manzo 

stazioni di donne impongono la In questi giorni De Sica ha 
liberazione di numerosi arrestati portato i « barboni » e i « mar- 
e anche di molti condannati. tinitt », i power! di Milano, del 
Lo sciopero cessa l ’8 marzo, su suo nuovo film « Miracolo a Mi- 
ordine dei Comitati d’Agitazione lano», in Galleria, in Piazza del 
che l’avevano scatenato, gli scio- Duomo e all’uscita della Scala, 
peranti avendo ottenuto la mag- I milanesi si divertono un 
gior parte delle rivendicazioni mondo a veder girare un film. 
poste e avendo raggiunto lo sco- Bisogna dire che « Miracolo « 
po di mobilitare non soltanto tut- Milano » è un a vero » film, con 
ti gli operai, ma tutta l’opinione tutti i crismi della tecnica, con 
pubblica contro 1 fascisti e 1 Te- tutti i « trucchi » possibili ed 
deschi. - • immaginabili. Qualche notte la 

Lo sciopero generale politico in Piazza del Duomo c’era an- 
del marzo 1944 è stato, senza cova folla aUe quattro del mat- 


Iti LdlUIUM LUIUl.UUd CUTI 1 a UUilfi. . f I • .Il f. 1 1 IlL” X Di JI'UJI vi I X CUCII»! il 

sono stati accolti / promessi sposi arc *’ 11 ..° n , .. oni 10 5 a ' contenuto musicale si diluisce e si 
BARBARA MURRAY è una nuo- di Petrella è da attribuirsi senza ot > tato fi ua c ‘‘ _ dalle volontà dei assottiglia finendo per somiglia¬ 
va promessa delle scene inglesi, dubbio al fatto di poter vedere tra P‘ u potenti di lui, di Don Rodrigo re a quello di una commedia musi- 
Ecco le bella attrice sorpresa le quinte di un palcoscenico i per- e dei suoi bravi, di Padre Cristo- ca le piuttosto banale e concessiva. 
daU’obbìettivo a una «prima» sonaggi ben noti di un romanzo no- foro e della peste, infine, che sistema L’accento generale dell’opera di 

ti>MMiiitiii>ttMitiitiitiiiiitit,itiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiitttMiiitiiiMitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Petrella è per l’appunto quello di 

una piacevole commedia a lieto fine* 

RIFLETTORI IN PIAZZA DEL DUOMO ST 

. . come un’educanda del collegio di 

_ Saint-Cyr, Renzo poi si dispera sì, 

'A Q 4 4 B ma non tr 0 PP°» fi uc l tanto che gli 

V IlIlìAI/IA «fio Vf•• #if q L.”p± 
f/fCE»Offset fili rtjj'X"’ 

sta svolgendosi sotto i suoi occhi* 

9 Don Rodrigo poi c un cattivo ap- 

itesi itoti dormono % »■: 

l’opera, risentono del clima locale. 

-- - .—— . Così ad esempio, quando Lucia si 

ovo film : 11 Miracolo a Milano rr - Chi sono 1 dibiìmente sul noto attacco manzo- 

... ,, , xr . niano «Addio monti sorgenti dalle 

1 martimtt rr - Venti prove per una scena acque... » — l’Adda assomiglia assai 

al magnifico mare partenopeo e le 
' ——— luci lontane a quelle che si accen- 

nella sua fase di lavorazione. I minando cosi e senza farsi no- quello dì rispettarlo, vietandone la dono la notte nelle case di Posillipo. 
loro sentimenti, in questo caso, tare. proiezione magari, ma non mutilan- Lo spettacolo ad ogni modo era 

sono due, che mal si conciliano De Sica si buttò per terra un - 1010 - Blasetti trova, inoltre, strano vcramcntc curato, ed il merito di 

tra loro ma che finora coesisto- paio di volte dietro la macchi- c ^ e i governi di tutto il mondo si c j^ va a j] a Sovraintcndenza che, al 

no; da una parte una voglia di na da presa a verificare l’in- disastrino attraverso la loro im- Q dcllc iatte riprese s5arno 

prendere tn gxro, abbastanza quadratura, poi diede l’ordine **costretti a vedere alfOpera di Ro- 

beneuolmente d altronde, que- di nazione». La scena fu ri- il d Vl ma ner escomio, non ha esitato a 


f milanesi non dormono 

Nasce un nuovo film : ” Miracolo a Milano „ - Chi sono i 


martinitt,, - Venti prove per una scena 


•nella sua fase di lavorazione. I 
loro sentimenti, in questo caso, 
sono due, che mal si conciliano 
tra loro ma che finora coesisto¬ 
no: da una parte una voglia di 
prendere in giro, abbastanza 
benevolmente d'altronde, que- 


■ese che siamo 
Opera di Ro- 


Utnievinmeruc u auronae, que- ai nazione ». LM scena fu rt- ° “ ", c ma ner escomio non ha esitato a 

«‘4™/ «««ti .in pelata e ripetuta, ,„a_ quando f-P» _ "« *****" ZJZLSZTSt lavoro ricordato 


Abbiamo sentito alcuni operai 
e un tranviere discorrere con 
competenza di archi, lampade. 


li attenta e sufficientemente si¬ 
lenziosa per due ore — travol- 


convincerel che un italiano, un documento dell’ingegno di un uomo 
francese, un tedesco, un tusso. un e dd gusto di un’epoca. 


dubbio, il più grande movimen- tino. era meravigliato. Ma chi saprà 

to di massa che si sia avuto, nel 1 milanesi non hanno molta descrivere la /accia di uno del 
corso della guerra .nel paesi oc- familiarità col cinematografo pubblico, quando senti chiama- 

luiiiiitiiiiiiiiiiiiituimiiiiimiiiititiMmiiiiiiiiiimHiiiJifmfiiiiiitmimiiiiiiB ‘ rc * commendatore » Vettori 


competenza di archi, lampade, se tutto, macchine, «troupe», 6 da 0 massacrare >ine Diretti da Gabriele Santini, / pro¬ 

corrente alternata e continua. comparse, per stringersi intor- Nella giornata di domenica il*re- messt s P osl dl Pctrc, ‘ a sono * tatì 
Aldo, il capo-operatore, l’uomo no a De Sica e vederlo da vi- gj s t a Vittorio De Sica ha tenuto a interpretati da un ottimo complesso. 

che ha fotografato « La terra cino, parlargli, Roma nel locali della Fa*»le Lion in Molto bene Marcella Pobbe corno 

trema » di Luchino Visconti, ne Aldo, preoccupatissimo per le via XX Settembre una conferenza «Lucia»; bene pure Francesco Al¬ 
erà meravigliato. Ma chi saprà sue lampade e i suoi archi, gri- stampa riservata ai giornalisti urne, bancsc, Giuseppina Sani, Pietro Guel- 

descrivere la faccia di uno del dava come un pazzo in fran- ricani. fi c Mario Pctri. Applausi c chia- 

pubblico, quando senti chiama- c ese. Ma non era arrabbiato Nella sua conferenza De Sica ha mat „ n , 1 u.l: rn numerosissimo eioiel- 
rc «commendatore » l’attore (e infatti alle lampade e agli nuovamente affermato che non t a - 

Bragaglia che, nel film, ha la archi non successe niente). Uno glierà neppure un metro del suo * P . . .. 

parte di un « barbone »? dei due direttori di p roduzio- film «Ladri di biciclette», secondo mdispcn abili at 1 g 

L’affetto che i milanesi han- se l a prendeva coi vigili. De le richieste del censore americano che frequentano le prime, 

no Per De Sica, che durava da Sica non fece altro che sorri- Mr. Jonsthon. MARIO ZAFRED 



Bragaglia che, nel film, ha la 
parte di un « barbone »? 

Jpygì L’affetto che t milanesi han- 
$ no per De Sica, che durava da 
lunga data, ma che si è rin - 
novato quando hanno capito da 
« Sciuscià » e da « Ladri di bi¬ 
ciclette » il suo amore per i 
bimbi e per la povera gente, 
si è visto nei giorni scorsi. 

Una folla enorme di persone 
stette per due ore, dalle cinque 
alle sette, tranquilla in Piazza 
del Duomo, senza bisogno di 
cordoni, mentre la « troupe » 
girava un dettaglio dell’incon¬ 
tro tra il vecchio « barbone » e 
Totò il buono. De Sica provò 
la scena una ventina di volte, 
con uno scrupolo straordinario. 
Aldo si occupava del Duomo. 


dere. 

Era la prima volta che lo ve- . 

devamo sorridere con tale con- ■ ' “■ _ T _ _ TV A — _J. _ _ 

lentezza negli occhi, dopo la ■“< fi fj£l IT I X/lrlQTl^l^Q 

notizia americana, dopo le im- * - 1 * 1 tlH * JL . J 1 ▼ J 6 , JL 

mense difficoltà di lavorazione v —* -m -m gm 

p morto a Filadelfia 

va sentito che il suo Totò non ^ UH/J. I»" CI X lltlVlVlIIU. 

è un personaggio di favola, ma —---- - — 

utt personaggio, migliaia di ^ é Bpento ieri notte a Filadelfia, icona, con una vivezza talora osseaa- 
personaggi che esistono nella di ottanta anni, lo «scrittore va di particolari, ta vita e la morte 


tra tra il vecchio «barbone» e TCflIfa * rcn rist»»rn. americano Edgar I.ee Mesterà Era delle centinaia di uomini o di donne 

Totò il buono De Sica nrorò LG ° CASIRAGni nato a Gamett (Kansas) il 23 ago- che hanno abitato Spoon Rlver. oscu¬ 
li rf- -* sto 1869. Aveva studiato al Knox ro villaggio della provincia «meri- 

. j. . ’ I] ili Dlnnaflì College e successivamente aveva intra- cana 

con uno scrupolo straordinario. In flr|(]f||7|A (lì presola carriera di avvocato, dedlcan- DalUlntrecciarst spesso contrastai 

Aldo si occupava del Ot/onio. dosi nel contempo intensamente, 6et> te dell© voci, dal funebre dialogo eh© 

Egli vuole che sia illuminato , -loHri A\ hÌ,ie|aHa b^e. sembra. con scarse ambizioni, si crea progressivamente attraverso t 

bene per f milanesi. Vuole che MII MM« liiiilTI Ul IMCsulrllb^ alla letteratura; la pubblicazione delle soliloqui del morti che gridano oltre 
i milanesi trovino « bello » il ■ sue prime opere, agli Inizi del secolo. la tomba la loro disperazione, 1*« An- 

Duomo a film finito, proprio co- 1 ^ conferenza - 3 Um- non attirò su bil fattenzlone del tologla » assume li carattere d\ un 

me lo sentono nel loro cuore. P a di Vittorio De Sica pub ™?? e J icm crlt,Ca - e fu aoltan , to eccezionale poema In cui si esprime 

jrVnn,*otff r’nlìvnnn Vot nnr —_— ncl 1914 che 11 suo norrìC usc * dall o- con assoluta novità stilistica la tra- 

. . ® ncesco 'f * e v ~ scurità, con l'Inizio della pubblicazlo- gedia della provincia americana nel 

5. /m ' e c ‘ le er . a Alle dichiarazioni di solidarietà n e a puntate, su una ri\ *•> di chica- periodo storico che vide l’accresct- 

l indimenticabile a Ceppa» in con De Sica delie più note perso- g 0 , dell’* Antologia di Sp^ n River ». mento e l'afrermazlone del grandi 
a Sotto il sole di Roma»), sem - nalità del mondo del cinema e del- e’ a quest’opera complessa e sorpren- monopoli industriali, la tumultuosa 
brava incantato a seguire le la cultura, a proposito del caso di dente che tuttora, malgrado la discreta Industrializzazione degli Stati Uniti, 
istruzioni del regista. Arturo « Ladri di biciclette », aggiun- vastità della sua produzione (una le prime infauste avventure coloniali. 
Bragaglia, attentissimo, con la giamo oggi quella del popolare quindicina di volumi, tra cui lavori Gli ncccnti contro la guerra, contro 
barba lunga di giorni, col ve- regir^i di « rabiola », Alessandro biografici su Abramo Lincoln e Mark n mzlonnllsmo. contro 1 falsi idoli 
stilo e le scarpacce scalcagna - Blasetti. Secondo Blasetti davanti Twain), è principalmente legata la e patriottici » sono tra 1 più vivi del¬ 
le, camminava con un’andatu- a im film come « Ladri di biciclct- fama di E. I». Master*. 1*« Antologia ». Motivo non ultimo 

ra che un « barbone » autenti - * e *» c ^ e accumulato i più alti l/«Antologla di Spoon River». nota perché sia ricordata l'opera di E. L. 

„ _., , premi di giudici entusiasticamente largamente anche in Italia nella ni- Mastcra oggi che egli si è spento oscu- 

co riconoscerebbe propria, sai- preferenziali in ogni parie del mon- tida traduzione compiutane da Fer- ramente c in povertà come uno drt 
vo Che un vero « barbone » mi do, la censura dovrebbe sentire uri nanda Pivano per f tipi di Einaudi, suol personaggi, dsnnato dalla ln- 
fcce presente che Ivi sapeva an- solo pudore: quello di non tornare è una grande raccolta di poesie, ognu- riusta società corti o la quale -,l tra 
che raccogliere le cicche, cam- a giudicarlo e un solo dovere, na dello quali narra In prima per- levata con tanto v’pore la sua vov*. 


UGO CASIRAGHI 


Co ^indizio di Blasetti 


tot per'! niiLS. vZc"T, Sili tl» “Wlì «lì MCÌCWIC, 

i milanesi trovino « bello » il - 

Duomo a film finito, proprio co- I.a conferenza - siam¬ 
ole lo sentono ncl loro cuore. P 3 di Vittorio De Sica 

Francesco Golisano, l’ex por- - 

talettere che fa Totò (e che era Alle dichiarazioni di solidariet 


VITTORIO DE SICA durante una ripresa di OlRacolo a Milano». 
Il film, il cui soggetto ha subito varie rielaborazioni, narra una storia 
che ha per sfondo la Milano dei poveri e per protagonista nn perso¬ 
naggio nato tempo fa dalla fantasia di Za valimi: Telò 11 Buono 


Appetitile» rìftlìTJNìTA' 


lMMOSWJì 




GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


La prima visita del Guascone 
fu per Aramis: non era più tor¬ 
nato a casa del suo amico da 
quella famosa sera in cui aveva 
seguito la signora Bonacieux. C’è 
di più: durante tutto quel tempv. 
aveva appena visto il giovane 
moschettiere, e ogni volta che lo 
aveva incontrato, gli era parso di 
J notare impressa nel suo volto una 
profonda tristezza. 

Anche quella sera Aramis ve¬ 
gliava mesto e pensoso. D’Arta- 
gnan gli fece alcune domande su 
quella profonda malinconia: Ara¬ 
mis si scusò allegando un com¬ 
mento al diciottesimo capitolo di 
sant’Agostino che era obbligato a 
(scrivere in latino per la settimana 
seguente e che gli dava molta 
preoccupazione. 


Mentre i due amici parlavano 
da alcuni minuti, un domestico 
del signor di Tréville entrò por¬ 
tando un piego sigillato. 

— Che cos’è questo? — doman¬ 
dò Aramis. 

— La licenza richiesta dal si¬ 
gnore rispose il domestico. 

— Ma io non ho chiesto nes¬ 
suna licenza. 

— Tacete e prendete il piego 
— disse d’Artagnan. — In quanto 
a voi, amico mio, eccovi una mez¬ 
za doppia per il disturbo: direte 
al signor di Tréville che il signor 
Aramis lo ringrazia sinceramente. 
Andate. 

Il valletto «sì inchinò fino a ter¬ 
ra e usci. 

— Che significa c;ò? — do¬ 
mandò Aramis- 


— Prendete con voi l’occorren¬ 
te per un viaggio di quindici gior¬ 
ni e seguitemi 

— Ma io non posso lasciare 
Parigi in questo momento senza 
sapere... 

Aramis si interruppe. 

— Che cosa ne è di lei, non è 
vero? — continuò d’Artagnan. 

—• Di chi intendete parlare? — 
soggiunse Aramis. 

— Della donna che era qui e 
che ora non è più a Parigi, della 
donna del famoso fazzoletto ri¬ 
camato. 

•— Chi vi ha detto che c’era 
una donna qui? —• replicò Aramis 
divenendo pallido come la morte. 

— L’ho vista. 

— E sapete chi è? 

— Credo almeno di saperlo. 

— Sentite — disse Aramis — 
dal momento che siete a cono¬ 
scenza di tante cose, sapete che 
ne è di quella donna? 

— Presumo che sia tornata a 
Tours. 

— A Tours? Oh, sì, vedo che 
la conoscete davvero. Ma perchè 
ò tornata a Tours senza dirmi 
niente? 

— Perchè ha temuto d’essere 
arrestata. 

— E perchè non mi ha scritto? 

— Perchè ha temuto di com- 
f»tJe’‘VÌ 

— D’Artagnan, voi mi rendete 
la \ 'tal — esclamò Aramis. — Mi 

credevo disprezzato, tradito: aro 


così felice di rivederla! Non po- — Per la ragione che oggi ci 
tevo credere che ella mettesse a fa andare in Inghilterra, 
rischio la sua libertà per me, e — E precisamente? 
tuttavia per qual ragione sarebbe — Lo «aprete un giorno. Ara- 


tornata a Parigi 


'mix... 
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— . i Grimaud, PUochet, Moaaqaeton. t.a — gridarono i quattro 

■MMhtUieri ai laro nlistU =* Proponi* I «avalli par il gran yUpgiol 


—. Ebbene, quand’è cosi, se] 
ella ha lasciato Parigi, come voi, 
d’Artagnan mi assicurate, niente 
mi trattiene più qui, e sono pron¬ 
to a seguirvi. Avete detto che an¬ 
diamo.... 

— Da Athos, per intanto, e an¬ 
zi se volete venire vi invito ad 
affrettarvi, perchè abbiamo già 
perso molto tempo. A proposito, 
avvertite Bazin. 

— Bazin viene con noi? — do¬ 
mandò Aramis. i 

— Forse. In ogni modo è bene 
che ci segua in casa di Athos. 

Aramis chiamò Bazin, e dopo 
avergli ordinato di venire a rag¬ 
giungerlo da Athos: 

— E allora partiamo, — disse 
prendendo il mantello, la spad& 
e le sue tre pistole, e aprendo 
inutilmente tre o quattro cassetti 
per vedere se non ci fosse qual¬ 
che doppia dimenticata. Po», 
quando si fu bene assicurato che 
quella ricerca era superflua, se¬ 
guì d’Artagnan 

Però, nell’u«cire posò la mano 
sul braccio di d’Artagnan, e guar¬ 
dandolo fisso: 

— Non avete parlato dì quella 
donna a nessuno? — disse. 

— A nessuno al mondo. 

— Nemmeno ad Athos e a 
Porthos? 

— Non ho aperto bocca con 
nessuno dei due. 

— Alla buon’ora. 

E, tranquillo su questo punto 


importante, Aramis continuò la 
strada insieme a d’Artagnan, ed 
entrambi arrivarono ben presto 
da Athos. 

Lo trovarono che teneva in una 
mano la licenza e nell’altra la let¬ 
tera del signor di Tréville. 

— Potete spiegarmi che cosa 
significano questa licenza e questa 
lettera che ho ricevuto or ora? — 
disse Athos stupito. 

— Ebbene, codesta licenza e co- 
desta lettera significano che bi¬ 
sogna seguirmi, Athos. 

— Alle acque di Forges? 

— Là o altrove. 

— Per il servizio del re? 

— Del re o della regina: non 
siamo noi servitori delle loro 
Maestà? 

In quel momento entrò Porthos. 

— Perdio. — egli disse, — ecco 
una cosa strana; da quando in 
qua ai moschettieri vengono 
accordate licenze non richieste? 

— Da quando, — disse d’Arta¬ 
gnan, — essi hanno degli amici 
che le richiedono per loro. 

— Ah! ah! — fece Porthos; — 
sembra che ci sia in giro qualche 
novità! 

— SI. noi partiamo. — disse 
Aramis. 

— Per qual paese? — domandò 
Porthos. 

— Per Itondra. signori. — dis¬ 
se d’Artagnan. 

— Per Londra? — esclamò Por¬ 
thos: — e che cosa andiamo a fare 
a Londra? r-- 


— Ecco quel che non vi posso 
dire, signori! E bisogna che vi fi¬ 
diate di me. 

— Ma per andare a Londra, ci 
vuol del denaro e io non ne ho. 

— Nemmeno io. — disse 
Aramis. 

— Nemmeno io, — disse Athos. 

— Ma io ne ho, — replicò d’Ar¬ 
tagnan traendo di tasca il suo te¬ 
soro e posandolo sulla tavola: 

— in questo sacco ci sono trecento 
doppie: prendiamone settantacin- 
que per uno; è una somma suffi¬ 
ciente per andare a Londra e tor¬ 
nare. D’altronde, state tranquilli, 
non ci arriveremo tutti a Londra. 

— E perchè mai? 

— Perchè mai? 

— Perchè, con ogni probabilità, 
ci sarà qualcuno fra noi che reste¬ 
rà per la strada. 

— Ma stiamo dunque per av¬ 
venturarci in un’Impresa di 
guerra? 

— E pericolosissima, ve n’av¬ 
verto. 

— E adesso, quando partiamo? 

— disse Athos. 

— Immediatamente — rispose 
d’Artagnan: — non c’è un minuto 
da perdere. 

— Olà, Grimaud, Planchet, 
Mousqucton, Bazin! — gridarono i 
quattro giovani chiamando I loro 
valletti, — ungete i nostri stivali 
e conducete aui i cavalli dal pa¬ 
lazzo per il gran viaggio!... 

(continua} 
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Martedì 7 marzo 1950 


POLITICA KS T K li A 

5 AHI FA 
in Romania 


Sono trascorsi cinque anni dal 6 vamento del tenore di vita dei la- 
marzo I94J, allorché la classe ope- voratori. Il salario medio nell'indù- 
laìa romena guidata dal Partito stria si è accresciuto del )o°/o e i! 


Comunista ha rovesciato il governo 
della borghesia e del latifondo, in- 
itaurando un governo veramente 
democratico. 


alario sociale c stato, complessiva¬ 
mente, di ì 6 miliardi di lei (t dol¬ 
laro = tjo lei). Il compimento c 
'1 superamento del Piano di Stato 


In questa lotta il popolo lavora- per il 1950, nei primi due mesi del- 
eore romeno ha avuto la fortuna, l’anno, creano condizioni propizie 


grazie alla presenza dell'Esercito |all'attuazione 


primo Piano 


Sovietico liberatore, di essere al ri- Quinquennale, che sarà iniziato nel 
paro dall’intervento militare degli ' 9 Q• 


Imperialisti angloamericani e dagli 
orrori di una guerra civile, cui questi 
ultimi mirano. 


Tutte queste realizzazioni rag¬ 
giunte dal popolo romeno negli ul¬ 
timi anni sono dovine all’intelli¬ 
genza d ’1 Partito Operaio Romeno, 


La congiura tramata dal governo che guidato le masse lavoratrici 
dell’ex generale Radescu, sotto il sulla via dell’amicizia con l’Unione 
patrocinio delle missioni inglese e Sovietici, della lotta spietata con¬ 
americana mirava, attraverso un col- tro i'imnemlbmo, contro le classi 


po di stato controrivoluzionario, al- 
J’instaurazione di una dittatura mi¬ 
litare. 

Il Partito Comunista Romeno ha 


tro i'imoerialbmo, contro le classi 
«fiuttatrici. sulla via della dittatura 
del proletir’ato, che è l’unica via 
verso il socialismo, verso la pace. 
T| 6 marzo 1945 ha costituito una 
tappa nella lotta di classe del prò- 



CHE C’E PI ETRO «E DELITTO HI PB IWAVALLK? 

* . ' * ' , l 

Un “ mostro „ che si chiama miseria 

Noi vogliamo che Prlntavaile divenga il simbolo di una bruttura che c’era e che non c’è più 

Una domenica romana, di que- mavalle. Eppure c’è qualcosa, dice — li ha gettati nelle ni or- dere fino all’ultimo la vita solti- 
st’epoca, quando il cielo è nitido qualcosa che la polizia non cerca, rane. Eppure loro sono le vitti- le delle tante Annarelle, è nostro 
di nubi e il vento scompone i ca- perchè non è suo compito. E’ me della stessa brutta tnano as- compito cacciar via l’acqua dalle 
pelli alla gente, è qualcosa che qualcosa che stava negli occhi dij sassina che ha gettito Annarel- marrane, il tifo dalle marrane, 
rimane negli occhi. E’ un paese tutta la gente che è andata dome- la nel pozzo della Nebbia. La ma- la tubercolosi dalle baracche scu- 
enorme che esce a passeggio nel - nica a Primavalle, che ha depo- no del mostro di Primavalle, del cita. 

le strade e viene spinto da una sto i fiori, e si è guardata attor- mostro di tutta le borgate roma- E’ su questo che oggi occorre 
misteriosa fprza verso te grandi no, ed ha riportato a Roma di ttc. la mano atroce della miseria, discutere. E’ per questo che, con 
vie della periferia: Roma sciama sera non solo una muta costar- Noi abbiamo lanciato l’allarme, urgenza, occorre fare qualcosa. 
sull’Appio Antica, sulla Salaria, nazione, ma quasi un sentimento Abbiamo detto per la piccola Ari- Noi vogliamo che Primavalle di- 
sulla Cassia, sale le tortuose pen- rii sdegno. narclla quello che ripetiamo da venga presto il simbolo di una 

dici di Monte Mario e si gode la Ci sono oggi tanti romani in anni, che non ci stanchiamo di bruttura che c’cra c che non c’è 
sosta della settimana, la città più che vedono chiaro. Hanno ripetere. Abbiamo detto: «Tornio- Più perchè tanti uomini insieme 
dall'alto, il sole, il cielo. aperto gli occhi su una realtà mo a Primavalle. Andate a Pri- lo hanno voluto. Noi vogliamo che 

Domenica i romani hanno tro- che conoscevano forse soltanto ver mavalle, voi che non ci siete mai H pozzo della Nebbia sia proseiu- 
vato un'altra via da seguire: Pri- ia lettura di poche righe di pochi stati, guardatevi intorno c trovo- dato per sempre. 

*- 1 ?fi ? :_ti 1 . - - _ : _ ^.1 . _ » . ’ I ________ 


chiaramente additato alle masse* in Ktariato per raggiungere il regime 
quelle circostanze, il pericolo che di democrazia popolare, forma del- 
minacciava il paese. Esso ha chia- la dittatura del proletariato. Gior- 

mato il popolo alla lotta per la li- ^'° Ghcorghiu-Dei ha detto al Con pompa aspira l’acqua dall’imboccatura del tragico pozzo 

bcrtà c per l’indipendenza naziu- "resso de! Partito Operaio Romeno 
naie e guidandolo con mano sicu- ^cl febbraio i 94 K: 


m, ha sventato il complotto impe¬ 
rialista ordito contro la Romania. 


«Un asotto, il 6 marzo, la par- 
tecipazin»" all 1 guerra amihitlcria- 


Grandiose manifestazioni di centi- na - ,a riforma agraria, le elezioni 
naia di migliaia di uomini e donne parlamentari, i mutamenti operati 
hanno avuto luogo in tutto il paese, ne ll a seconda metà dell anno pas- 


ht risposta allo appello del partito. 
A Bucarest, il 24 febbraio 1945, il 


sato, costituiscono gli anelli di una 
stessa catena, diverse tappe di uno 


boia Radescu ha ordinato alle trup- stc5< ° orof ‘"° d > crel7 , ,on , P ’ attra - 
pe il fuoco contro i manifestanti. verso ,a ,orn do > D ° 1 PO, ° lavorat °- 
Ma il sangue versato in quella ed ' c * di un rc " ,mc dl d-mocraaia po- 
in molte altre occasioni, non è sta- P olarc m Roni1,m ’ 11 nsu,tato dl 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIANO ROMANO, marzo 
Le fanfare dei giovani comuni¬ 
sti, i rintocchi dei campanoni dei 
comuni, i canti popolari hanno 
accompagnato domenica mattina 
la discesa nell’Agro di migliaia 
di contadini per l’occupazione e 
la rioccupazione delle terre in¬ 
colte. Per comprendere la porta¬ 
ta ed il significato di questo 
movimento bisogna ricordare 
quello — assai più imponente — 
avvenuto nel* dicembre scorso per 
l’invasione e la semina di centi¬ 
naia di ettari abbandonati dai 
proprietari allo stato di pascolo 
improduttivo; tre settimane e più 
passate ininterrottamente sul 
campi, notte e giorno, sotto la 
pioggia, il freddo, le cariche della 
Celere e dei carabinieri da mi¬ 
gliaia di braccianti agricoli di¬ 
soccupati. Per questi motivi la 
lotta ricominciata domenica è 
apparsa molto più facile. Si trat¬ 
tava in definitiva quasi dapper¬ 
tutto di riaffermare il diritto alla 
terra conquistata a dicembre. 


Troppo tardi ci si sveglia ini a chilo dalla Lega, seminato con] 


una città — anche quando ci si 
alza presto — per veder muovere 


cura materna nelle memorabili 
giornate del dicembre, suno stati 


da venti paesi 1 cortei contadini, rosicchiati dalle pecore mandate 


La macchina dclVl/nifé, pur cosi 
mattiniera, giunge coi redattori e 
gli strilloni quando i braccianti 
sono già sui campi. Ma il gior¬ 
nale che guida la lotta dei disoc¬ 
cupati arriva ancora in tempo per 
i centocinquanta disoccupati di 
Piano Romano che insieme alle 
donne e ai figlioli dalEaltoa zap¬ 
pettano il grano seminato tre 
mesi fa sulle terre dcH’agrario 
Rinaldi. «Viva l’Unità!», gridano 
i contadini all’auto e alle facce 
amiche e afferrano avidamente il 
giornale che parla di loro e an¬ 
nuncia proprio quel giorno la 


di notte dall’agrario a distrugge¬ 
re la fatica dei braccianti. 

Nell’Italia di Melissa e di Mo¬ 
dena il responsabile di un gesto 
così cinico, naturalmente, non sta 
in galera. I contadini hanno fatto 
la denuncia ma — dice il mare¬ 
sciallo dei carabinieri — come si 
fa a individuare il colpevole se 
non ci sono le prove, se mancano 
i testimoni oculari? 

Quanto catta il grano 

Quanto è costato ai disoccupati 
di Piano questo grano che non è 
ancora alto un palmo? Otto di 


grande vittoria dei fratelli ael loro in galera per una settimana. 


to un sacrificio vano: il 6 marzo ta,e P roc '"° ' c ,a Repubblica Po- jj a ven ii comuni i braccianti si sono mossi per riaffermare il diritto 

1943 , il governo Radescu viene ab- polare Romena . , ,. .. 

battuto e il suo posto è preso dal Tutti ' successi finora ottenuti so- a dit embre - Injami sistemi di un agrario per distruggere il grano 

primo governo democratico, sotto no 5tat > strappati con la lotta con- . ..... - --— — .._ .._ 

la direzione del dott. Pietro Groza. l accaniu resistenza del nemico NOSTRO INVIATO SPECIALE Troppo tardi ci si sveglia in a chilo dalla Lega, seminato con 

Per la prima volta nella stona della di classe, sdì ex grossi industriali domano mar-o Una — anche quando ci si cura materna nelle memorabili 

Romania, le principali leve del po- e terrieri, i kulaki e i residui fascisti, fadei Piovani romàni aIza Presto — per veder muovere giornate del dicembre, suno stati 

tere politico sono conquistate dalla Padroni di ieri del paese, tutti agen- sli> \ rintocchi dei campanoni del da 'nnrtntt 

classe operaia, alleata coi contadini, ti delle cricche imperialiste degli comuni, i canti popolari hanno maUinlerat g } un g e coi redattori e rè la fatick dei braccianti. 

Nei cinque anni trascorsi dal 6 angloamericani, organizzatori delle accompagnato domenica mattina g j. strilloni quando i braccianti Nell’Italia di Melissa e di Mo- 

marzo 1945 , grazie all’appoggio in azioni di spionaggio, terrorismo e sa- gj c a , Der l’occuDazìone e sono ® ià sui C 3 m P L Ma S1 ? 5or - de " a «.responsabile di un gesto 

tutti i settori dell’Unione Sovietica botaggio. hanno subito colpi schiac- j a rioccupazione delle terre in- naie che guida la lotta dei disoc- 5°^ *?{® 

.* Ha d» operai, romena, il re- riami. Ni Hmpie.o del boia e del,. cobo Per «omp renderla Porla. r^SSS^d£USKÙ "S £ SSSii 

girne democratico ha attuato im- spie tinnì giose.* il .entatiso degli movimento bisogna ricordare! Tiano Romano che insieme alle «dallo dei carabinieri — come si 

portanti muramenti, per cui la Ro- imperialisti di staccare i paesi di quc n 0 * — assai più imponente — donne e ai figlioli dall'aloa zap- f a a individuare il colpevole se 

mania borghese-latifondista è di- democrazia popolare dall’URSS, avvenuto nel* dicembre scorso per Pattano il grano seminato tre ftestimoni 0 ocubirp 6 ’ 50 man *' ano 

eentata l’odierna Repubblica Pupo- per poi riformarli in colonia e Ptovnsion. e la semina d, centi- me^^n ^sulle terre^dell agrario test,moni oculari. 

lare Romena. in basi d’attacco contro il Paese del ^óprietarf ÌVo tutTdT pascoli i contadini all’auto e alle facce Quanto Coita il grano 

Il latifondo è stato liquidato, i Socialismo. improduttivo.» tre settimane e più auliche e afferrano avidamente il Quanto è costato ai disoccupati 

capitalisti sono stati allontanati dal- In stretta alleanza coi paesi demo- passate ininterrottamente sui giornale che parla di loro e an- < 3 } y} ano questo grano che non è 

le industrie mentre nei villaggi lo cratici e in primo luogo coll’URSS, campi, notte e giorno, sotto la «lincia proprio quel giorno la ancora alto un palmo? Otto di 

... £ , ,» , R ..i; p i Romeno «ra pioggia, il freddo, le cariche della grande vittoria dei fratelli ael loro in galera per una settimana, 

sfruttamento praticato dai kulaki la Repubblica Popolare Rom na s Celere e dei carabinieri da mi- Fucino. Nei grosso capannello i poi altri dieci per un paio di 

viene continuamente arginato e iso- marciando sulla via aperta il 6 mar- gHaja di braccianti agricoli di- volti aspri dei vecchi — questa giorni, tutto un paese al lavoro 

lato La nazionalizzazione ha of- zo 1945 , raccogliendo vittoria su soccupati. Per questi motivi la domenica non c*è stato tempo sotto le intemperie quasi per un 

f * I A; iminr.*-. rnlnrnrln imnlicahiiinente l otta ricominciata domenica è neppure per la barba — le facce mese. «Siamo tutti braccianti di- 

ftrto la possibilità di un econo- vittoria, colpendo implacabilmente flpparsa molto plù facile . si trat _ scvere deUe donnc arrossiscono - «occupati. Al di fuori dei lavori 

»mia pianificata: il Piano di Sta- il nemico di classe c le sue nicne. taVa j n definitiva quasi dapper- d’ira mentre raccontano il sopru. agricoli non abbiamo altra atti- 

to per il 1949 — il primo del Questa via c l’unica che porti alla tutto di riaffermare il diritto alla so inumano del padrone. I teneri vita». 

sencre _ h sta to compiuto e supe- difesa della pace, al socialismo. terra conquistata a dicembre. steli del .grano comprato chilo La storia dei contadini di Pano 

rato dell’ 8 a /e; ia produzione indù- —---- - : ss. :...— — ~'" ■ * * 7 ~ — ." a " 1 - ~ 7T ~*. ~ 

nriaie ,i ì accresciuta del ,o»/., ri- SONO CHlUS | | LAVORI DEL COMITATO NAZIONALE DEI CONSIGLI Dl GESTIONE 

spetto al 1948 , (mentre dal 1917 a * _ 

193 S, in undici anni di regime bor- ■ ■ ■ • 

del 55 %). Mentre la disoccupazione Slancio produttivo a tutte le industrie 

in massa è la crudele legge del ca- ® 

^^a n ie^»rs" con la realizzazione del Piano del Lavoro 

salariati è aumentato del z 3 # /«. Cen- — ——- .. - - ■ .. . . ——— 

impg narice! '^ov!memcf' patrioui- Uintervento del compagno Di Vittorio e le conclusioni di Di Gioia - La mozione risolutiva 

co dell’emulazione socialista, garan- ------- — — " 

zia delle vittorie degli operai romeni j ^ comitato Nazionale del Consl-J presa economica, ogni iniziativa ten-.nl dl guerra, e sosterranno la ne» Iclpalizzate. ecc.). affinchè diventino 
nella lotta per l’attuazione del Piano gii di Gestione ha terminato dome- dente allo «viluppo della produzione cessarla azione preventiva per raf- strumento d'intervento pubblico con- 
•I IM#tnnv>nfn del tenore a- nlea 1 suol lavori, dedicati all’azione e alla piena utilizzazione del fattori forzare l’opposizione al tentativi di tro 11 predominio del monopoli ». 
per il jo» l. ci movimento dei C.d.G. svol- dl produzione urta contro 1 mono- licenziamento e di smobilitazione. per li raggiungimento di questi 

gricolo ha permesso, nel 1949 . Ia ne , camp o industriale per la poli industriali e terrieri. E* Tesi- che ridurrebbero ulteriormente il obiettivi 11 Movimento del Consigli 

creazione delle prime 56 aziende realizzazione del Plano del Lavoro, stenza dl queste strutture monopo- nostro potenziale Industriale; di Gestione promuover^ conferenze 

agricole collettive, (numero in con Tra j numerosi interventi suocedu- listiche che impedisce alla colletti- — controllo sui costi di produzio- di produzione e convegni di settore. 
tinuo aumento), ponendosi in tal Itisi alla relazione Di Gioia è statoJvltA di vivere e di progredire. ne, al fine dl reagire all'ulteriore e costituirà Comitati di settore e 


mavalle.- Il cielo limpido li ha giornali. Hanno visto con i prò- rete il vero colpevole ». Il pro¬ 
spinti non verso la spensierata rari occhi una piaga crudele c blcma è grave oggi che c’è un 
campagna, ma su una strada di sanguinosa, più crudele ancora — morto in più, ma non è meno 
commovente pellegrinaggio. Una se è possibile — della morte atro- grave di ieri. E il « Messaggero» 
visita di condoglianza ad una bor- ce della piccola Annarclla di giornale « romano » la pensa vo¬ 
gata in lutto. Il triste pozzo dei- Primavalle. E un delitto, un de- me noi: « Ma cosa si è fatto. Un 
la Nebbia si è lentamente coper- litto che è sulle bocche di tutti grande, enorme nulla. E le bor¬ 
io di anonimi fiori. Le mani di per la durezza dei suoi particola- gate tornano sul piano dell’attua- 

mille e mille bambini romani li ri, ha smosso le acque torbide del- lità solo allorquando lina Anna 
hanno posati tutt’intorno. Poi le marrane di Roma. Sono quelle di Primavalle viene trovata dopo 
quei bambini si sono affacciati, marrane dove da tanti anni si ri- quattordici giorni di ricerche, nel 
senza comvrendcrc alla bocca ne- pete di mese in mese la dolorosa fondo di un pozzo, dal nonno* che 
ra del pozzo, ed hanno guardato escursione per la ricerca di qual- non saprà mai spiegarsi come ciò 
in giti, trattenuti a stento dalle che bimbo scomparso. Tutti quei sia avvenuto. Poiché il nonno non 
braccia ferme dei genitori. bimbi hanno un nome che non sospetta che la piccola martire 

Non hanno visto nulla quei compare nelle schede della que- non è vittima di un mostro, di un 
bimbi, in fondo al pozzo di Pri- stura, perchè nessuna mano — si uomo, di una donna, di un crimi- 

- - - . .... —- - --- -, _ _ _ naie; bensì è vittima di uno stato 

. di cose che non ci si cura di sa- 

IGNOBILI TENTATIVI Dl FRENARE IL MOVIMENTO CONTADINO ™sv- , M , . 

! Ed ecco il « Momento-Sera », 

che riprende il tema dell’abban- 

■ m m m ■■■M* dono Pericoloso dei bimbi delle 

La Celere strappa e getta nell 1 Amene 

■ ■ quando può e dove può ». Ed et- 

200 (liberi piantati dai disoccupati deirAaro 

O ■ «m male, contro l’assassino conosciti- 

1 to di Annarella di Primavalle. 

Da venti cumiini i bracciali-i si sono mossi per riaffermare il diritto alla terra conquistata g dt 0 u^poz^m Quando prosSu- 

a du embre - Injami sistemi di un agrario per distruggere il grano della Lega contadina andranno ai Quarticdoio, alia 

~ _ Borgata Gordiani, alla Valle deì- 


TOMMASO CHIARETTI 



I l’inferno, e via via per tutta la 
è quella di tutti 1 senza terra del- cinta della città, in tanti altri fo- 
l*Agro. A dicembre chiesero 140 colai di morbo, di avvilimento? 
ettari alla Commissione provin- Se domani il sindaco di Roma, 
ciale o per sollecitare la pratica che è sindaco anche di Primaval- 
ìl capolega scrisse una lettera al seguirà il feretro di Annarel- 
Prefetto. La Commissione non ha \ a dovrà sentire qualcosa dentro. 
ancora deciso e Sua Eccellenza i M q^ tes txLra cerca un uomo. L’operaio che sì è calato nel «poz- 
non ha risposto. Il vice.prefctto Noi dobbiamo cercare una respon- zo della morte* per compiere 

1/ neon rn fu 1 rifrnnA nilc-nn /./mi 1*-» .... _ - 5 _ .. . . 


.si» y< 

ite é 


Fucino. Nei grosso capannello i 
volti aspri dei vecchi — questa 
domenica non c’è stato tempo 
neppure per la barba — le facce 
severe delle donne arrossiscono 
d’ira mentre raccontano il sopru¬ 
so inumano del padrone. I teneri 
steli del .grano comprato chilo 


poi altri dieci per un paio di 
giorni, tutto un paese al lavoro 
sotto le intemperie quasi per un 
mese. «Siamo tutti braccianti di¬ 
soccupati. Al dì fuori dei lavori 
agricoli non abbiamo altra atti¬ 
vità ». 

La storia dei contadini di F ; ano 


; li s> SONO CHIUSI I LAVORI DEL COMITATO NAZIONALE DEI CONSIGLI Dl GESTIONE 

in undici anni di regime bor- ■ ■ ■ • 

del 5 s°/o). Mentre la disoccupazione Slancio produttivo a tutte le industrie r . , ideile qun’i^ad un* cerfofomentòI e'»r«peo dei prsi «leggeri» 

in massa è la crudele legge del ca- ■ Coinè S; può continuare ad es- tu * t j d scu t ono calorosamente. Af- «La notizia del delitto di Prima- 

nitalismo, nella R.P.R., solamente f_ ——A_ B " _ —Z — B § - — — rce .’, q a * fermo che non si può inveire con- valle mi ha raggiunto fuori Roma, 

„,i a con la realizzazione del riano del Lavoro l™-. . c,„ *« »,.« ù, 

salariati è aumentato del 23 /«. Cen - 1 "— - —______________—— minuti ai. ru.ge il P non ha la sensazione di_i pericoli samente colpito. Mi auguro che la 

L’intervento del compagno Di Vittorio e le conclusioni di Dl Gioia - La mozione risolutine P c„- 

» jàl'eimilazion, socUlbu. -—-—----— m. a,r ^ ^ SSÌ* «m.h’l! Queìil "cu? pSUSD SSST^TE«5S‘STS-S *.'t 

zia delle vittorie degli operai romeni „ comitato Nazionale del Consl- presa economica, ogni iniziativa ten- ni dl guerra, e sosterranno la ne- clpallzavte. ecc.). affinchè diventino organizza s «tematicamente la comitati ed , com i ta t ini de lle si- quale è la vita dm bambini m 
nella lotta per l'attuazione del Piano gii di Gestione ha terminato dome- dente allo «viluppo della produzione cessarla azione preventiva per raf- strumento dlnterxento pubblico con- caccia ari a\ora per non o g nore e de ]ie persone «perbene»», queste infelici borgate: l'abbando- 

il ’co L’elevamento del tenore a- nica 1 suol lavori, dedicati all’azione e alla piena utilizzazione del fattori forzare l opposlzione al tentativi di tro il predominio del monopoli ». Tire di fame Limitandoci a guardare il problema no in cui vivono, la fame che li 

perii jo. Lei che movlmento del c . d .G. fcvol- dl produzione urta contro 1 mono- licenziamento c di smobilitazione. Per II raggiungimento di questi Jf atteggiamento tenuto dai par- d - Roma b :. SOftna affermare che, se tormenta e a volte li guasta, le 

gricolo ha permesso, nel 1949 . Ia ^ ne , campo ln dustriale per la poli Industriali e terrieri. E* l’est- che ridurrebbero ulteriormente il obiettivi 11 Movimento del Consigli tdi e dalle organizzazioni sindacali sJ nde in considerazione ed esperienze atroci cui sono costretti 
creazione delle prime j6 aziende realizzatone del Plano del Lavoro, stenza di queste strutture monopo- nostro potenziale industriale; di Gestione promuoverà conferenze nei confronti del problema della jn gtudio , a B it uaz i 0 ne delle co- -ad assistere «ino dai primi anni, 

agricole collettive, (numero in con Xra t numerosi Interventi succeda- listiche che impedisce alla colletti- — controllo sui costi di produzio- di produzione e convegni di settore, terra, diventa, qui nell Agro, la Eiddet t e borgate, tanto dal punto Penso che sarebbe davve-o ora di 

tinuo aumento), ponendosi in tal tisi alla relazione Dl Gioia è stato vità dl vivere e di progredire. ne, al fine dl reagire all'ulteriore e costituirà Comitati di settore e Pi^J*5 naragone d ogni giudizio d j v jgta economico che da quello interessarsi di questa povera in¬ 
ondo le basi dell’avviamento dei ascoltato con particolare Interesse II segretario confederale ha Indi- impoverimento del mercato causato Comitati delVindustria e dellecono- politico, E 1 cortei conta dm. di dclVeducazione morale,' 51 deve fanzia, per evitare che fra qualche 

»„nr»d,*n; lavnrarorì verso il sodi- quello del compagno D! Vittorio, se- cato al Consigli di Gestione I com- dal prezzi dl monopollo; mia. quali strumenti dl alleanza al- Mcnterotondo, Allumiere, volta. gj Un g ere a quelle conclusioni pra- tempo il popolo di Roma debba 

.. gretario generale della C.G.I.L. piti di grande Importanza ad essi — controllo sulla formazione e resterno delle fabbriche fra 1 la\o- ? i ~ na . no ’ tiche sulle quali ho richiamato in piangere su qualche altra vittima 

T.°' J, 11, nmdnzione ha DI Vittorio ha rilevato come le riservati in questa lotta per 11 mas- Q - e5/iriairJOnc rìei profitti, allo scopo nitori e tutte le categorie Interessa- gj^nnafi mlle colline laziali R uaIche occasione l’attenz.onc de- innocente come ogc- piange sulla 

L'aumento della produzione ha ^ lavon|trlcl slano costrette a Spiego^a ^ d e . di garantirne un Impiego socialmen- te alIa pro6perltA economica. SSi5?«imSnna SrT«JSSS gU sludi ° si e deR,i amministratori, sorte della povera Anna .. 

pure determinato un sensibile eie- tcce una lotta lunf » a e dura P 110 ®- del fattort produttivi. E ha ag- t0 produ ttlvo volto ad aumentare TI Quando si vuole bonificare una - 

___ ner rPlano dc Svoro Piano che giunto: questa azione 1 G.dG. la la produzlone e ,-occupazione; 11 , C ° ml , tAt ° ^‘® nale ~ £ ^na dei,sa di gente che si r.tiene II nPI ITTn Tìì 

- pure - se attuato - può risolvere devono condurre in stretto, pernia- _ Mta ^sfruttamelo conclucle Ia «soluzione - In qu^ ^ non c * j®] 1 * abbrutita ìon si deve creare una] ■ * Ut»-I I I (J Ul 

Por I contadini dd Fucino in larghissima parte 11 problema nente contatto con 1 sindacati lCdG rfcj / arora £ on , c h e q padronato per- sto ,avoro de * Consigli dl Gestione d .. . .-* d » a borgata né un grosso agglomerato PRIKMVAI I P 

1 WnWWm Qe ‘ rUU !~ della disoccupazione e altri proble- *nza 1 sindacati o.separati da esrinon segue Jn moltep}Jct P forme ^ per Imporre la politica economica di Q ua1 ^ trasferire tutta rKl MAVflL lt: 

La Ce’Iula dell’apparato del- ml f ondame ntaU della nostra vita hanno senso. I C.d.G. col sindacati straordinarie, taglio del tempi, supe- del Plano del Lavoro, nel loro le- - . _ d; - » nìantirelle Rtiella povera gente. , 

la Direzione del PCI L. 44367; economica. 501,0 uno ^ rUme ^ rtncentIvi » ritorno a rapporti con- game con le masse lavoratrici, nella trascinate nri gorghi'deH’Aniene . Bisogna trasferire gruppi limita- on nuai one 0 a ■ ^ ac nj 

Il personale della Lega nazio- b a stessa necessità di questa lotta P er la cl8SS ® op ® r * H ' -.J!» trattuall precapitalistici, ecc.). che più stretta collaborazione con gli or- saranno ros Ruite domani e ? « in P’ccoli centri, dotandoli d. d Morom c la madre d: Annarella 

naie delle Cooperative 12-000; fa toccar con mano a Mrattl eem- ^ ™ el nostro Paese *. rappresentano tutte una pericolosa ganisml sindacali, la più efficace dl- braccianti' passeranno ancora le riga°to?i TS "fame Un rJz Ó‘,U 

Sezione P.C.I. dl Roccastrada pre più larghi e finora non consa- ò limitarsi ad un’azione Involuzione della struttura stessa fesa contro ogni tentativo dl rista- Ir, ro nottate sui campi a presi- „ nn( ,hi di itti:» le regolamentare è del tutto ire ■» a». 


Vacca ro fu invece paterno con la p nort» dl/w-l l-rtltai «nd«,to 

delegazione contaaina. » Fate la] 

vostra domand.a — disse — e — 1 — - ■ " ■■—» - - ■ - ----—-»- ’ — « 

aspettate in santa pace senza dar » ••• V* 

c a <u‘ ??"nt ori n",.ta a I p orimni f 1 I amhipnlp 

«Commendatore, anche nel ’47 ■-»'-' m ■ ■-! H «-* " I11J1 Lrl V>11 I v/ 

abbiamo fatto la domanda, ma la _ _ _ _ 

delitto di Primavalle 

E i contadini diedero retta agli . .. . ..... 

«agitatori». Anche i braccianti *-*.». . , . , —, .. 

democristiani si iscrissero alla DlCnTardZlOIli del Seil. C^OIltl, dell Oli. Cd* 

Lega e sopportarono la pioggia e . « 11 » »,.•»*•« r» 

1 colpi della edere come i disoc- losso, deli avv. Sotgiu e di Roberto Proietti 

ciipnti comunisti e socialisti, comp 
tutti i senza lavoro di Fiano. per 

lavorare la terra sterposa e im- Abbiamo chiesto ad alcune noie per esasperarli e farli esplodere, 
produttiva. Domenica erano sui personalità un giudizio sulle origi- Abbandonare a se stesse le b moe 
campi a maledire il padrone che ni del delitto di Primavalle. Ecco- e le giovanette in località ove m.. 1 - 
fa mangiare le pianticelle di era- ne le prime risposte: ca ogni possibilità di pubblici e 

no dalle sue pecore ed i ministri „ rmviwi « nMTI . lamiliare difesa della loio incol i- 

democristiani che prendono ap- * en - UVANWi tUNII (Kep. l a.) m i 4 aj pone dei problemi di re.-po.i- 
punti in silenzio quando sentono «Avremo ancora purtroppo ri- sabilità dello Stato e delle classi 
queste cose inaudite e poi danno velazioni dello stato di tanti sven- dominanti che non possono essere 
ordini alla polizia. I turati abbrutiti dalla miseria, che ulteriormente elusi ». 


Le origini e l’ambiente 
del d elitto di Prima valie 

Dichiarazioni del sen. Conti, dell'on. Ca- 
losso, dell'avv. Sotgiu e di Roberto Proietti 


Alle « Case Rosse » 


'è una atllc- cause più gravi di tut- 


4utnv uui --- *- ” *-” ^ “— ---— p » PnmnnffMùnn T «rioim giungle a «^ucuc v,uiniucnun pio- pwjzwiw si » '•'-wizi* 

gretario generale della C.G.IX. piti di grande importanza ad essi — controllo sulla formazione c resterno delle fabbriche fra 1 la\o- fVtt ^«mpagnano, LAanano, su ^ e quali ho richiamato in piangere su qualche altra vittima 

DI Vittorio ha rilevato come le r * servatl * n q uesta lotta P° r 11 destinazione dei profitti, allo scopo ratori e tutte le categorie interessa- Lflinè laziali R uaIche occasione l’attenz.onc de- innocente come ogc' piange sulla 

classi lavoratrici siano costrette a scop d avv e di dl garantirne un Impiego socialmen- te alla pro8perltA economica. SSo condanna ner il coverno gU studi ° si e àcgU amministratori, sorte della povera Anna.. 

«ottenere una lotta lunga e dura P 00 ®- dcl fattorl produttivi. E ha ag- t0 produ ttlvo volto ad aumentare TI _ „ I 1 « i ? «« » « Quando si vuole bonificare una - 

ner i” Piano del Lavoro Plano che giunto: questa azione 1 G.dG. la Ia produzlon e e l’occupazione; 11 , C ° ml , tAt ° ^ azlonale £ ^na densa di gente che s? ntlene II nFI ITTCI Tìì 

pure - se attuato - puòrisolvere devono condurre in stretto, perma- _ Mta con<ro i osfruttame nto conclucle Ia ^soluzione - In qu^ abbrutita non si deve creare una] * * UfcL.1 I I (I Ul 

tn larghissima parte il problema nente contatto con i «sindacati l CdG rfcj / atx3ra fon. che il padronato per- sto ,avoro de * Consigli dl Gestione . d . . d «. best : e del na Borgata né un grosso agglomerato PRIMAVAI I P 

della disoccupazione e altri proble- **nza I sindacati o separati da essi non segue Jn moltepMcl forme ^ per imporre la politica economica ^^cre^er) ugualmente per le di case - rtlle <l uaìi trasferire tutta rU UVIAVAL Lt 

ml fondamentali della nostra vita hanno senso. I C.d.G. coi sindacati straordinarie, taglio del tempi, supe- del Plano del Lavoro, nel loro le- , . d; - » nrantìrelle R ue B a povera gente. , 

economica sono uno strumento indispensabile ri nce ntlvi. ritorno a rapporti con- game con le masse lavoratrici, nella tra«cina*e n#i corchi deH’Aniene Bisogna trasferire gruppi limita- _,° n nuai one 0 a - rae na) 

La st^sa necessità di questa lotU P er op 7 a ’ a ^ rt C J.^° P ,r trattuall precapitalistici, ecc.). che più stretta collaborazione con gli or- iranno «ostile domani e » U in p;ccoli centri - dotandoli d. il. Moron» e la madre-di Annarella 

‘ rata, data l’Involuzione della strut- 1 ' saranno sos mine aomani e : :^:|uti scclastici cucine economi- c ' 'ono apparsi sfin.ti dagli it t«i - 

fa toccar con mano a ^ratl “m- ^ econom , ca del nostro Paese . rappresentano tutte una pericolosa ganisml sindacali, la più efficace di- braccianti passeranno ancora le che giacili dT’infanzm e nSTa- rogator. c dalla fame ria r ? 7 ,n» 
pre pio larghi c finora non co ò ^ limitarsi ad un’azione Involuzione della struttura stessa fesa contro ogni tentativo di rista- I« r o nottate sui campi a presi- ton * racaz7 ; nonché di tutte le re«olonientare è del tutto ir- < ^ 


Inl LS , l Jvernn 8 » studiosi e degli amministratori, sorte della povera Anna.. 

Quando si vuole bonificare una - 

E non c’è polizia che possa fre- d f 5a dl « en . te che r ' lien0 fi DELITTO Dl 

nare questo movimento II grano ?^ bru t t,?a P on 51 deve orcarc Ur J a ...... V- 

rosicchiato dalle bestie de! na- borgata ne un grosso agglomera o PRIMAVALLE 

drone creder) ugualmente per le dl °? se - rflle ^ ua V trasferi re tutta milTIHIHLlL 


ui uiic t .1 c. v v » a u-.uui 4 in.tiiv «zv i iv. -_•* _ ^ . 

cure dei con^dini. 1 » pianticelle j qi L!^ a P° v ^ ra gente, 
trascinate nei gorghi dell’Aniene ■ Bisogna trasferire 


Bisogna trasferire grupni limita- CContinuazione della t. pagina) 
ti in p'ccoli centri, dotandoli d. il Morom c la madre d: Annarella 
istituti scclastici, cucine economi- Cl ' 'ono apparsi sfiniti dagli ìt t«i - 


— - - - — il . . I UUll UUU UIU liuti SO» »'» UV 1 Ut* 4 »«.*V»»»V I 

(Grosseto) L- 95U; Cooperativ* 1 pevoll della popolazione ,a dl carattere esclusivamente sindaca» del salario; 

' - -* 1 attuale struttura economica del Pa©-i u ‘ w 1 


vetrai « fiascai di Empoli li .. t ... -- - oa - - — -,- - - —»--- - - - 0 

re 16.M0. I sla contrar,a a 8 u ln ’ wesM nari»* opera j a de ve anche formulare prò- ielle aziende pubbliche (IRI. munì-Idei fautori dl guerra». 

_ I nail. Infatti ogni iniziativa dl ri- d j aumento della produzio- 

__no. deve aumentare In genere la — 1 1 ■■ ■ - 

. propria consapevolezza dello essen- a g a DBBa É 

A POCHE ORE DI DISTANZA del Paese. compiti dei Ctì.G. sono I ^^1 


bllire PassolutLsmo piadronale nelle 


le in senso stretto. Oggi la classe 


trasformazione e rafforzamento fabbriche e contro ogni tentativo! colto. 


Tre persone travolte 

dal treno sulla Napoli*Caserta 


I risultati delle elezioni greche 


perciò, ha ripetuto Dl Vittorio. Im- «P *Un conservatore intelligente, diventato più retirente. 

portantissimi; essi devono contribuì- — ■ ■■ ■ , — ———— Giustino Fortunato, affermò um Ritornati in città, ci atfendevaru 

ro a portare la classe operala alla , , . . .. . , volta che la miseria pubblica due notizie. Una commovent ^ima 

avanguardia della mobilitazione per «Contlnnazlone dalla prima pagina) dimostrato la giustezza delle deci- tenuti solo dei gruppi di guerriglia qug a do arr ; va ad ^ ner ? 0 g „ do l’altra a««xi rienlorevole. Una farn 
u «ano democratico è stata solo una vitto- sioni da esso prese nel sesto pie- come garanzia contro le persecu- ‘ aa ‘ * di ,* bina d, 12 anni Luic.na Oraz:. h: 

Dodo le conclusioni del relatore ri * militare ma la Grecia sta__sem- num, dopo la sconfitta mihtare del ziom monarchiche. Il Partito de- ^ Benché il Sso singolo oos- «atto pereenire all’UDI una toc 


1 ro nouaie sui campi a presi- torJ xaRa 77 j t nonché di tutte le rc-gommcniare e nel tutto ire « a», 

d;are il loro lavoro, fino al rac- assistenze sanitarie possibili. anche i funzionari della Mobile -on 

colto. Non si può certo pretendere di hanno un aspetto rn«eo. 5;i rr - reo 

ANIELLO COPPOLA dare fondo a questo tremendo prò- d * Primavalle. le loro opin.on, « no 

blema in poche parole. Contentia- discordi. Cèchi «nspetta forte* ìon 
~ moci di aver dato qualche indica- * e df “Ba madre, chi ritiene colr<evo- 
■ B *’»one sommaria».- ,c scio TEgldi. Ma tutti prefersco- 

no Pellame poco. E nnrhe Bartan- 

| p CI g I? On. UMBERTO CALOSSO (P.S.L.I) co. in questi ul‘imi due g : orni. è 
•3P «Un conservatore intelligente, diventato più retirente. 

■ Giustino Fortunato, affermò um Ritornati in città, ci attendevano 

nuli cnin rf»i D nmni Hi Volta che la miseria pubblica du f notizie. Una commovent ^ima. 

i quando arriva ad un certo grado ì? 11 ™. »«*»i oenlore vele. Una fam- 

. f.fmaTrhirhe Ti PaJriin #i<»* una specie di immo. J’j 13 a > 12 anni. Lu.c_na Ornz;. ha 

oiv monarchiche. Il Partito de- n._vi zi____fatto rpn’pmr#» all ITDT una toc- 


drtn ni Gioia, il Comitato Nazionale ha Pre li, con i suoi problemi politico- Vitsi-Grammos. II plenum nassu- cideva ai porsi alla testa delle ri- Z ’ sta , “ « , “ i r eaucnM c ant e offerta per Annarella. E^i ha 

BlXO aonrovato una risoluzione conclusiva, sociali più gravi e più acuti di pri- meva in tre fattori le cause della vend:csz;oni economico - politiche ’ ’ Dr _£T di delitti in ouestruìtimi inviato il suo vestitino bianco della 

mVSovarionrie ael Ssi- ^ e che non potranno essere risol- sconfitta: 1) intervento di Tito ve- dei lavoratori nelle città e nelle dl . 1 " h 2 «i£ a 'prima comunione affinchè ne s ano 

.. . *” li se non reintegrando nella vita ci- nuto in un momento in cui lappa- campagne e si oroponeva ai partiti _f d "' % , t * ^ ndata rivestite le rovere spoglie della 

TJAPOIJ 6 _ Tre disgrazie gno Lazzeroni a un anno di Teclu- gli ùl Gesfione^ dloe ,a vile i partiti del popolo. rato economico-militare dei mon.ir. di sinistra legali la costituzione di \ : . a . a ” a r ?.,?, ce OI “ on a Vi itima 

si s^Sregistrate ieri, a distanza -^ione, condonato per il recente ne — tttoracba to ^ «Cacciati dalla porta i comunisti co-fascisti stava per crollare sotto un fronte democratico. dl immoralità». L’altra notizia «* questa. Ieri, nei- 

di noche ore. sulla Napoli-Caser- mdulto, perchè il settimanale della nemle ùciieconomia uauana »i r g rien trati per la finestra* con- 5 colpi dell’Annata Democratica e Le elezioni hanno dimostrato che L’avv. prof. SOTGIU la su a » ultiumcma .. in ven-i di 

di poche ore, su a .. - —-^«e ave- pavemente nelllattlvltàtln- ^ amaramc {; (c qucsta S€ra un che fu da lui salvato in tempo; 2 ) nella situazione attuale questa è la deHr dl primavalle ha creare un nuovo mallo, come «e :1 

Io que«te dustriale. dove un accelerato pr^f- fo »j io reazionario ateniese Negli impossibilita d; dare una soluzione strada giusta. Ma Plastiras e Sofia- = . «nnali ch<» non tragico fatto di Primavalle già non 

.«rnendo "JL^SfS^ZSSlfTS’£ ambenti monarco-fa^rti régn, il dc "? 515"?- E” «Sono sfuggire alle persene ai «»«»-?• >' Ì* ì"* 


«I r«pvan ? a caccia, nei dintor- Larreron, era ehiama-o a rispon- e - dopo .cer kd A S^Tal « della 

ni Nel Pnu 10 A a Ca- dGr6 dCl i*'^ ° d ' • CU * ^hhu'r to Provocato licenziamenti in massa e sinistra per festeggiare la vittoria nismo di alcuni 

° 4 ?cnne f, ve . re . m f' 3 ,a «nobilitazione dl centinaia dl im- sono «tate vietate dalla polizia. Partito che soli 


presso L? 2 f °2 sàrvatore c "infine dì aver pubbli- della' ripresa: ricordando l’azione stoto^'pV^e^'la'pre^nUzione del- dell f rivoluzione - di organizzare ----; 

che il convoglio ral en sse . . . ìntecralp del manife- precedente del c.d.G. e le battaglie i a lista del partito di Sofianopulis, classe operaia bloccata nella cit- A |tif*l g )|«a italiani 

sua corsa. Si presume che lhli- cato 11 test ° ln , g ld de che l lavoratori dell'industria han- a Corfù e altrove quello di Piasti- & legandola alla lotta partigiana. Mllrl QI16 113119111 

i-«i:»a fncca «iì>i mnrfn nimnoo. etn nartiaiani della naca . ..... . - . ° «.co». «..*«.■_: - ir__. j .. _ 


felice fosse Ria u.o.^u f»— no sostenuto In dttesa delle loro folv ras Durante la votazione i menar- Questi errori, affermava Zaeanacies. • t?_«. _ _ _ 

pochi Istanti dopo, dal soprag- Da queste imputazioni il compa- brlche Ja risoluzione dice: chici sono r : corsi in motti casi al risalgono già al ’44 all’inizio cioè UCCISI 111 EritrCS 


morto, quando. Isto dei partigiani della pace. 


no sostenuto in difesa delle loro fai» ras Durante la votazione i monar- (Questi errori, affermava Zaeariades. 


ritingere di un treno in direzio- Lazzeroni è stato assolto, 
r.c inversa, veniva decapitato __ 


«I Consigli dl Gestione, in penna-ltrueco di cambiare all’ultimo mo-[della guerra civile allorché esi.tte- 


riuseiti a creare il necessità oggi che la dittatura mili- v *a dubbio che nunciato v.«tomamente in prima na- 

att’Armata Democra- tare d: Papagos caldeggiata dagli ,* t Helitti mù m-avi oer S»na la scomparsa di una bambina 

cuazione militare di americani e rivelata ieri anche in anione ialiti» nf- tredicenne. Anna Maria De T.i^o, 

contadini dalle zone un editoriale del Times batte alle ” J a Z2 ? . ^ abitante al lungotevere Tettecno 

a. Errori di opporlo- porte? O essi, che hanno condotto f ° nd i no Jf J oro ’ * 1"23. La notizia è stata «stnllrin» 

>i vecchi dirigenti de’ una campagna elettorale sulla ba- ™ 1 rii “ h .i' no _ in Piazza Colonna con frari come 

ttovalutando razione se di promesse popolari, tradiranno situazione ì gr e - « ® questa.» «Un’altra bambina a ««n«.«i- 

economica. avevano il mandato del popolo e si limite- 811-0 P 3 nata!». E’ facile immaginare il sub¬ 
irà sformare • quetta ranno ad una opposizione formale e ereano c Tinnente inqui a bugilo e lo sgomento dei cittadini, 

eiati in una r.«erva demagogica. squilibri, che sono, fattori di at- p cr tunatamentc si trattava di una 

ine - di organizzare - tività delinquenziali. Il delitto po- mon t atura . La ra g a „i n a, sgridata 

da bloccata nella cit- A 11»: ne p01 un 11 an f,°^ì? s ? prob . 3 dalla madre, se ne era andata a 

illa lotta partigiana. Altri QUG lt9ll9Dl F” 3do: asnét Pa,ermo P resq ° una famiglia di pa- 

iffermava Zaeariades. ... c . . borgate popolari; particolare aspet- ren|j , qua „ fi0no affretta ti a te- 

al ’AA all’inizio cioè uccisi m eritrea to del grave e complesso problema , CRrafare a Rorna jj padre f. 

rivile allorché esiste- ——. de J‘« borgate periferiche. partito per la Sicilia e tutto finirà 

izioni per gettare a asmara. 6. — Litaiiano Orario _, 1 . 1 del ‘ : l5. e i » con qualche scapaccione. 


Grave sentenza 
contro un compagno 


. Du6 malfattori UCCISI s^lupiwe u loro iniziativa In qua- dando a quelli di sinistra di spostar, ohe le indecisioni e le debolezze uccisi a colpi «Tanna da fuoco Ieri nDcent e aovreun.ro — “V 'u^ro domani alle 9.S0, partendo 

!• ns maina ma 1 rarahinipri se dl?Stonl: si pena l’arreslo. H Minislero desi! il allora dcll'Eam impedirono: 3) il sera mentre cenavano nella loro SSfll rbl v^ìS'a 1mS2r« Il a J.”,* ° b, f° T, o. Secondo te ultime no. 

Il VII COnfUTTO COI» I (IiaDiniCn Interni sì è rifiutato di dare il ri- mancato aiuto alle formazioni par- abitazione a Ghinda, n quaranta ml- umana, che valga a imporre a la ( )7je s j p rcV pde che il percorso 

- - impostazione di programmi di Stefani f tieiane oneranti al sud della Gre- dia wwa a emione della rtttadlnanza e de- ?arà n seguente- Obitorio,, Croce 


nento e fattiva cooperazione con la|mento i seggi elettorali preavvi- vano le condizioni per gettare a ASMARA. 6 . — L’italiano Orazio Drofonda pietà trer la vittima in- co ? ? ualch , e . J ?? P A CC: 0 nC iT« 
Iorganizzazione sindacale, devono!sando gli elettori di destra e impe- mare le truppe inglesi, possibilità onori e sua moglie Elena sono stati mrmisrs un . 1 funerali di Annarella 


modi e Elena sono stati 1 —-" f-*" - V,« 1 luneraii ai z\nnare:ia avranno 

iTraaTdT K^o tori nocente dovrebbero suscitare un ]uopo domani alIp w parte ndo 


NUORO. 6. — Stamane la località 


nrrYtiuHnne aziendali sdì settore in delle votazioni per i 140.000 tìgiane operanti al sud della Gre- glia daU’Asmara. » u»bli <» l^l ih im- « rà n J c * a V"% ul ir, 

f^fr .»! —,5 elettori soldati. VAssociated Press eia e la decisione americana, dopo n guardiano Indigeno della loro . * ?. 0 ?', PiaH:ile 


SIENA, 6 . — Oggi, il Tribunale B.ddaso, so pattucllone dl qaattro J 1 ?p 0 , e lm . riporta che qi 

d Siena ha pronunciato una grave carabinieri veniva impegnato In un rt alIa nostra bonomia. Con p J a, * v ?5 

► utenza contro il compagno Vìr- conflitto a fuoco dagli autori di un » & fitef , vo _ u programn1 i offri- 1 i" 


rilio' Lazzeroni direttore del set- (urto. Nel corso del conflitto, l due ”” '» ., il controllo 

rimanale della Federazione comu- Angelo Burrai dl anni H « Melchior- ra J ano una concr *Jf alternativa al i nvia ti dal 
trista senese • Unità e lavoro». ra Sanna di anni 24, rimanevano nc- pericolo che 11 nostro apparato in- p cr qua 
li switenza condanna 11 compa- risi. austri ale sta utilizzato per produzio» Comunista 


virasi uefi s;c nui mt a »o vai T i' — - - -i _ ^ _ i , . * ... ... _. 

Per quanto concerne H Partito forma di lotta. L’Armata Democra- zione con 11 figlio 1 Benne degli Ono-Jcerto fatte per a 2! ei \ ia ? I r ® ° 5 d « euJ v° . a J l * d0rme afflusso di 

Dmunista le elezioni greche hanno tlea veniva aclolta. Venivano man-1 ri. La polizia in dagi ìcare gli impulsi al defitto, bensì l folla che è facile prevedere. 


















■i 


»-‘-v .“.< ’ • ;f';; ' ■■ y ^m^ùvMàwA^M 



i:' , 'S) V 'i v l-*>’' ùù l,,, ] V '; t ‘ ; "’ ' -V : 

■>.*&, »*.y # T: • - ■ A-\ ' v ■■ • 


' ! •'/.^•'' , Vv,v' ^vV -.Y 


"• i 'V‘- - x.; •/ <>' 


^an. 5 - « LUNITA’ » 



o 




ESTREMO ESPEDIENTE PER FAR APPROVARE LE “ LEGGI SCELLERATE,. 

- r - 

Per forzare la mano all’Assemblea 
Bidault pone la questione di fiducia 


Sciopero compatto dei trasporti parigini - Sich uman dichiara che i 
ministri occidentali studieranno la possibilità di un incontro dei “4„ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE una situazione in cui il conflitto fra una polemica » ma ha aggiunto: « mi 
. .. . ... popolo di Francia ed il suo governo dispiacciono certi eccessi verbali in 

VT 1 ’ ,,diviene sempre più acuto; una sa- Germania a proposito degli accordi 
33 « rÌ*r /o P lente coreografia si sforzerà di par franco-sarresi. Molte cose sono spie- 

autobus e metrò sono ermi per lo aimenticare queste verità ai alba- gablli con le difficoltà interne del 
sciopero ad oltranza delle maestrali- rfjnJ francea 3 ed n spcttatoTi m . U gove rno tedesco e io non voglio 
ze che vogliono. come tu\t\ i lavora- tannlc< drammatizzare nulla, nell'interesse 

IrniJofi f . r ,V lC ^i MnVmMH a Vno dei più celebri sarti di Patri- della politica che abbiamo intrapre- 

franchi sui sala i. Non vi è sa j ^ j a(/uea y a tn, ha lavorato senti- so e che intendiamo continuare fino 


m w mane e settimane per permettere al successo ». 

. .® / a - s, / 9/ : jf. j” ~ alla presidentessa * di non appari- Schtiman ha dichiarato stasera che 

tropohtana e stata paragonata al san- * dup ^ bblico lo ( mjni3m dCgli esteri d - Ame rica, di 

^ ie d ', par 'V l - U ? 8( T J “ ? Z, «tesso vestito ». / carni/, di sua urne- franca e d'Inghilterra che dcroreb- 

VrnvZ^rtnnrìn \tf\ZliZZ Zn Zn ri Zi xtd britannica sono stati ammaestrati bero riunirsi a Londra il mese pros- 
trasjiortando.in flusso e riflusso dal- ;jerc/jè no „ 8| inalberino alle 7Uote simo . « studieranno i problemi tela- 

* r nlU >Z » i U * » a ^ . e ,m ,* „ f/cl/a Marsigliese; 92 bagagli accom- tivi ad un incontro dei quattro gran- 
mi quartieri del centro i 5 milioni JMgnano u % flpo deUo stalo nella di ». SI ritiene ri,e la riunione dei 
di abitanti che dan io vita alla et 8|/<J Vl!ìi t a ottre j Manica. La come tre ministri occidentali avrà luogo 
tà U esangue di Parigi, siJ arre- )er ,, prariJEO airambaariata verrà il 2 aprile prossimo, 
stato in seguilo della d cision V spedita direttamente dalla Francia. Schuman ha poi detto ai giorno- 

' Sì Arsenale Tale 'ZTnfriTfiS Dl 3 » cst ' e ^tirolar, che I Ire Ministri degli Esteri 

presenti, solo una ventina hanno — ìa st ™P a dei d » e Pne.sl abbonda in ^^'orlcntT ^mvrlla^uella^del 
tato contro l'immediato inizio dello giorni che pur assistono al- "“ZZlTt .ZZZlZZ JZT nZl 



IL REFERENDUM DEGLI STATALI 


Il 911 per lo sciopero 
al Ministero del Lavoro 


A Milano Ffì()% è per »*astensione di 24 ore 
Grande comizio di Di Vittorio a ISapoli 


Martedì 7 marzo 1950 


PRETURA UNIFICATA 
Dl ROMA 

Il Pretore dt Roma In data 
6-12-1949 ha pronunciato il se¬ 
guente 

DECRETO 

contro Morandlnl Guido fu Tom¬ 
maso nato a Gambara il 12-12-1894 
residente in Roma Via S. Cateri¬ 
na 82 e Furlan Giulia di Giacinto 
nata a Treviso il 3-3-1907 resi¬ 
dente in Roma Via Circonvalla¬ 
zione Clodia 30 

IMPUTATI 

il 1 . del reato di cui all’art. 26, 
27, 48, 59, 61 R. D. 15-10-1925 

n. 2035 e 516 C. P. per aver pro¬ 
dotto e immesso in commercio co¬ 
me genuino burro deficiente in 
grasso (64*/*) recidivo specifico: la 
2. del reato di cui all’art. 49 R.D. 
15-10-1925 n. 2023 per aver colpo 
samente posto in vendita dotto 
burro come genuino. 

Accertato in Roma il 13-10-1949. 
O m i s s 1 s : 
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Si sta svolgendo in tutto il Paese, tanto piu notevole In quanto alle O m i s s 1 s : 

come è noto, il referendum tra t votazioni hanno partecipato anche Condanna gl’imputati alla pena 

dipendenti collo Sta‘o per decidere alt i funzionari. di u re 44 QQ di ammenda e liro 

sulle forme di lotta da adottare Anche negli Uffici del Tesoro la 80.000 di multa il Morandlnl e li- 
allo scopo di strappare al governa tendenza è analoga. A Milano «1 re 2500 di ammenda la Furlan, ed 
1 miglioramenti da tempo richiesti conoscono i dati relativi a oltre 8000 ordina la pubblicazione nel de- 
e finora negati ostinatamente. Le 6 tatali votanti: 1*80 •/* ei è espres- creto sul giornali «lì Popolo», o 
prime parziali notizie giunte testi- so per lo sciopero totale di 24 ore- «L’Unità». Ordina la sospensione 
moicano che la categoria si orienta Dinanzi a siffatte manifestazioni dell’esercizio per Moratidini per il 
verso una forma di agitazione am- e al precisarsi della volontà di lot- periodo dl un anno, 
pia ed energica persuada clic sia ^ della categoria, già il governo Per estratto conforme all’ort- 
questo il solo modo per ottenere il ftCmbra V0,Cr riCorre re alla repres- ginale. 
riconoscimento dei propri diritti. fj” nc ‘ un caso viene segnalato alla Roma, 3-3-1950. 

Di ciò fornisce una prosa clamo- It^^'ura di Geno\a, dove 11 refe- Il Cancelliere Capo 

rosa la prima notizia completa e rendum è stato vietato. Immedia- A. Cattnizznro 

ufficiale sui risultati del refercn- tnmente i sindacati di tutte le cor- /vwws/vvwsww *^ wwwV 
dum: la notizia si riferisce al Mi- r f nti b , an ?° en .ergieamente proto- B|ftor|I r»nr*r«» lni - al 

austero del Lavoro. °- L arbltraneta di un tale prov- p CQQLA PUBBL C TA 

Su C05 impiegati 510 hanno par- yednnento salta agli occhi e. ove UIHluH.il ì F\ 

tccipato alle votazioni per una per- 1 . cas ‘ dovessero ripetersi e dive- PITDD1 iriTA» 

ccntuaie dell’85’b, la più alta che mr frequenti, costituirebbero un ÒUL. rfcK LA rUBHLlUlA 

■*1 sia mai avuta in ogni altra pre- riconoscimento vero e proprio, da i»a ITAI |A fQ P I 1 

cedente votazione. Dei 510 votanti, P arte dcl governo, della unanime vo.r.t .7 


LUIU t XJMIV Iimwicuiuiu 11» ur.uo - .. “ .. _ * . , . , , r'i/i'n.+ynnn lo In tUrìn »TCUfnie V Uld^-lUIlC. Ufi OiU VQLaillJ. ' * - -- —*—.. 

sciopero. Un tentativo di deviazione 3 acc ^ m ^ ^ Ville P barlelVitc popolare 'ed il problema degli aiuti MILANO — Lo scrittore sovietico Nicola TÌchonov risponde al saluto ben 466 (il 91%!) si sono pronun- volontà m io^tta d^U 6 j atali ^ c d , |i 
organizzata'dalla Direzioiie che ha anr , ddo , i ì 3 ndi nì rcanu sulla mtÀ all'Asia sud-orientale e riesaminerai dei milanesi, durante una manifestazione del Comitato provinciale ciati favoreA-olmcnte allo sciopero Jj 1 -’ at p ff nrià ««nn/1 L 


COMMERCIALI 


nvan-ntn all'ultima ora alcune uro- aneddoti, episodi piccanti sulla vita ah Asta sud-orientale e rii 
Se del fuUo n 3 uSrn/i non P /S del Presidente, della moglie, dai fi- no la questione tedesca. 

Zato il movimentof^sebbenZafctiìil ?<■ ™ nipotini Si A perfino aapu- GIUSEPPE «OFFA 

gruppi di sindacati scissionisti ne ab- ? che questi ultimi corrono sui pat- _ _ 

blano approfittato per ritirarsi dalla » n * « r ° te Ile negli austeri corridoi rAUniìmircPr) A T * DT TDTCTI Tf ^AMCCD V A TDDI Pa8n ° Dl Vittori ° ha pronunciato 2 CAPITALI-SOCIETÀ’ 13 

.lotta. a il Eli eo. L OlVl PR OIVl ESSO TRA LABUKISII E C^L/NISLRV A.1C/RI un discorso a Napoli sull'argomento M ..„ pruipprnìr P I 

L'azione congiunta dcl Governo e Presto perdala coreografia rivela LVir W 1 IV L^UUlVIOli wn JLR V niWIVi Erano ad ascoltarlo oltre 10.000 E* «ertn.^mlun'ITl 

degli scissionisti è riuscita a far cir- nZuZZ^om persone. « Gli statali — ha detto Di TrnJ.ts rttrzle modelli polhceeni. Uni, eli L. 

colare una sessantina di autobus sui rnazion aei paese cne getta un otri- ■■ •■••• Vittorio — hanno tutto il diritto di Requisiti hdispensibilt richiesti: nwoti,, co- 

2000 circolanti abitualmente. Il pul- bra grave sul viaggio si aggiunge un m Ollffl VI OOfl AH Q llflflOfflIin V esprimere in piena libertà ed In tri,e «t pnbblico: nunnne .vV- 

lularc di biciclette, i marciapiedi af- ambiguo ricordo. I ultima visita di |%| ■ ■ ■ ■ fi 8 I Ul II II II filili 11 fi t I 11 11 fi I I M m «I K RII II I tutta segretezza attraverso il re- 9 J *t*s «Itiin* refereate. Riehint* ilio PWlr- 

follati nella giornata pr.maveriie. han . «" presidente francese a Londra ri- | |j |||)|) |||B U 1V |P O 11 II II QHu 11 11 I U 11 11 I I Zi 11 8 U II I L ìnr’^ onimn,» u r “ 1# “‘P 11 - Rd31 »- v '* Clffl P 0 lllr,1 ° 69 

no rapidamente distrutto le illusioni *«« alta metà del 39. quando lai- v c h„ auesta volontà 7 nrP ., Inv ,-- 

della stampa reazionaria che spera- toT a capo detto Stato Lcbrun (che « h ■■ • • non einrlnu, niù la nKspemztone ----!- 

na addiritura in un sollevamento dei P^r un’altra disgraziata coincidenza I «I 11 I m M ga ■ Hflllffllll a AKMAD1 gatrdirohi. «portelli, icorrerui, c««r;- 

cittadini privati degli abituali mezzi è morto proprio oggi a Parigi) fu f| OI 11 IVI" I ! FIT11 il U11 £1 I.IIFIII1S1 II 8 P|1 IVlIIFillll P hè > ,"* P u ‘° P er es P e " itera tatL,,. bellici, .arie «..ore, tenda 

dt trasporto; la giornata ha dima- ospitedei reali inglesi. Erano i tem- ||fp| UlOtjUI Oli UOllul IjIIIUIIIX III l W UIUIIIIU zìoSe 8 non'a^dv^^lH S» ►AC‘UTAI'0» 1 . vta i« Uil.s-r «U 

strato come f parigini avessero sapu- P* dolorosi in cui i governi di Lon- O z J ™ e __?J arrna a V a . EOlu Ì tl ?. ne 

to adattarsi con relativa facilità al «ra e di Parigi avevano compiuto il --—- de ‘ P r , ob 0 ,a ")L e » b ° n0l 2L * * ! ,a J *' ATTENZIONE!!! Non 

personale i7 dei°metrò °af t cul Indirlo ' ’pnpZravaTpe^iaii^ia La tra(l I zlonalo cerimonia si è svolta in gran gala - Attlee promette a Churchill ! In deflnlti\a gli Statali, chle jj 12 tenia anticipo. Prlìircerie l.iTiar 

andavano snesso frasi di affettuosa persecuzione dei comunisti, in cui . , , . . . , . , , , , dono dl avere uno stipendio che V| . s Caprina da Siena 16 .ft. l^,,n k » ... 

simpatia. ^ ° questa politica accelerava Fora del- Cile MOIl tara nlOIlte ClI “perlCOlOSO,, DCP QUailtO Tifilal'CÌa I problemi economici sia presso a poco perequato agli pomo piano. Tel. 67 & 06 . 4 ;,,r, 

L'azione dei trasporti parigini è l'aggressione nazista c della guerra. _____ stipendi che I lavoratori similari ——--—-— 

stata appoggiata in tutta la Fran- / paragoni fra le due epoche sor- ricevono nelle aziende private. Non ^SHATE rtnwortantissimi grintosi r <- 

eia da altri scioperi limitati a 24 gono spontanei per i francesi: u- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l’apertura del Parlamento «laburl- regali labbra di S. M. Britannica; discorso di Attlee, Churchill ha in- si comprende perchè un settore d 1 ‘ 

ore sulla rete tramutarla delle pria- guale odio antisoiHetico dei due go- LONDRA 6 — In un cocchio tl- sta »* U tutto può considerarsi una con il che rimangono ufficializzate drtto una riunione del suo «gabl- particolare dl lavoratori debba ri- blttlb j„ , • h ‘ >n^7,alh-à 

cipali città: Marsiglia. Lione. Greno- verni, uguali propositi di repressio- roto da na rieìle di cavalli bianchi delle solite manifestazioni, le qua- le previsioni che davano per certo netto ombra> formato cioè da que- manere in una condizione perma- £^ ri 47 (portoni .) B\ULSn. ‘ ‘ ' 

blc. Clcrmont Ferrand, Lilla. Uou- ne. uguali pericoli per la pace. Il regina d’Tnphilterra hanno ner- U dovrebbero servire, ma sempre l’abbandono di qualsiasi elemento gli uomini politici conservatori che nenie di Inferiorità. Allora 11 prò- —--—-- 

lagne. Melhouse eco. fi loro movi- viaggio dt Attriol at dl là dei suoi stamani le vie dìù famose dì meno ormai raggiungono il loro socialità nella prossima politicala- sarebbero stati destinati al gover- blema si pone per tutti 1 lavorato- 9 _ mob ili_ 1 ? 

mento porta altri 34.000 lavoratori scopi diplomatici, nel quadro delle Lon dra alla testa del corteo di sc opo, a tener viva la «forza delle burista di Attlee, Bevin e Cripps. n 0 qualora il loro partito avesse italiani In questi termini: o noi oocoBRENDOVI CznerelHto . ?»!»praatn IV 


uc milanesi, « rame un. u o più, c ’ HiVzóreT voti ; n mr„r c>azioni della categoria saranno di LE MERAVIGLIE do!!» Moda nel Motel!! t. P i 

della pace, svoltasi domenica al teatro Puccini. Nel corso de la generale di 24 ore I voti contrari Eir« m », D .„nn in 12 «ni w <i» ,»x. 


manifestazione ha parlato il senatore Emi'io Sereni 


T ' , . nuovo prese in esame dal Parla- ^ Elogiai» fi pu»nn in 12 mf*| t.m» sei- 

sono stati solo 37. L avvenimento è mento ove torna in discussione il p,l,ltMrle M ' P1L - T >» Cim P<> ,l0 - 

ILa:». i.Mt.th) 

■ -...— — progetto governativo. Ieri il com- 


COMPROME SSO TRA LABURISTI E CON SERVATORI 

\essun accenno alle nazionalizzazioni 
nel dis corso della Corona di re Giorgio 

La tradizionale cerimonia si è svolta In gran gala - Attlee promette a Churchill 
che non tara niente dl “pericoloso,, per quanto riguarda I problemi economici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ad unirsi alla già grande schiera — veccàfe rivalità tra i due imperiali- 


maticità alla battaglia senza respiro sarà libero di ratificare o meno gli J - . * u 
impegnata a Palazzo Borbone dai de- dato ieri un deputato comunista al J 10 * 5 : 13 ?. 6111 
putati comunisti e progressisti per parlamento; oggi il popolo i più te dl diam 
impedire l'approvazione delle leggi forte di allora, guidato da un par- ^ole; sete e 
« supersccllerate ». Dopo un'ennesima tito comunista che ha ingigantito ricoprivano 
notte insonne. 54 ore di dibattito le sue capacità e la sua esperienza, mente ada] 


dorati. 


irisia at AUiee, uevin e uripps. no qualora il loro partito avesse ™ , u «u> occorrendovi C«nere!etto . Sdrpraatn IV 

Non un accenno a quelle che fu- riportato la vittoria nelle recenti siamo capaci di portare gli statati cmt . Soggiorni, qtuloaqw stile r ,.ren. ... 

ino le promesse alla classe operaia elezioni. cd 1 dipenaentl pubblici In genere, irci# «cegiitr» rutusimo usodimenin . «.M- 

<n lt quali il governo laburista I conservatori hanno deciso di all o atesso livello degli altri lavo- IERI* MOBILI BRIAN’ZA • VIALE NECIM '•,» 
ravinceva nel 1945 le elezioni; es- proporre due emendamenti alla ratori, oppure questa zavorra nel «HERITA 176. LanghlMim» utelna/mm - a 

non furono realizzate se non in mozione formulata dal governo ad settore salariale trascinerà indie- «ancipo m mierwn _ M 

inima parte nei primi 5 anni di I approvazione del discorso della co- * ro le altre categorie di lavoratori». artigianato <i 


ieri°*Ln^cnutnt^rnmuniata ^al no » diademi di perle, corone orna- zione e olla utilità di questa ceri- governo e sono ora destinate ad es- rona. La prima esprimerà 11 rem- y * • • i • • GUARDAROBA TUTTI TIFI ^rtpiit , P .. r# » i 

Telilo* SS il Molo è pul «e di diamanti che ’ brillavano al monia. marico del conservatori per il fat- I ferrovieri deCISl JSSSmS- HuiS^ Smim .! 

di al/ora nJLtZ dn »n Zar- sole; sete e broccati e damaschi che . Accolto da tutti i Lorda pavesati condo Gabinetto Attlee S.TVL Bri- to che il discorso stesso «non con- ««« «-Il *«»«»» 


a «n «or- Eole; sete e broccati e damaschi che Accolto da tutti 1 Lorda pavesatt >- u “ u V 4 . 4 . C n e 11 niscorso stesso «non con- „„„ -.1; 

inZitaZutn ricoprivano le nobili figure molle- delle loro insegne, dai cardinali, tannica si è invece preoccupato del- tenga alcun riferimento al futuro a lottare per gli alimenti 

esperienza mente adagiate eul cuscini delle arcivescovi in rosso furente, fi Re la sorte delle vacche del suo reame, dell’industria del ferro e dell’ac- “ 

esperienza. _ j , _,,_ v,« - 1 „ i„ - Infatti un timer, nnraerafn dell as- _ H Comitato Centrate del Sindacato 


25 DOM. IMPIEGO E LAVORO 


dell'attuale parlamento francese con¬ 
tinuavano ancora. I deputati del po¬ 
polo si alternavano alla tribuna per 
combattere a forza di « emendamen¬ 
ti» e lunghi discorsi di denuncia, il 
colpo di forza governativo. Alle 10 
la loro azione incessante otteneva 
una prima vittoria. 

Per porre fine ad una discussione 
che. con le sue fasi drammatiche ed 
il suo vigore, aveva già sollerxito 
un’ondata di emozione in tutto il 
Paese. Bidault era costretto a chiede¬ 
re un voto di fiducia sulle sue leggi 
infami cd accettare il nuovo testo 
presentato dai socialdemocratici, un 
po' attenuato nella sua violenza, va¬ 
go e pericoloso quanto il precedente; 
Bidault però respingeva in blocco 
qualsiasi altro emendamento. 

Su quel nuovo testo il roto di fi- 


potere. 


aprire 


CROLLA IN CECOSL OVACCHIA UNA GROTTESC A MISTIFICAZIONE 

I miracoli anlicomnnislì di P. Tonfar 
ollenuli con cordicelle ed elastici 


gnarsi in maniera definitiva, pen¬ 
sando che i conservatori, cioè i 
« tory », non vorranno opporsi ad 
una legge a favore delle \-ncche» 

Per il resto invece il discorso 
corre su una linea estremamente 
vaga, in cui, come notano con sod- 
disfezione i giornali della sera, 
« ogni minaccia di socialismo è 
scomparsa » e le misure annunciate 
sono tutte di secondaria importan¬ 
za cosi che anche se i conservatori 
volessero combatterle, il governo 
non sarà mai costretto a dare le 
dimissioni. 

Da quanto si può dunque dedur¬ 
re dal discorso della Corona, i la- 


1RAGIC0 CAS O Dl FUTANAS IA A SAVONA 

Uccide lo figlioletta 

inguaribilmente malata 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimiinii 

ANNUNZI SANITARI 


ALFREDO STUr 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICCSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. fi.929 - Ore »-*• - Festivi 9-13 

Doti. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosfltopatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 38 n p Int 3 ore 8-11 U-19 


dottor o t d ei min 
DAVID 9 I KU Ufi 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cnra Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
ENEREE - PELLE - IMPOTEN7. \ 


duci a avrà luogo a partire dalla mez- dimissioni. c J_II f j 

Croci che sì voltavano verso occidente, angeli in jeep e la Madonna con la ban Da quanto si può dunque dedur. Sconvolta dal tremendo dolore la madre 

« riflessione» imposta dalla Costitu- *» * r re dal discorso della Corona, i la- x _ 

zione francese. Aiie io. 2 o la seduta jjj era stellata - La Radio Vaticana e *a Voce dell America avevano la loro parte buristi hanno scelto ia strada dei rivolse poi l arma contro di se e si uccide dottor ^ T D fi Uff 

veniva tolta _ V compromesso eoi conservatori per 3 r DAVID 9 I 11 U IVI 

Col suo gesto Bidault ha ottenuto ' T stare il più a lungo possibile al po- 1 ' " ” 

mectte P aeéi»e 0 efte ^rtbSho^contro PRAGA, 6. — Il ministro degli vava nel tabernacolo, spostarsi carsi di un miracolo. La Radio Va- tcre e per evitare le elezioni a giu- GENOVA, 6. — Un drammatico l’Istituto Gaslini con pretesti vari cum indolore sliT’lmS 

di lui dai banchi comunisti: la ri- interni cecoslovacco, Nossek, ha ri- verso occidente. ticana e la «Voce dell’America» gno, rimandate, cosi pare, apiùtar- caso di eutanasia, dopo i molte- si faceva riconsegnare la piccola EMORROIDI - VENE varicose 

chiesta dl fducia è di ver sè una v *l a to oggi, nel corso di una con- I diciannove testimoni si affret- contribuivano dal canto loro con d ^- Di questa volontà di compro- plid verificatisi all'estero è acca- Maria per ricondurla a Savona. . Ragadi - Plaghe - Idrocele 

confessione di debolezza che eoli a- faenza stampa una serie di mere- tarono a diffondere la notizia del le lorQ emSss j 0ni a u a diffusione dei messo dei laburisti si è avuto prò- duto anche in Italia e precisamente Rientrata in casa stendeva la blm- VENEREE - PELLE - impotenza 

crebbe volentieri evitato se U sue- dibai mistificazioni messe in atto miracola il quale ebbe a ripetersi racconti va neI d l sc ° T *° d i Attlee dopo a Savona. Si tratta di un tragico e ba sul suo lettino, quindi afTer- Vin Pnln rii Rlen/n In*'» 

ottenuto dall’azion e* comunt dalla propaganda antidemocratica numerose altre volte. Tuttavia il ^"tastici racconti. quel , o deUa Corona doloroso avvenimento che ha scosso rata una pistila che si era procu- V ,fl d| *UOnZO, !■>- 

sta non lo avesse costretto a provo- del Vat.cano nel tentativo di sfrut- miracifio non era dovuto all’opera " ” II primo ministro britannico Cle- ed impressionato l’intera cittadi- rata una pistola che si era procu- Tel - M - 501 “ ° r « 8-13 e I 5 * 10 * 13 

caria. Egli è riuscito con questo mez- tare pretesi miracoli avvenuti in d ? 110 Spirito Santo, bensì all oP e ra 1 »|mlafafj ftfllsffhl fhÌA(lAIUI ment Attlee, prendendo la parola nanza. della piccola Maria, che moriva ■ -•-- 

zo ad ottenere solo la pausa di un Boemia come prova del fatto che dl padre Josef Tornar, il quale, I JIIIUOIOII puioillll MHcwnv ha dichiarato che il governo labu- La protagonista è la trentunenne all’istante. Poi, rivolta l’arma con- 0% v» ■ » n mmm 

giorno, pagato con uguale periodo di «iddio non avrebbe tollerato più s 13 ™ 1 , 0 . P^pito manovrava un w • • j • • j 11 Et U rista non intende porre in atto «su- Lisa Ivaldi, sposata al marittimo tro di sè, premeva nuovamente il k|k||ll|l B |JI|U|k 

ritardo per quel roto che egli avreb- a lungo i regimi popolari ». complicato sistema di spaghi e di I cSpUISIOnc uCI nUllf @9119 bito » la legge per la nazionalizza- Teresia Borruso. siciliano imbar- grilletto, uccidendosi. Ij || I N I 

be voluto tanto rapido. Da domani ra: j. 0 Vaticana la «Voce del- La tecnica del «miracolo» ■" zione dell’industria metallurgica, eato sul piros< afo «Armonia» che L’Ivaldi ha lasciato due lettere, 

a mezzanotte, non appena sarà a- p^me-ica » e la BBC *1 erano date ^ atata ora ampwmente descritta VARSAVIA. 6. — La segreteria del « Non si tratta di un problema di sarà di ritorno a Savona tra dieci una per II marito e una per 1 Gabinetto medico specializzato per '* 

perla la discussione sul voto di fi- a diffondere nelle loro trasmissio- da , stesso sacerdote, il quale ha consiglio Centrale del Sindacati ha immediata attuazione — ha sog- giorni da un suo viaggio atlantico, suoi genitori; in esse spiega che diagnosi e la cor* delle soie dlsfun- 

dudo. la battaglia riprenderà con .. c annr - confessato la mistificazione. La B pp rov3 t 0 una risoluzione nella qua- giunto Attlee — ma tale compito è La loro figliola Maria, di ap- non poteva più resistere alla di- rioni sessuali, cara radicale rapida 

rinnovato vigore e i deputati del po- . . , - T". scena è stata anche ripresa cine- j e s i afferma che 1 capi del movimen- nei nostri programmi definiti ed è pena tre anni, era stata ricove- sperazione per raccertata In guari- ? r J p , rl0 , 

polo potranno confo™ sulropposoio ’f 11 , I, ,N_ ^'Motori , no,,, proposito realizzarlo con rata nell’Istituto pediatrico Ga- bilità della sua Maria. veeddau erecóce deHcIenz. z’ov»: 

7,ornl “ Pn T H? rt «“moI^rorLipille Sì «■*> potranno am ">i'- aria ” mcm , moiU l I, «« l.ul che il Parlamento sarà chia- .lini d! Genova per una grave-SuTeur. ’Siil "rapid"".? Ast 

nifestato loro con valanghe di tele- .. - y-niaggjo di Cihost, a ma vnit* la «tamnn ameriran» 0811 a B l L organizzatori deirtntemar mato ad approvare». forma di leucemia. Recentemente LA QUESTIONE DELLA ZONA B matrimoniali, cura modernissima per 

grammi comizi, messaggi, incitamen- venfi^ato nel villaggio ni lubosl A sua volta la stampa americana * « sdMtontóti In La dichiarazione di Attlee Indica i sanitari dell’Istituto e altri spe- -s » „ rln g, ovao , mW)to Grande ufflciaia 

ti. proteste antigovernative. "Ì L® 0 ™! TSLK? ?* el ?» a divul .2^« che il governo laburista, seguendo ciallsti consultati dichiararono che 0 . . j- rv , J Dr - carletti - piazza ESQOU.i- 

Domani mattina il Presidente del- dicemb e scorso, il parroco di que- , lettori le descrizioni dei mi- J™ le direttive vii delineate nel di- nnrtronoo la bambina era lneua- KlSDOSta di OrlatinQ (Presso Stazione) - Ore 9 13. 

la Repubblica Auriol partirà da Pa- sto paese, indicando fi tabernacolo racoli anticomunisti giungendo al tro » a clas3B lavoratrice tntemazlo- Icàivennegià delineate nel di- wrpPP» la ta SStS za d i morte , • 1# - 18 * re * t,vl B ' 11 Sa >« «Parate - 

rigì diretto a Londra, doro sarà ri- ebbe ad esclamare con enfasi: punto di parlare di visioni della nale - , . «n?S S b?mb a era rS a al dÌSCOrSO di Kardelj Non *« curano veneree n dr Carie.tj 

cervio dal sovrano britannico che «Ecco :1 nostro salvatore». Dicìar.- Beata Vergine che sventolava la , qU ^ £ E * S ' SS P SLiSSS o no^r^ otSai ^ome J dà *221 

gli offrirà un'intera settimana di te-, nove membri della Congregazione bandiera americana e di angeli la FSM chiedendo 1 espulsione dei dl- Ier j recatasi al -vm « -n w scrivere Mutimi riaervatMz^ 

stegglamentL Egli lascia dietro di sèi videro allora la croce che si tro- alati in uniforme americana al vo- ri S entl rindacal! «tini dalla stessa Dopo pochi minuti dalla fine del uscita di senno. Ieri recatasi al- j ^an<X ' M «» ,,na riservatezza. . 

— === ^ - lante di veloci ieeps. = - 

Anche in Cecoslovacchia I mi- _ _ 

Un adifirin di ^ ninni ”r c o 011 ToSar e v r 4^„r u a 0 bame^ dopo dic iannove giorni di loti-a 

un eumeni ui o |ii<ini«^ = ^-« c .. . 

crolla lotalmenle a Taraolo s 5lamane gli studenti vittoriosi 

- Sracoi? o' s'arr™di n !ì 'zkó! oscoiia do II * Atonoo di NodoIi 

GII Inquilini Si erano tutti posti In noscimento con.decretopapale. Ta- wW 

^ r li personalità sì accontentavano di . . ■ — . ■. 

salvo cinque minuti prima del crollo 7Ù Ia> richieste avanzate sono state In gran parte accolte 

frettavano a riconoscere >1 miracolo — ■ ■ ■ - 

t U ° edlflc, ° .fil^uMtrato* ne° St Dresu ^efio^acozllo pur^ toccar^la^cwe* ***** nCP " NAPOLI. 8 — Domani mattina, alleifrettaUmente «uva per chiudenda deplora qualsiasi forma di tnge- 
clnque piani è crollato questa notte nei pressi dello scoglio pure tcKxare ia croce. 10 . 30 . con una grande manifesta- continuerà con appelli liberi subito renza di organi del Potere Esecutivo 


Un edificio di 5 piani 

crolla lolalmenle a T aranto 

GII Inquilini si erano tutti posti in 
salvo cinque minuti prima del crollo 


DOPO DIC IANNOVE GIORNI DI DOTTA 

Stamane gli studenti vittoriosi 
escon o dall'Ateneo di N apoli 

1x3 richieste avanzate sono state In gran parte accolte 

NAPOLI. 8 — Domani mattina, alleifrettatamente «uva per chiudersi,i deplora qualsiasi forma di Inge- 


Emmanuele Orlando ha concesso ad 

un quotidiano milanese una intervista n «%nv • wm dsmna 
In risposta al discorso del Ministro jJF. UlKln St M ^^Ca JT A 
degù Esteri Jugoslavo Kardelj. “ * 

afferma che nella zona B i In corso Specialista VENEREE-PELLE 

ivi tentativo dl slavizzazione che as- DISFUNZIONI SESSUALI (1-13. 18-2«) 

su me due aspetU: « Da un lato, rm- vr» awwrrr a et . Pi.no , i 

dere più difflctle la vita degU eie- V1A ARENULA. M Plano I. Ini. 1 

menu Italiani, generando un ambiente — 

di InUmldazlone e dl disagio. Dal- Ore »-U - 18-17 nRCCITA* 
l'altro alterare. In forma or capziosa Telefono 45 223 U DLwl I n 
or vio’.enta, la nazionalità degli ahi- » r n ■ rn n ■» ■ ■■■> 

tanti in guisa da trasformare gU Ita- FEGATO UOtt. CASTELLANO 

fieni jn sloveni o croati ». 

Su questo problema Orlando ha af- VI* Zocchelll, 32 flIAppTC 
fermato dl possedere un dossier « di (*ug. Tritone) UIHIIL I 1» 

SII um iu iiuutlliu prove particolari, contenute Jn alte- ---- 

_ suzioni autentiche e responsabili a r a p ii n I noia 

Questa documenurione. accuratamen- OLOdllULUb » 
deplora qualsiasi forma di inge- le raccolta, ho consegnato ed organi 


del Corpo Diplomatico, uno del 


|T__ -i_ a a _t„ Itutela imparziale dl tutti I cittadini; « m violenze verni 

Una Vibrata protesta | esprime al magistrati Interessati I fatti denunciati. 


que minuu prima aet sinistro per --------- - - ---- - -- c!o a 19 B i ornl ir__-i_» _t tutela imparziale ai tutu i cimami; 

l’allarme dato da un Inquilino che narsl * lla cosW - de ^, t ^°rF°. 5 1 , P ^j ma . ll /° , 4 Un ° Le richieste deeu studenti risultano LlnO Vibrata protesta esprime al magistrati Interessati 

rs/ ,, a}r , legioni dt Imnrh«ift Sembra accertato che t contrabban- quali, più tardi identificato per Ot- i j.n»t • • *«» ». .-la piena solidarietà defi'Assoctazlone 

d,en no ° esMndo riusclu » sbarcare tavio De Liva, rappresentante del- “S*? «/Si dTu W* rimi dell’AMOCiazionC Magistrati N arionale Magistrati; 

SUl mUri maeStri ,e «««rette a Populonu. abbiano sca- l’Ufficio del Nunzio Apostolico a ridono . L ^ tum^ll^udemt - « mandato al Presidente di svol- 

dello stabi e. ricato la partita in un’Isola dell’arcl- F>raga, parlava solo italiano, men- 2 ) La deroga agli sbarramenti b!en- B Comitato Direttivo Centrale del- f ere ** xi8 ?*T ì l1 a , z i?!? e Clù oppol ~ 

Il costruttore è «tato fermato, lo pelago toscano, dalia quale questa t re paltro faceva da interp-ete II nah viene mantenuta per gli studenti l’Asa. Nu. Magistrati nella sua seda- tuna presso il Ministro ». 

Ingegnere progettista è latitante, e notte hanno tenuto di trasportarle 19 « cnna io aveva luoeo una riuiiio- della facoltà medicina e chirurgia in ta del 5 marzo 1950 ha approvato -— --- 

2SÌ.* t,1 ~ mcn,e ■«•“*■i’SSL» «no .qo«» no™» " “ i-r'—S u ST”* " d " Rinviato il processo 

po,u,a - sono state Individuale 19 persone re- miracolo e il Vescovo Piccia nomi- 3) La SMS i(v, e straordinaria dt esami. ComlUto Direttivo Centrale. mAr I # 9 ff> «li fiu Ussari*»*» 

^ ,, , sponsabtll del contrabbando e aeque* nava addirittura una commissione interrotta dall'agitazione, quando af- presi in esame alcuni recenti casi dl f©i * ■* VlfllfllflàlCIIOllO 

ConffrafehafC^d ffi sì 9 are fi e Strale 7« casse dt «igereue «melica- d’inchiesta per riferire al Valicano. _ interferenze di autorità amministra- - 

* ne .delle quali 310 dai finanzieri In Particolare interessante e la ce- _ ^ 

stroncato sulla costa tirrenica s?°£ ra2,on i c 2 car , a ,?’ nlpr! de j.p°«° ^rìtà con cui ie voci e 1 racconti l f nn f t f 

___ tl d ‘, 3™ ,l al circa i miracoli venivano diffuse Ì CUOn 1 & 

LIVORNO, 8 - Il Comando della cello e «4 dalla motolancia «M.L 8 » I 1 ,, J 1 ®, P ìi Ò essere ^ ,Ì ' R8to . in 

Guardia di F.nanza. proseguendo le della Guardia dt Finanza Nella vasta allro n ’?, do che con un pteavviso, 


Un gruppo di scissionisti crea 
l«Unione ffaiianadel Laioro» 


polizia. 


Contrabbando di sigarette 
stroncato sulla costa tirrenica 


La ' costituzione di una • Unione 
italiana del lavoro » (UlL) t stata 
decisa domenica sera dal convegno 

_ nazionale delle • Camere sindacali 

VITERBO, fi. — Dopo una aosi.en- autonome ». Si tratta delta Camere 


per ì fatti di Civifacasfellana 


tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, t (Stazione). 


«ABIOTTO DCRftOSOTLOMnCO 

CURE SPECIALISTICHE 


oertzioNi * vinsrii -urinarie 

PROSTATA-DEBOLEZZA VIRILE- IH&UI 
IMPOTENZA ES ORINE 

ESQUIEINO 


L E GGETE 


wuanRoazEKAGADftmo m mmm 
ES IANCUI -MKRQSC0PICI 

n» c«iMaio.A mazioNt) un tuonali 


Indagini In mento aU'ooei azione che operazione sono impegnati tutti I re- da to agli agenti del Vaticano nei 
portò giorni or aono alla acoperta di parti della Guardia di Finanza del vescovati • nelle parrocchie di tut- 
clrca C tonn. di algarett* di contrab- circolo dl Livorno. to il paese, dell'Imminente verifi- 


"'Vie JMióve, 


interferenze dl autorità amministra- 1 _ ~~~~— 

live nell'esercizio della funzione giu- VITERBO, fi. — Dopo una aosi en- autonome ». Si tratta delle Camere 
rladlzlonale attraverso l'inammtssibi- sione dl due giorni dovuta alla in- provinciali che facevano parte della 
le convocazione di un magistrato disposizione del Giudice togato dot- F/L e che ai sono pronunciate contro 
giudicante presso un Prefetto con ri- tor r* Carolis, «ramane doveva es- h 'f usi , one L, c ° n * confederazione » 
ferimento ad una causa in corso ed rinresa la trntraMon* clericale. Oltre a questi ex-filini fan- A NAPOLI 

una conferenza «lampa tenuta da tv 1 no parte del comitato centrale della TU DUOMO 242 iuj s Bugie Librai) 

un Questore con apprezzamenti «ul- P er 1 * all ‘ a * Livitncasteilhna tllt r)i- a organizzazione sindacalisti del 11 TDD1AMICI ■ A 

ta attività dl un giudice Istruttore Dato P er ^ 11 perdurare della malnt- pgy, prj e d ei pSLt. La VIL ha «*• IKUlANItLLO 

In ordine allo «volgimento dl un tla del De Carolis, 11 dibattimento aderito alla « Intemazionale di Lon- fella Cllnica Dermeatfliopattca 
processo in corso; è stato rinviato a martedì 14. Idra dei Sindacati liberi». Sperisi VEN ERE E p elle ANALISI 
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DI IT4LI4-BELCIO PROVA GENERALE PEII RIO 


La lezione tecnica di Bologna 

riguarda sdorammo le mezze ali 


Oli “u/zuitì.. unii lumini simlitu In parlila a. masso al sicuro il risultalo, hanno gin 
calo liaccumonlo corno all'inizio - Alla squadra occorrono duo interni sistemisti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI impugna sempre a fondo. icnso del goal. Anche Cappello a suno 6i lasci prendere dall’euforia 

BOLOGNA, 6 _ Per i tecnici Nella ripresa La squadra italiana Bologna ron ha sfigurato, però per la vittoria, e ecceda in emar- 

della Federazione Italiana' Gioci and ” all’attacco, e per venti minuti Cappello e Lorenzi, più che interni glassate Ciò consigliamo sopiattut- 

Calcio la Partita d> Bologna do- s,orc,i l’avversario. Poi segnate du c . sono dei centroavanti, e Mariino to ai tecnici che dispongono della 

veva essere una specie di prova :eti - s j afflosciò. Ai giocatori man- é un anziano giocatore sud-ameri- nostri nazionale 

generale per i Campionati del mon- caVa l'animo necessario e una volta vano che non ha più polmoni per MARTIN 

do di Ilio de Janeiro. Essi vote- ^he ebbero capito e poi constatalo jj lavoro di spola. — 

vano sedere alla prova l’undici f ^* e 00,1 tninimo impegno potè- Una mezz’ala sistemista deve es- la ffliiaiira kftlna a l/pru»7Ìa 

.< numero uno., e perciò erano stali vano pacare e cenare, ripiomba- sere anche capace di fare il media- J H uawa Wiyd 6 ÌWWIUI 

convocati i calciatori più quotati. , r0PO ncl1 indifferenza del primo no. di lottare in difesa come Loich VENEZIA 6 — Nei nomeneern Hi 

che già avevano disputato parec- e |j l>t R c |rtj 0 ha una sau-idra che ° I ' Ia7Z0,a - non ^ eV j cs '5 r0 sal ° un oggi, proveniente da Bologna, è grnn- 
chie partite in maglia <-azzur-a.. . BcUio ha una q ,i ra che giocatore da - metodo Wal con- ta a Venezia la squadra nazionale 

Purtroppo a Bologna la prova vonoste bene il sistema, il suo alle- trario. dev'e essere l’una e l’altra belga. GU ospiti 6i tratterranno a 


La squadra belga a Venezia 

VENEZIA. 6. — Nel pomeriggio di 


Purtroppo a Bologna la prova 


• mi u a u'/iugi io ia pi a * 4 #1.11 i i . . —. -— ’ ' -* * — - “-r * * * «****• « 

generale è fallita, per motivi ps.cn nalore inuese lo ha adrles rato in- cosa . Uno schieramento con le mez- Venezia fino a domani, In premio 

logici di cui diremo in seguito, però , ell«Ben*cmen»e. Però essere prepa- n i, avanzate e il centroavanti d f 1!a Prestazione positiva di dome- 

l’incontro, nonostante tutto ncn e ,afi su * ,a ,eor,a è cosa diversa dai arretrato può andare bene in fase n ca contro S 11 * azzurri »• 



■vi- aga y 

W&t&aht* 




Éìfil 


stato avaro d* insegnamenti, di ' a P er j a tradurre in pratica, e i belgi d’attacco, ma non in altro momento, . 

prezios* insegnamenti * n Cld sono veramente insuffinenti. e j nV ece la nostra nazionale ha LjC C|UOlG (lei i OlOCQlClO 

La squadra b“lea, come avevamo ^nlo tre uomini ICarré. Anoul e n e * So j e me 7 2e ali m avanti, come - 

scritto nella presentazione, é piut- Mermansl sanno trattare la palla. j n un doppio vu .» capovolto. Inol- L’Ufficio stampa del Totocalcio co¬ 
tosto aebole Se l’dvessimo affron- y* 1 a f‘ r: ' nr | n f 'l di «otto della me- ^ ie n £ Lorenzi, nè Martino, nè muntea che il monte-premi del 26 . 

Lata con serietà e giocando con il f * la ‘ imprecisi nei passaggi, stop- Cappello sanno cosa voglia dii e Concorso Pronosticl è di L. 173.648.Mu. 

massimo impegno. >-arebbe r’tor- P ano a cinque metri, tirano deboi- . ritornare... per spalleggiare la di- Il j n j‘ ) , t0t <?lio Zat iu 

nata a casi con sci n sette reti di n,£n,e e senza nessuna precisione, «■ ^ «dodici» 9.218 giuocatori, ai quali 

n ia a ca.a con sei o sene reti ni .. . nella nrirm linei helen ,c ~?' . , . .. spetterà un premio di L. 9,419, mentre . . . 

passivo. Invece cosa è capitato? ,{: 770,n neiia nriIT ' n nnea nenia Questi dunque, secondo noi. eli agli «undici» che sono 94.423 tocche- 11 secondo goal di Muecmelli che sta correndo verso il centro del 
Che gh -azzurri-» sono entrati - n a y r », e 5e “ rato cinque reti, ma insegnamenti di Bologna. Che nes- rà la somma di L. 920 ciascuno. , * campo. La palla ha sbattuto sotto la traversa ed è entrata in reto 


k ? i 




Ci»mpo sicuri di vincere, tranquilli GJ Mazzola non Ve n erano e Rii 
come uova di Pasqua, assoiutamen- - azzurri *» accortisi di ciò immedia¬ 
te orivi di mordente e le reti sono tamente giocavano senza convinzio* 

siate piche "e Dopo il terzo goal, quello di L-UMtì INfcL 34 l^U{\ LAUMKIA £ l\tX 38 V.U1N LA i\UK V LLjI A 

Amndei. rincontro ritornò ad es- ______________ 

Stato d’animo errato <cre no , 10 f° e fiacc ,°’ al f un, ° cho ’ _ _ 

non vai la r>cna di parlarne. im • - - % R ^ • 

d, E ;r^ sr.’rss 1 ^ fin 111*1*1 1101/1 firillOIIO 111 iì V 

influisce enormemente sul gioco Prima di tutto che la squadra è Mi M Ét Mi M M#MfM M# Mi M M MCM MI M MlMlMCMM 

quando una squadra scende su: oiù forte quando attacca che quan- 

tappeto erboso poco convinta della do si difende; vi è un tono netta- 'M'M V ** ^ m /m 

partita che deve disputare; è ben mente diverso fra le due fasi di 11 é) Ì MlÙ •• f ’/Iflfl Q /| /11 V_ M/M fu 

difficile che giochi bene. Ben di gioco; alle azioni offensive parte- {((({£ VIUI IICl (1(5(121 (1(51 ÌJW IH fi 1119 ff 

rado il grande campione offre al cipar.o undici giocatori, a quelle ■ ■ w w 

pubblico una esatta dimostrazione difensive se“e o otte el massimo ... 

del proprio valore quando si batte A Budapest il pareggio era stato ti . / > . I •*r,L»Jì • J»n* ,. i r 

contro un avversano da lui giud,-strappato da sette giocatori (media- Ailicerne!li ricordo Orsi, ma la sua gioia fu turbata dal pensiero di DOinperti delene- 

ne non si impegna e si batte di- cui è giusto e sportivo tessere ie slralo * 15.000 persone nel parterre., dello Stadio - II compagno loglialti alla parlila 

stranamente, e finisce per vincere lodi perchè il romano è un gioca- r 

perchè la sua classe è nettamente tore di una serietà che fa onore " 

superiore, ma lascia a bocca amara al calcio Italiano, che si impegna DA UN0 DE j NOSTRI INVIATI *».- -, r-.- •«■'* V* ' - .- x -, - --!» 

gli spettatori. sempre senza platealitàl. ma in Un- rlàtit'b Jf * 

Il pubblico bolognese che da pili «jheria la cara era stata unicamen- BOLOGNA. 6 Per la naiiona * s ^ ^ 

di cinquantanni si interessa di t e difensiva e l’attacco, tranne le italiana di calao la storia wm- ‘ - 

calcio, che ha avuto grandi squa- Amndei come già ho detto, era stato tT , a destinata a ripetersi, e nell albo ' > 

dre, che è un raffinato in fatto inesistente. A Londra giocammo al- d oro degli « azzurri » le grandi vit - **}«)£? U.... ì ì a 

di tecnica, che ha intelligenza l’attacco e perdemmo solo per sfor- tone e le cocenti sconfitte hanno K . ,|,i. Kv - JJ J 

e versatilità per la polemica, ha tuna — è la pura verità —. e i tutte fra loro dei termini di parag - 

capito immediatamente la situa- goal (di cui uno. il secondo, incas- ne. Sembra quas, che non »i sfa jp- I - 

zione ed è perciò che. anche quan- sato a causa della nebbia) venne- ™ ul ! a di nuovo da poter scrivere nel- ^'3 V 

do perdevamo, non si è scosso e ro nei brevi periodi in cui i - bian- latho doro degli « azzurri». poiché ;3a ìfi, l|ij[ yffiyl'/V-d8.’ r* A - » f' 

non ha avuto un sussulto, ma ha chi.» si scatenarono all’attacco. A tante loro partite hanno già uno o JD ^ V 1 ***• 5 •.’ - ‘«iSt; 

badato ad esaminare minuziosa- Bologna, infine, abbiamo vinto, oer- Più precedenti rf ,, ^ 

mente le fasi del gioco e a pun- chè gli avversari erano mediocri. Non è la prima volta che gli « az- i■" 

tualizzare i difetti piu che i pregi, nei venti minuti in cui la squadra curri » deludono. Ansi, quesfincnn- y.'Kl M.À' AV’A ?*< •zstASM I 

Ben raramente abbiamo visto un puntò in avanti. tro Italia-Beigio. penultima fatica •«’tììEl 4r 

pubblico più corretto e competente, ___ » internazionale dell’Italia prima del- V’yMKì TMìB 

e ciò cl ha commosso, ci ha L stacco non e sistemista la Coppa del Mondo _ TassomigIia 

riempiti di gioia. Nè a Budapest nè a Londra nè moltissimo a certe altre medtocn prò- ~RKJ s *'*><*& 

Dopo 14 minuti gli «azzurri»» a Bologna l'attacco seppe dare ve cfle ta nostra nazionale fornì al- V ■ fP T ?"SZ.'Z » 

erano in svantaggio, eppure tra fi rr.anfc rte alla difesa quando questa la vigilia dei tornei mondiali di Ro- -c- .> ; ^ Ari. ÌÀ.Z& ^F Jr 7» 

pubblico non c’è stata paura. Nes- era oppressa dagli assalti avversari. ma del 1934 e di Parigi dei 1938. se .* -* - ^ f -4r---«v.- '‘-^AmSSlfSmtnÈmnXK^t 

suna tensione. La partita si è svolta In definitiva dobbiamo dire, traen- fossimo superstiziosi, saremmo qua- 

secondo una linea logica che tutti do le nostre argomentazioni dalle *« tentati di dire che la magra iut- *.% 

hanno capito, seguito e persino esperienze passate, che la naziona- toria sui belgi potrebbe esser prò- ^ ~r — 

pievisto nei suoi svolgimenti. le italiana ha un attacco che non * a gn di una nostra vittoria al cam- -*• - ., ^ 

Il Belgio, all’inizio, si è preci- gioca sistemisticamente. pionato mondiale, proprio come fu L’atterramento di Lorenti che ha causato 11 rigore fallito da Annovazzi. II portiere Mccrt si appre- 

pitato all’attacco battendoci per Lasciamo stare le ati e il cen- nel ’ 34 e nel ’ 38 f sta a raccogliere la palla, sfuggita al controllo di «Veleno», sgambe tato da Aemaudts 

foga e velocità. Gli « azzurri » trop. trattacco che non sono scadenti L’ultimo incontro che l’ttalia gio¬ 
vo sicuri di vincere si sono un po’ Muccinelli, Amadei e Carapellese, cò nel ’34 prima della Coppa del s l ricorderà, ottenemmo in modo’, lo Stadio bolognese gli ha regalato, t nostri si sono messi a giocar mn- 

lasciati sorprendere, anche perchè visti nel quadro generale delle loro Mondo fu quello di Torino, perduto' brillantissimo, regolando nei turni | una ovazione quasi frenetica, egli "a gito quando è entrato un altro ju- 

il gioco volante dei «rossi», era presentazioni in serie A o in Na- con l’Austria per 4 a 2 successivi la Francia, il Brasile e sollevato un braccio, come per rin- 'ventino. 

favorito dal vento che impediva zionale, restano un bilancio favore- Nel 1938 il primo incontro eli- lungheria. ,graziare, e sorridendo ha fai- 1 io t par/ò dei belgi, dei singoli ita- 


COME NEL '34 CON L’AUSTRIA E NEL '38 CON LA NORVEGIA 


mi 

alla 


‘amsturrì» 

vigilia della 


noti brillano mai 

“Coppa del Mondo» 


Alliccine!!! ricordò Orsi, ma la sua gioia fu turbata dal pensiero di Boniperti defene¬ 
stralo * 15.000 persone nel “parterre., dello Stadio - Il compagno Togliatti alla partita 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLOGNA. 6 — Per fa nazione- 
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aere airimporianza aeu incontro e aerare. vincerlo ma con tanta fatica e coni ura Mannaia » *e u».» | iu muienu c «u >.ca«iu ^.u.» »■« u »u«. <*•* 

giunsero al pareggio solo grazie a Quando la squadra è proiettata tanta fortunosità (2 a 1 nei tempi pessimismo e a far presagire una do il suo amico Boniperti. che stava po’ stupito dalla crihca dettagliata. 
una prodezza personale di Muccì- in avanti, essendo tre giocatori rie- supplementari) che dopo di essoi difficile per gli azzurri in Bra-ìun po’ triste ai bordi del campo, ci domandò dojio: a Ma come fa a 

nell!. Muccinelli ha poco fisico, ma chi di doti tecniche e di estro, al- ben poca gente sembrò disposta a, s,Ie ’ dove incontreremo avversari di | con la gamba ancora dolorante perseguire le cose del calao? Dove tro- 

cuor e generoso ed animo fortissi- lora si muovono in modo redditizio, puntare un snido sulla nostra af -1 ^ diversa levatura della squadra in strappo che lo aveva costretto ad, ia il tempo per interessarsi di Pa¬ 
ino, ed essendo un vero sportivo si perchè istintivamente hanno il fermatone finale, che invece, come telo*- « cioè l’Inghilterra, la Svezia.! uscire e a lasciare tl posto a « To- \rola e di Amadei?...». 

^_____ " ’ ti Brasile, la Scozia, ccc. , palmo ». I duc ragazzi s i sono guar -1 ... 

‘ ~ =sg .... Zi. i * jdati: Boniperti ha sorriso, e ha sire*- j ^jj 0 p ar j,f a ,j Governo non avC r u 

nTTTm^T U'OXì'TT'T C2XT '* t^TTiior -n " fincicr Se prova di Bologna degli « az- to le mani come per dire a Alt con-j ma ndato nessuno, malgrado la sola 

’-JTA U -UJ.AA xfji.il. V J. ^ U A Fai* l_J x\ J .. E XiCiS^X». zurn * è stata inferiore all'attesa, gfatuio •. Muccinelli ha risposto an- presenza degli ospiti belgi richiedes- 

- - ———. pfSa tuttavia non è stata inutile. Ha ch'egli con un tenue so r riso. ma se quella di un rappresentante uf- 

A _ _ confermato la classe e rettitudine scosso la testa, come per dire « Ali ^ c , a j e ,t a i, a no 

mm**. mgm mam m m m internazionale di molti (Giovannini. dispiace, ma io non ho nessuna co- L- asS cnz a di Andrcotti allo stadio 

111 fi CS gw g ® Cl B f I ytt _ _ Boniperti. Amadei. ecc.), ha regalato pd di averti portato via tl posto Panerò strana, il giovane soi'o- 

m W m °l manipolo « azzurro • una nuota squadra... ». # •segretario alla presidenza ci tiene 

' * . . 1 ■ " — ■ — — "— — — ' - . - - ala di grande valore, per la quale «Muco» e «Boni», en ram ^ ‘j moltissimo alla sua * sportività ». e 

* _ * iu>n7.nl «n m F\11 nmiAi AiTIri /11- i * 


ROSSI,, 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ma. qualche sprazzo di tante in Vaj» Oer Auwera: un onesto Js 

- T . tanto e nulla più. ratore della palla. Durante il 

i hS' ,1, ‘iti 1 ®," 3 . ^La ^quadra belga ^I è dimostrata moso quarto d'ora azzurro della 


non è azzardato prevedere un gTonde\*'? ntl *} i ' 50K ” T77 ° K ° amici. al '\/ a , n modo di fars■ notare il più 

0 * 4 ^* avvenire internazionale: MuccinelliJ, 1 incidente Bomp rtt era sm o il spesso possibile negli stadi e nei 
la rù il ragazzo che ha svegliato con labore. Hanno insieme meno d, qua-, pochetti degli sportivi Altre volte 

1,8 di* ^ .. * m . rrt nfnntirtf frrv Unni I TT nuPl In m CPT ♦ . ^ r 


ìms srtwtfs ;»srS=”ir“ ‘T 

i^K ,0 ^iS"3fa »SS£ “RS c c „'S? ha’nno ,So t 5"JJgi." , "‘ ”>* im - S'A'S’iSSK VeSSJ?i«"-— T^oZ 

24 ^leU a - * * * 1 Mcert: ab ! Ie Ira 1 p f U ’, do,ato V Verbruggeo: ha corso e egobbato un altro giocatore d’estrema che ab- &c,,a che 5i ° v,sta al Comune, f dingentì df , Ua FJGC e gh QT _ 

imtwi.ii w. uT a :* P er tutta Ia Partita, però non è un bia rivestito tn passato la maglia •** ganirzaior» dell’incontro s aliar maro- 

temp^Uve IiSe dt b«vo° ÌTsiSìsU intervento sui piedi degli avverai. S1 °i^Ls^ gtooco°’spesso arretrato •«*“"*»' spareremmo grosso: ri- Per la prima volta m Italia V<*| no un po’ quando soccorsero che j 
qual’è, ed anche 5n due ottime parate Aeraoudu: non ha permesso a Ca- tl <,mPa« a ifio nr» Uberemmo fuori dallarmadio dei ri- assistito ad una partita di calno *•’«- staxolta Andrcot i non atei a tenuto) 

tra i due pali. E’ rimasto forse sor- rapellese di ben figurare. Sembrava , . _jj .. abbiamo visti narec- cordi il nome di Ratmondo Orsi, nep-jza la rete cosiddetta sdì protezione» \ fede alla sua flussione sportila e non 
preso dai lungo ma fortissimo Uro coi una colonna della difesa; disgrazia- ch j primo tempo. Efficace il toc- P«m lui dotato da madre natura di La folla straripante era giunta fin sera fatto vico Temettero soprat- 

quale Chaves ha segnato per 1 belgi, tamente (44. minuto) usci dal cam- CQ dJ t€ £ u ,j ata Ja j ua p:ù che no _ mCi »j /js-ci eccezionali, e tuttavia ' quasi sulla riga bianca, prova senza* tutto la suscettibilità degli ospiti bel- 

GI«vanoIni: dopo qualche incertezza y/ mJ t^'eon molta buona volontà tevole statura: nel complesso un irresistibile nello scatto e infrenata-* precedenti di ctrismo sportivo e d»;p<. che avrebbero potuto aversela a 

iniziale il nero-azzurro ha sfoggiato ha sostituito il collega Arnoudts. centravanti di valore rispettabile se j e dag j l avversari nelle sconcertanti') innata capacità collettiva di ardine! male per la mancata presenza di un 

Ìn,CrV€5 V* C£a . CaC: ’ . . , Però non ha dato l’Impressione di pensiamo^ che à?™'* pa ‘ s ^L „ c ?, n discese. « Mucci » ha appena venti- e di dtsciuhna. (membro del goierno. Pertanto pre- 

j,? esfere un difen50rc dl Levatura in- ? ator ^ Jla*a?a spèci^tà d - dve onn * e mezzo, è alTinizto del-l Nel parterre dello Stadio ci saran '.scalarono agl i ospiti ,1 compagno ro- 

SSÌÌ*TJ£5S!»'DII. 5fmolicito teznaz i° na l e w , . . cono C specialità, di- raKW; d , amogU a tempo d{ tarM no state almeno 15 000 persone ( g„atii. Il console c , dirigenti della 

sulla pafis Sul fluire dclli partirà guo^toc^ dT t^U’ coriac’eo e°duro Chaves: Io scientifico deUa squa- un po’ le ossa, di acquistare mag- Quelli che stavano piu indietro ed, Lega calno del Belgio gradano la 
ha cercato di strafare e di abbagliare neR i, « n t e rven» contro Amadei Non dra; P crò sgobba e sa calciare il gior esvenenza. ed avremo l'Orsi del- ai erano la visuale impedita dagli cosa e si sprofondarono in cortesi j 

il pubblico con qualche suo numero ebì)e cer to una giornata riposante. P al!or >e :n modo assai potente. Sen- j ; a nostra generazione. spettatori loro ammassati davanti m^/unr sciano usto come il pub -! 


la nostra generazione. 


na cercato oi sxratare e ai aooagnare negli «nterventl contro Amadei Non u • « aa «» ] gior esvenenza. ca avremo iu>9t un- *•»».»»»•>■»» , ol nono in cori»’si; 

il pubblico con qualche suo numero ebì)e ce rto una giornata riposante. P al!or >e :n modo assai potente. Sen- j a nostra generazione. spettatori loro ammassati davanti m^/nnr sciano usto come il pub -1 

spettacolare. Era il ripiego dettato de! A noni: sia contro Boniperti che li "? ent ‘ ae sa qua-che cosa. i a cosa che c è Giaciuta di più m e™™ ricorsi all’espediente delle-blmo merci accolto l’ingresso nello 

« srwssi su? XS s s. ?.. 

ÌSK'Tot & V efS ! |rti"'V»K« i'nt“ve.?o.' 1 * S "° ,,rovv " , ' n^, ' GIUSEPPE SIGNORI toloi» 9ua»«o. «opo li «comi» «oW-i "'ZV,,!!. ^ 


nperti che ™ estere «>sa checè piacuta di pm in er.ano ricorsi aU’espedientc delle- b j,m mere, accolto l’ingresso nello j 

! a Abbiamo mancino .neh" «*h"%ito pX di Muccinelli. più ancora da due t 'TtZJZV* ' Jii ? ^ sr * TC(tt !' n dCl 7Iosfr ° P^’ì 

vvuienziSe un’occasione favorevole. è forse Sfuggita a molti altri apri-, filato nei sottopassaggi delle g.a- t,io. e non si stupirono certo che 


gli ha permesso di precedere quas: 
sempre sul palicele, il suo veloce av- 


adde.'fo m alla tempi al trasporto prio il oaj<o dell Opposizione .. 



,, delle aranciate, chissà, o dei capp*T\ 

I li da sole. 

Su ogni russa d: legno salirono in 
quattro, in cinque, in tei. e anche 
in dieci. I traballanti piedistalli re- 1 
0 Sitteitero per tutto il primo tempo :j 
m poi al secondo goal di Muccinelli .'ai 


RENATO .MORDENTI 

Alberto Pellegrini ha vinto 
la quarta prova dei « Palio » 



- , -Lj -a — 


outnaihe, 

,fc. < . 1 » 
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★ Revue Roumaine 

RIVISTA MENSILE IN LINGUA FRANOESE 

Tratta diffusamente i problemi dell'arte * 
della letteratura della Repubblica Popolare 
Romena in legame con l’attività politica ge¬ 
nerale del Paese per la costruzione del So¬ 
cialismo c in difesa della pace. 

Contiene romanzi, novelle, lavori teatrali 
c poesie di scrittori romeni con illustrazioni. 

★ L’ART ilans la Republique Populaire 
Roumaine 

PERIODICO IN LINGUA FRANCESE E INGLESE 

Il numero 1 (1949) della rivista che viene 
presentata in Italia in edizione pregiata a 
colori, traccia un ampio panorama generale 
dell’attività editoriale (stampa quotidiana, 
periodica c libraria) della Repubblica Popolare 
Romena. Contiene numerose riproduzioni re¬ 
trospettive della pittura romena ed una lunga 
serie di note e riproduzioni sull’esposizione 
annuale di stato di disegno, d’arte grafica * 
decoratila. 

★ Il Congresso degli Intellettuali della 
Repubblica Popolare Romena per la 
Pace e la Cultura 

Numero unico edito dall‘ Istituto Romeno 
per le relazioni culturali con l’estero. Con¬ 
tiene tutti gli atti, interventi dei delegati 
romeni c stranieri, risoluzioni, mozioni ed 
illustrazioni del Congresso degli Intellettuali 
Romeni tenutosi a Bucarest ncl marzo 1949. 

★ Tourisme et Loisirs 

Ricco album di immagini dei paesaggi e 
dei luoghi più caratteristici della Repubblica 
Popolare Romena e delle numerose stazioni 
climatiche, termali c dei luoghi di cura a 
disposizione dei lavoratori. 


Qu*at* pubblicazioni sono in vandita a Roma prasso 
la saguanti libraria: Oroca, via Tra Cannella, 3; Croca, 
Corso Vitt Emanuele, 100; Democratica, Corso d’Italia; 
Bocca, Piazza di Spagna; Modernissima, Via dalla Mer¬ 
cede; Michelangelo. Piazza Ba*berini; Mattaucci, Piazza 
Venezia; Biblos, Via S. Andrea della Fratte; Vnllerini, 
Via V. Colonna; Mercoaldi, Via Nazionale, 55; Gallarla 
del Libro. Via Nazionale. 246; Vallardi, Corso Vittorio 
Emanuela Auguatca, Via d'Ascagno; Dedalo, Via Bar¬ 
berini, 75; Tombolini, Via IV Novembre, 146 


E’ USCITO IL TERZO VOLUME DI: 

BIBLIOTEfA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ART» DELL’URSS, A CURA DELL’ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA 

che riporta la indicazione di circa 2 000 recent^Aimi studi, eseguiti 
in ogni campo de.ia oc.erza e delia lecn.ca. dagli w:lenziaii delie 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permetta 
di tenersi a! corrente di tutta ia origmaiiszuma produz.one sc.en- 
t'fica sovietica odierna. li volume r.porta otudi de. e tegi«er.tl 
oranche: 

I — ASTRONOMIA II — BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia r.or- 
ma'e macroecopica e microscopica, umana e comparata Antropo¬ 
logia. PaieontoiogLa. Anatomia patologica. Biologia generaie. animaie 
e legetale Biologia sperimentale. Fieloiogia. F»etopatoiogta. Parma- 
Ortopedia. Chirurgia pietica. Dermoeifito.cgia. Igiene e Sanità 
pubblica Parassitologia. Microbioiog.a. Immunologia. Tecnica di 
Latore tono. Ma’arioiogia, Medicina clinica e sperimentaie. Medi¬ 
cina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Med.c.na 
preventiva. Psicotecnica, Medicina lega.e infortunistica assicura¬ 
tiva. Neurops.chiatria. Odontologia Stomatolcgia. Oftalmologia, 
Ostetricia. Ginecologia. Otormolanngologia. Pedietr.a. Puencultura, 
Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica. Rediob’.olog’.a. Energia nu¬ 
cleare applicata alla B.o.ogia e a.la Medie.na. Tisiologia. Urologia. 
Veterinaria III — CHIMICA. F.s;co-Chlm:ca. F^ica. Energia ato¬ 
mica. IV — INGEGNERIA: Industria. Tecnica. V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia. Petrografia. Meteorologia. Geofi¬ 
sica. Geografia VII — AGRICOLTURA Vili — ARTI: Teatro. Mu¬ 
sica. Cinema. Arti figurative IX — LETTERATURA X — ETNO¬ 
LOGIA XI — FILOLOGIA. XII — SCIENZE POLITICHE XIII — 
STORIA XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA e PE¬ 
DAGOGIA XVI — EMEROTECA 

E* IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 

L'opaca aquiaitamanta aciantlfk*. a unica naf mondo oecidantala. 
Ogni annata riporta eomplassivamanta 10.000 indicazioni biblio- 
K rafie ha, a consta di 4 volumi di circa 200 pagina ognuno. L’abbo- 
namanto alla prima annata, attualmanta in corso, à di L 1000. 
GII abbonati possono richiadara riassunti a traduzioni intagrali 
dagli articoli citati cha potranno assara forniti ancha in francasi. 
Par Informazioni ad abbonamanti rivolgersi all’ltalia-URSS, asso- 
ctaziona par i rapporti culturali con la Uniona Sovìatlca, Via XX 
Sattambra, 3 Roma, oppura all* 

ISTITUTO BMBRjra ITALIANO - Via dei Giardini, 12-0 

ROMA — Telefono 41-437 — ROMA 



Boniperti: veloce e sicuro sulla pai- ^ g 

la. Impegnò sempre a fondo Anoul. t-V 

uno dei migliori in campo belge. Un ^^B • - 

banale strappo muscolare lo costrinse 
ad uscire. » Br - 

Macctaeffi: è un piccolo atleta che ^^B 
sta diventando un grande giocatore ^B^TT i 

Con due zampate diaboliche ha sor- r . a ^ 

preso per due volte Meert, eccellente 
portiere dei diavoli rossi. Secondo » . , 

Ino! Muccinelli dovrebbe essere l'ala * ' ' ' , / 

destra per Rio. V .» » «wJT 

uorenzl: un lavoro In sordina, quello 
del confusionario toscano dellTnter 
che fra l’altro ha compiuto un gesto r ,»■ . 

poco simpatico durante la ripresa, . ' —'' v ra|^B " B 
contro un avversario. ‘ ' * . jjP L 

Amadei: l'Interista ha sciorinato pa \*\\ 
pecchie azioni da grande campione: ì ' 

la sua rete venne segnata con un tiro w ^ 

fulmineo b««i fatto, potente, che Meert ” ' \'V 

non poteva assolutamente dcriare. sri; 5 » ■> ' J ,., v 


!- ^Vv '^Éky t 


^ ì 
' r } Jki 
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I maggior parte cedettero, c il loro La quarta prova d! corsa rampe- 

IJSTJ ìep’Z?,™ "JLTT.cli ....I.inumili.min.uni 

della vittoria degli « azzurri » d . a A:bcr '° Pellegrini. deli'U^.P. ^ «ha — 


SiK.Tl 
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Quadraro. che rimane in testa alla “ 
classifica per squadre. — 

Poco prima deU’tnizto dcH‘incon-\ Ecco l’ordine d’arrivo: J PeUegri- S 
tro apparve nella tribuna d’onore II ini A. (Quadr.); 2 Ressi R. (Lunga- S 
compagno Togliatti, in compagnia Salice G. (id.); 4. Pacioni s 

del sindaco di Bologna trozza «C’è ®- J' ,^ u l °. n t ,n ÌL 0 1 , <L ? n , g T ì: 5 

anche Togliatti»: la voce si diffuse'. Q.jàdM., ecc. 7 P<> egrini L. — 

»n un bateno per le gradinate dello ' ” ‘ 5 






stadio, e gli spettatori che si troia- 
j rano al disotto della tribuna cen- 
; frale imprornsarono una cordiale 
' manifestazione al suo indirizzo. 

| TogUatti ammirò molto lo spctta- 
! 'vi lo della folla: il suo sguardo si 


TORNEO C.I.S.P. RAGAZZI 


FLORA 

VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 28t 

LANERIE • SETERIE • STOFFE PER UOMO 
CORREDI TENDAGGI - TAPPEZZERIE 


Gianicolense - Certosa 5-0 I - - — -—- = 

~ _ ... Tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 


Nella terza giornata d’andata del 


Cappello: lento e indeciso durante 
tutto 11 primo tempo anche pereti*’ 
affiancato da compagni disordinati 
che non lo capivano. Nella ripresa ha 
azzeccato più di un passaggio. 

Carapellese: dertsamrn*» f-^rl for- 


^ , ' , '- s , ; ; . ' '*■**,*’ *- /. * ?■ 

«•"' » .* ♦ > x ' v -s', ì . v \x x \ . *.r » 'i* - v \» ” a'.. .ni 

37’ del primo tempo. Chaves (n. 10) ricevuta la palla da De Hert, ata per frustrare l'aìtimo tentativo 
di Sentimenti IV, facendogliela passare alle spal’e. Sarebbe il goal del 3*0, ma l'arbitro annullerà, 
essendo ben due, Mermaao e Chavea, i • rossi • in porzione irregolare, come la fotografia rivela 


1 rolac ra. Ir curre della stadio |T° rneo Ragazzi dell'U.I.S P. sul cam* 

I l 4 ,!! ° l„„ C J i Po Quarticciolo l’U S.P. Gianicolense 

| e al di dietro delle porte, dorè tnap-jj la battuto la Certosa per 5 a 0. L’urv 

! D'ori erano l’entusiasmo e la calca dici vincente ha giocato nella se¬ 
dei pubblico. guentc formazione: Palermi I. Pa- 

NtìVintervaìlo lo avricinammo. pe r lermi II. Neri; Cervoni. Ferrante, Se- 
raccogliere qualche sua impressione. vera: (- err L Giuliani, Galmazzi. Del- 
e naturalmente appresso a noi nar-\ a Cam<,ra Liberatori. 
andarono altri giornalisti, desiderosi . - 

anch’eui di realizzare * l’intervista PIETRO INORAO 

volante ». Direttore responsabile 

— Ho constatato con piacere — Stabilimento Tlpojjraflco U.E.S.I.S.A. 
disse scherzosamente Togliatti — che Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


VOLPI - STOLE -- MANICOTTI 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

TAMMARQ-Via Germanico n. 172 (primo piano) 





















































